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Iran, Biden frena Netanyahu 


Gerusalemme: risponderemo a tempo debito. La Casa Bianca: non parteciperemo al contrattacco 


О оцды | 
L'assalto di Khamenei 
che non aiuta Gaza 


NATHALIE TOCCI 


he avremmo visto 

unarisposta irania- 
na all’attacco israelia- 
noalconsolato diTehe- ЖЕ 
ran in Siria era unsegre- | cx 
to di Pulcinella. Quel che rimane 
incerto è il seguito. Per giorni gli 
iraniani, dalla Guida suprema Ali 
Khamenei in giù, lo avevano detto 
e ridetto. Una risposta iraniana 
era quasi scontata. La domanda 
non ruotava, insomma, attorno al 
se, ma semmai al quando e al co- 
me sarebbe arrivata una risposta 
di Teheran. Perché, in effetti, la 
via era stretta. Da un lato Итап 
vuole evitare una guerra regiona- 
le. Finora, il Paese è tra i vincitori 
della guerra a Gaza, e non ha inte- 
resse a vedere l’escalation trasfor- 
тагѕііп una guerraregionale vera 
epropria (ossia una guerra tra Sta- 
ti), dalla quale perderebbero tutti, 
Iran incluso. Parte del successo ira- 
niano sta nel modo in cui Teheran 
è riuscita a capitalizzare politica- 
mente sul disprezzo che се nella 
regione (e non solo) nei confronti 
di Israele, alla luce degli eccessi 
dell’invasione di Gaza. -PAGINA21 


О ENERGIA | 
La paura che siimpenni 
il prezzo del petrolio 


DAVIDETABARELLI 


pi sempre paura гап, perché 
non ci si può dimenticare il se- 
condo shock petrolifero scatenato 
dalla sua rivoluzione del 1979, co- 
menon possiamo scordarci che teori- 
camente controlla lo stretto di Hor- 
muz. Da qui passa gran parte del pe- 
trolio che va sul mercato. - PAGINA7 


DELGATTO, OLIVO, LOMBARDO 
MAGRI, SEMPRINI, SIMONI 


Washington mette le briglie a Neta- 
nyahu incline anuove fughein avan- 
ti per vendicare l'operazione де Т- 
ran contro Israele. Teheran assicura 
che se colpita di nuovo lancerà il 
doppio dei dronie missili. - PAGINE2-8 
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L'INTERVISTA 


Il numero 2 della Nato 
“Ora la de-escalation” 


LETIZIATORTELLO 


СЕ fermamente 
« Pescalation iraniana con 
questi attacchi massicci su Israele. E 
ovviamente chiediamo moderazio- 
ne, perché il rischio di un’escalation 
in qualcosa di ancora più significati- 
vo in Medio Oriente è reale». Così il 
vicesegretario generale della Nato, 
Mircea Geoaná. - PAGINA 6 


PER AMADEUS SUL NOVE UN QUIZ PRESERALE E UN FORMAT MUSICALE 


Mister 100 milioni 


PAOLO FESTUCCIA 


| Jto che sancirà il passaggio di Amadeus al Nove si 
avvicina ai 100 milionidieuro per 4 anni. -PAGINA15 


АЯ 
Knina 


MAURIZIO MAGGIANI 


o sono ciò di cui ho memoria, la 

Repubblica è ciò di cui ha memo- 
ria, ’umanità è la dolce curiosità di 
una universale e reciproca doman- 
da, de chi te sen? E nello scambio 
dei racconti che danno risposta al- 
la curiosità, si compone il roman- 
zo del mondo. Il passato come ri- 
sorsa, pensava Benjamin. E Mario 
Tronti, sia chiaro che non è più l’av- 
venire ma il passato. -PAGINE22E23 


IL DOCUFILM 


Giovanni da Verrazzano 
il Rinascimento e gli Usa 


ALAN FRIEDMAN 


ono cresciuto a Manhattan e se 

qualcuno avesse citato il nome 
di Giovanni da Verrazzano avrei 
pensato al ponte che collega Broo- 
Купе Staten Island. -Pacina25 


ILCOMMENTO 


La morsa del regime 
sulle donne senza velo 
FRANCESCA PACI 


a Guida suprema Ali Khamenei 

Гауеуа annunciato venerdì, du- 
rante la preghiera della fine di Ra- 
madan. «Colpiremo il nemico ester- 
noeilnemico interno». Aveva detto 
proprio così il massimo esponente 
del clero sciita, chiamando alle ar- 
mi pasdaran e ciechi sostenitori del 
regime sulduplice fronte. - Pacina5 


Ma Valditara non sa 
cosè la “sua” scuola 
LAURAEDUATI 


S e il ministro Giuseppe Valdita- 
ra lo scorso 10 aprile fosse ve- 
nuto in visita nella mia classe di 
stranieri avrebbe trovato Paula 
pressoché vuota. La maggioranza 
deiragazzimusulmani, infatti, eri- 
masta a casa per la festa di fine Ra- 
madan e il risultato è che la mia è 
stata una non-lezione visto che 
mancavano quasi tutti. Ho recupe- 
rato due giorni dopo, quando fi- 
nalmente la classe è tornata al 
completo. Scendo nei dettagli di- 
dattici perché questa è la scuola 
italiana dove gli studenti, lo ripeto- 
no tutte le linee guida ministeria- 
li, sono al centro della comunità di 
pratica. Se mancano gli studenti, 
banalmente smette di esistere la 
scuola. AMABILE - PAGINA17 


GEDI NEWS NETWORK 


Il passo a due 
di Schlein e Meloni 
la sfida con Conte 


va fuori controllo 
FRANCESCA SCHIANCHI 


poco più di un anno dall’ele- 

zione a segretaria, per Elly 
Schleintuttiinodistanno venen- 
do al pettine. Il potere dei cacic- 
chiche aveva promesso di mette- 
re alla porta dimostra di essere 
ancora tranquillamente accomo- 
datoin salotto. La sua stessa mag- 
gioranzaribolle. -Pacina21 


© ILPAGELLONE 
Giorgetti l’equilibrista 
tra Ue e sovranismo 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


entite qui, e civuo- 

le davvero una 
certa maestria nel gal- 
leggiare tra i marosi 
della scomunica bos- 
siana e quelli della resistenza sal- 
viniana: «Grazie ai militanti e a 
Bossi, a Matteo che porta avanti 
questa battaglia, a Maroni che 
non c’è più». Ecco, grazie a tutti e 
arrivederci. Lo fa capire proprio 
così Giancarlo Giorgetti. -PAGINA13 


VERSO LE ELEZIONI 


Slovenia europeista 
in crisi sui migranti 


USKIAUDINO 


e didue mesiicittadini 
sloveni saranno chiamati a 
esprimersi alle elezioni europee 
anche sul loro gradimento per 
PUe, a vent'anni dall'ingresso. Te- 
ma centrale i migranti, cavallo di 
battaglia della destra. -РАМЕЛОЕ 
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FRANCESCO SEMPRINI 
NEWYORK 
ashington mette 
le briglie a Benja- 


min Netanyahu 

incline a nuove 
fughe in avanti per vendicare 
l'operazione messa segno 
dall'Iran contro Israele, nella 
notte tra venerdì e sabato, 
mentre la Repubblica islami- 
ca assicura che se colpita di 
nuovolancerà il doppio di dro- 
nie missili scagliati nella rap- 
presaglia contro Іо Stato ebrai- 
co. Eil New York Times arivela- 
re che alcuni membri del gabi- 
netto di guerra dello Stato 
ebraico avevano sollecitato 
un attacco di ritorsione imme- 
diato contro l’Iran, annullato 
dopo che il premier israeliano 
ha parlato al telefono con Joe 
Biden. Il quale ha convenuto 
che laver sventato «l'aggres- 
sione» è già una vittoria e che 
gli Stati Uniti non sosteranno 
o parteciperanno a qualsivo- 
glia operazione offensiva con- 
tro Teheran. L'inquilino della 
Casa Bianca ha spiegato all’al- 
leato di aver convocato la riu- 
nione del G7 per esplorare ipo- 
tesi di soluzione diplomatica 
alla crisi. Le spinte interne a 
una risposta rapida arrivano 
anche dai falchi della destra 
israeliana ansiosi di «rimette- 
re ordine nella regione». Il mi- 
nistro della Sicurezza naziona- 
le e leader di destra radicale, 
Itamar Ben Gvir ha invocato 
una dura risposta per creare 
deterrenza: «Le dottrine del 
contenimento e della propor- 
zionalità sono state spazzate 
viadal7ottobre». 

Anche l’altro alfiere della de- 
stra radicale e ministro delle 
Finanze, Bezalel Smotrich, ha 
invocato azioni punitive: «Se 
la nostra risposta echeggerà 
in tutto il Medio Oriente vince- 
remo. Se non lo facciamo ci 
metteremo in una minaccia 
esistenzialeimmediata». Il mi- 
nistro del Gabinetto di guerra 
Benny Gantz propone invece 
la creazione di una coalizione 
regionale contro la minaccia 
dell’Iran, posizione conferma- 
ta anche dal ministro della di- 
fesa Yoav Gallant. E aggiunge 
Gantz: «Esigeremo un prezzo 
nel modo e nel momento che 
ci conviene, la vicenda non è 
affatto chiusa». 

A stemperare i toni è a fine 
giornata Daniel Hagari, il por- 
tavoce dell’esercito israelia- 
no: «Al momento non inten- 
diamo estendere le nostre ope- 
razioni militari». Secondo fon- 
ti informate, Teheran è pronta 
a «raddoppiare la dose» in ca- 
so di contromosse da parte di 
Israele, ovvero lancerà il dop- 
pio di droni e missili scagliati 
nella rappresaglia contro lo 
Stato ebraico. Mosca, che van- 
ta un rapporto privilegiato 
con Plran, invita tuttavia le 
parti alla moderazione. 

Il ministro degli Esteri, Hos- 
sein Amirabdollahian, in un 
messaggio alla Casa Bianca di 
ieri, ha spiegato che l’attacco è 
stata una risposta limitata e 
«che noi non abbiamo come 
obiettivo cittadini americani e 
le basi Usa nella regione». Allo 
stesso tempo, ha avvertito, 
che saranno colpite «le basi 
Usase utilizzate per sostenere 


Stop 


all 


escalation 


La Casa Bianca frena la reazione di Israele dopo Гайассо sferrato sabato notte dall’Iran 
Gerusalemme: per ora non estendiamo le operazioni. Teheran: se colpitiraddoppiamo i lanci 
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IPERSONICO E DIFFICILE DA INTERCETTARE 


Tra le armi usate dai Pasdaran 
il nuovo missile Kheibar Shekan 


Il massiccio raid con 331 
tra droni e missili ha visto 
anche il debutto operativo 
del temuto nuovo ordigno 
balistico Kheibar Shekan, 
cioè il “distruttore di for- 
tezze”. Fa parte della terza 
generazione dei questo di 
tipo di armi iraniane. Lun- 
go 11,4 metri, con un dia- 
metro di 80 centimetri può 
colpire obiettivi fino a 
1450 chilometri di distan- 
za con una carica esplosi- 
va di 500 chili. Rispetto al 


predecessore Zolfaghar, la 
sua testata ha la possibilità 
di essere manovrata anche 
nelle fasi finali del lancio, 
per eludere la contraerea. 
Il Kheibar Sheikan è anche 
più veloce e arriva sul ber- 
saglio auna velocità di Ma- 
ch 3, vale a dire a 3700 chi- 
lometriall’ora. Tutte carat- 
teristiche che lo rendono 
difficile da intercettare. A 
destra, una parte di un mis- 
sile finita su una spiaggia 
israeliana. — 


Mist 


1199% dei lanci intercettati da Israele, 
Usa, UK e altri partner 


Altri lanci provenienti da Iraq, Yemen 
е Libano 


È stata colpita la base aerea Mevatim 


Una ћат па di 7 annl è stata ferlta 
gravemente 


aggressioni da parte dei sioni- 
sti. Teheran non è alla ricerca 
diun’escalatione nonhainten- 
zione di continuare le opera- 
zioni difensive contro Israele, 
ma se necessario, non esitere- 
mo a proteggere i nostri inte- 
ressi legittimi». Un messaggio 
trasversale diretto anche ai vi- 
cini regionali, in particolare 
Barhain, Kuwait, Qatar e Ara- 
bia saudita dove si trovano le 
basi aeree Usa. 

Occorre dire che l’attacco 
condotto dall'Iran ha avuto un 
alto valore scenografico ma ef- 
ficacia assailimitata, nonostan- 
te i Pasdaran abbiano fatto ri- 
corso anche ai vettori balistici 
di medio raggio. La stragrande 
maggioranza di droni e missili 
è stata neutralizzata да топ- 
Dome, lo scudo aereo dello Sta- 
to ebraico, o dai caccia degli al- 
leati angloamericani. Quelli 
che sonoriusciti a penetrare in- 
fine hanno procurato danni 
molto limitati nei pressi di un 
paiodibasi militari. 

Per Teheran è stata una pro- 
va muscolare volta a dimo- 
strare ad alleati e nemici che 
nulla passa impunito, e che è 
capace di intervenire diretta- 
mente anche attaccando 
Israele, in modo da pareggia- 
re i conti con il raid di Dama- 
sco del 1° aprile scorso, in cui 
sono stati uccisi sette alti uffi- 
ciali delle Guardie rivoluzio- 
narie e altri sei cittadini siria- 
ni. E stato probabilmente an- 
che un modo per misurare la 
capacità di saturazione della 
difesa aerea israeliana in vi- 
sta di un possibile nuovo at- 
tacco diretto o da parte di una 
delle procure regionali, come 
gli Houthiin Yemen. 

La ritorsione rimane quindi 
circoscritta nel perimetro del- 
la escalation controllata visto 
che, al momento, nessuno 
vuole avventurarsi in una 
guerra aperta né Iran né tan- 
to meno gli Usa. Sebbene tutti 
gli alleati d’area si siano com- 


Notte di terrore in Israele 
L'attacco con droni e missili 
da parte dell'Iran 
nei confronti di Israele 


plimentati con Teheran affer- 
mando che ha esercitato il suo 
«diritto naturale all’autodife- 
sa». Ora la chiave di lettura di- 
venta tutta politica, bisogna 
vedere se e per quanto tempo 
Biden terrà a freno Netanya- 
hu, mentre è importante man- 
tenere sempre uno sguardo al 
confine col Libano dove prose- 
guono le attività cinetiche tra 
Hezbollah ed esercito israelia- 
no. Anche perché l’unico vero 
effetto prodotto dalla ritorsio- 
ne dei Pasdaran è che ha par- 
zialmente cambiato l’equazio- 
ne regionale in Medio Orien- 
te, con гар che per la prima 
volta ha attaccato in maniera 
diretta e manifesta lo Stato 
ebraico creando di fatto un 
precedente assoluto. Se Bibi 
dovesse pertanto rispondere 
con un raid come quello di ini- 
zio mese, l'Iran si sentirebbe 
indiritto ein dovere di contrat- 
taccare a sua volta, rendendo 
l’escalation sempre meno con- 
trollatae circoscritta. — 
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IL RETROSCENA 


La lunga notte di Joe e Bibi 
“Hai gía vinto, fermati qui” 


Il presidente Usa “placca” il premier: “Attacchi neutralizzati, no a rappresaglie” 
Il sostegno alla difesa dello Stato ebraico resta totale ma il dissenso su Gaza si allarga 


ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


Шіпаотапі dell’at- 

tacco massiccio ira- 

niano su Israele – il 

primo diretto dalla 
fondazione della Repubblica 
islamica—la fibrillazione a Wa- 
shington è altissima. Sabato 
notte il presidente Biden ha 
parlato al telefono con il pre- 
mier Netanyahue, dopo aver- 
gli ricordato Pindistruttibile 
sostegno Usa allo Stato ebrai- 
co, gli ha spiegato che il suc- 
cesso nella difesa contro gli ol- 
tre 300 proiettili di varia natu- 
ra sparati dall’Iran e dalle mi- 
lizie filoiraniane, è un succes- 
so. Israele è più forte e l’ha di- 
mostrato è il messaggio diret- 
to che Biden ha riferito al pre- 
mier nel suo bunker. «Prendi- 
ti questa vittoria», racconta- 
no alcune fonti presenti alla 
chiamata. 

Un modo per dire che non è 
il caso di rispondere a Tehe- 
raneche Washington non par- 
teciperebbe ad alcuna offensi- 
va, ha precisato Biden. 

Da mesi l'America ha nella 
de-escalation regionale la bus- 
sola della sua politica e così ie- 
ri John Kirby, portavoce per il 
Consiglio per la Sicurezza na- 
zionale, è saltato da un talk 
show all’altro (6 apparizioni) 
per recapitare identico mes- 
saggio ovvero che gli Usa «non 
vogliono un conflitto esteso 
con гап» e che la difesa anti- 
aerea combinata Usa-Israele 
ha realizzato uno straordina- 
rio successo. 

199% degli «oggetti volan- 
ti» è stato abbattuto. Il New 
York Times ha scritto che pro- 
prio la telefonata notturna 
avrebbe indotto Netanyahu a 
tirare il freno, ma la ricostru- 
zione non è confermata da 
fonti dell’Amministrazione 
che hanno raccontato il clima 
di tensione nella Situation 
Room sabato sera mentre 
«c'erano 100 missili balistici 
in volo». Saranno le prossime 


Ifesteggiamenti 
dopol'attacco 
Festeggiamenti 
aTeherandopo 
l'attacco lanciato 
contro Israele 


Il presidente Usa Joe Biden con il premier Benjamin Netanyahu 


ore e i prossimi giorni, ragio- 
na Kirby, a dirci molto sulla 
piega che prenderanno gli 
eventi. Nel 1991 Bush senior 
chiamò il premier israeliano 
Yitzhak Shamir bersaglio nel- 
la sua Israele degli Scud di 
Saddam Hussein e riuscì a far- 
lo desistere dal reagire, la 
mossa avrebbe messo a repen- 
taglio la tenuta della coalizio- 
ne internazionale. 

A Washington oggi si nota 
la compattezza del mondo 
arabo in questo frangente e 
mandarla in frantumi sareb- 
be un regalo a tutti i nemici 


regionali, da Hamas a Hez- 
bollah e ovviamente all’Iran. 
Biden ieri ha parlato con il 
maggiore alleato, ilre Abdul- 
lah di Giordania, e Blinken 
ha avuto una telefonata con 
Pomologo egiziano Sameh 
Shoukry e il turco Hakan Fi- 
dan, entrambi preoccupati 
perun’escalation. 

Dentro l’Amministrazione, 
però, serpeggiano i dubbi sul- 
la tenuta di Netanyahu, fino a 
quando terrà il piede pigiato 
sul freno? Due funzionari del 
Pentagono hanno espresso il 
loro scetticismo alla Nbc. Nei 


corridoi del Consiglio perla Si- 
curezza nazionale la fiducia 
verso Netanyahu è ai minimi, 
la gestione де invasione di 
Gazain tutte le sue fasi ha com- 
plicato il rapporto. I funziona- 
ri ammettono «che ci sono dei 
disaccordi evidenti» e qualcu- 
no con La Stampa si lascia an- 
dare a un più colorito «la ge- 
stione della vicenda nella Stri- 
scia da parte di Israele è stata 
orribile» auspicando che sul 
fronte iraniano Netanyahu 
possa essere contenuto. 

Anche se gli stessi funziona- 
ri alla domanda su come pen- 
sano che Israele possa rispon- 
dere se non «accontentarsi» 
della vittoria di cui ha parlato 
Biden, hanno risposto: «La 
questione non è solo se, ma co- 
sa può fare Israele, e la decisio- 
nespettaaloro». 

Israele, comunque, sarà di- 
fesa e viene ribadito che «non 
esiteremo — dice un alto espo- 
nente del governo Usa nel cor- 
so di una conference call coni 
giornalisti accreditati аа agi- 
re per proteggere le nostre for- 
ze e a sostegno di Israele». La 
postura militare Usa resterà di- 
sposta per rispondere ad altre 
minacce. 


All'indomani del raid su Da- 
masco, costato la vita a unlea- 
der dei Pasdarane ad altri set- 
te militari, Biden aveva ordi- 
nato di tenersi pronti e prepa- 
rare i piani per la difesa di 
Israele. 

Il lavorio è stato su molti li- 
velli: diplomatico con Blin- 
ken che ha sentito alleati e 
chiunque potesse avere un’in- 
fluenza su Teheran; e milita- 
re, con Austin, capo del Penta- 
gono, che ha inviato 1 genera- 
le Michael Erik Kurilla, a Tel 
Aviv per coordinare la rispo- 
sta. Fitti i contatti ad ogni li- 
vello dell’Amministrazione 
con controparti in Israele e 
nella regione. I funzionari 
Usa hanno smentito di aver 
avuto un avvertimento 72 
ore prima. E, soprattutto, non 
c’era alcun accenno sulla tipo- 
logia dell’attacco. 

Washington attendeva una 
replica per il raid di Damasco 
più contenuta, la convinzione 
era che Teheran volesse «pa- 
reggiare i conti». Ma senza lo 
straordinario lavoro della dife- 
sa aerea (gli Usa hanno spara- 
to conbatterie in Iraq e dai cac- 
cia torpedinieri Carney e Arlei- 
gh Burke nel Mediterraneo) 
oggi la storia sarebbe quella di 
una disfatta. «Teheran voleva 
arrecare danni seri» allo Stato 
ebraico, è l’analisi americana. 
A operazione conclusa, men- 
tre ancora il team di Biden era 
nella Situation Room, da Te- 
heran è giunto un messaggio 
che, in pratica, diceva che per 
l’Iranl’attacco erafinito. 

Oggi, intanto, le antenne 
puntate sul Congresso. La po- 
litica Usa è in fermento, lo 
Speaker della Camera Mike 
Johnson ha detto di voler por- 
tare al voto una risoluzione 
per dare soldi a Israele. Non 
ha escluso possa essere com- 
binata al pacchetto di aiuti 
all’Ucraina. Impresa non faci- 
le, la destra repubblicana è 
prontaa insorgere. — 
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II dilemma 


Netanyahu е і vertici militari sono convinti che una risposta sia “doverosa” 
Gantz questa volta è il più falco, il Likud punta a coinvolgere gli alleati arabi 


FABIANAMAGRÌ 


sraele è uscito dall’a- 
pnea. Dopo due settima- 
ne con il fiato sospeso, a 
contare alla rovescia i 
giorni e le ore prima dell’at- 
tacco multifronte di Teheran 
e dell’“asse della resistenza” 
sul territorio ebraico, nel 
“day after” si respira un’at- 
mosfera di sollievo (parzia- 
le, ma pur sempre tale), di 
scampato pericolo e di misu- 
rato entusiasmo peril succes- 
so operativo e per il danno in- 
flitto alla reputazione degli 
ayatollah. 
Le dinamiche dell’attacco 
e della difesa sono state esa- 
minate nel dettaglio dagli 
analisti militari. Ex genera- 
li, esperti di sicurezza e 
dell’intelligence, opinioni- 
sti politici hanno condiviso 
valutazioni e dipinto scena- 
ri. «Се ampio consenso, in 
Israele, che una risposta 
all’attacco del regime degli 
ayatollah sia doverosa. Non 
si può lasciare aperto il file» 
ha detto Yossi Kuperwasser, 
ex capo della ricerca nell’A- 
man, l’intelligence militare. 
Eppure dopo diverse ore di 
riunione, il gabinetto di 


Il premier ha incassato 
i complimenti di Biden 
sull’efficacia 
delle difese anti-aeree 


guerra israeliano si è sciolto 
senza una decisione su co- 
me equando reagire. 
L’opportunità che emerge 
dall’esito dell’attacco irania- 
no è percepita come un pun- 
to di svolta per Israele e un 
momento spartiacque per il 
Medio Oriente. «Ma solo se 
Benjamin Netanyahu farà le 
mosse giuste» sottolinea sul 
giornale liberal Haaretz An- 
shel Pfeffer che del primo mi- 
nistro israeliano è considera- 
to il biografo non ufficiale. 
Per il momento i media rile- 
vano che la posizione più er- 
metica è proprio quella di “Bi- 
bi” (questo il diminutivo con 
cui lo chiamano tutti). Fino- 
ra il premier ha incassato le 
congratulazioni del presi- 
dente Usa Joe Biden e allo 
stesso tempo il suggerimen- 
to di frenare ulteriori ritorsio- 


| dilemmi 


L'attacco a Rafah 

Secondo quanto riportato da 
alcuni media israeliani, Neta- 
nyahu ha deciso di rinviare 
l'operazione militare previ- 
sta a Rafah, invisa agli Usa 


Gli aiuti umanitari a Gaza 

Il flusso diaiutia Gaza sta au- 
mentando, ma perle Nazioni 
Unite la popolazione è alla fa- 
me. Israele vuole evitare che 
finiscano ad Hamas 


La guerra regionale 

Dopo l’attacco partito diretta- 
mente dall'Iran iverticiisrae- 
liani vogliono rispondere 
con raid sulla Repubblica isla- 
mica. Gli Usa frenano 


Benny Gantz 


Di fronte alla minaccia 
iraniana costruiremo una 


coalizione regionale ed 
esigeremo un prezzo 
dall'Iran 


RAMIN BAHRAMI | pianista iraniano e naturalizzato tedesco 


“Prepotenze da entrambi i Paesi 
ma l'Occidente è egoista e sordo” 


DANILO CECCARELLI 


ergognoso». 

E il primo ag- 
< gettivo che 

RaminBahra- 


mi utilizza per descrivere que- 
sto momento storico, segnato 
da diverse tensioniin corso co- 
mela guerrainUcrainao la сгі- 
si in Medio Oriente, che ri- 
schia di esacerbarsi dopoil re- 
cente attacco di Teheran a 
Israele. Il pianistairanianona- 
turalizzato tedesco (in passa- 
toottenne anche la cittadinan- 
za italiana poi revocata per un 
problema di “pura burocra- 
zia”) sebbene viva in Germa- 


nia da anni conosce bene il re- 
gime del suo Paese Natale, da 
dove ё scappato da piccolo in- 
sieme alla madre per rifugiar- 
si in Italia, mentre il padre era 
stato incarcerato dal regime. 
«Questi signori al governo 
sembrano essere dei veri de- 
linquenti», afferma l’artista al 
telefono mentre si trova su un 
treno di ritorno da Tubinga, 
dove si è esibito in concerto. 
«Questa escalation con attac- 
chi reciproci dimostra che 
Puomonon ha ancora impara- 
tonulla». 

Maestro, con chi ce l’ha esat- 
tamente? 

«Ovviamente con il governo 
iraniano, ma anche coni chi fo- 
menta i problemi da una parte 
e l’altra perché quando се un 


conflitto ci sono sempre due 
responsabili. Io non ho mai vi- 
sto una persona che da sola fa 
laguerraa se stessa». 

Sta di fatto che quest’ultima 
aggressione a Israele potreb- 
be aprire nuovi scenari. 
«L’invio di droni è un atto 
vandalico, così come quello 
di Israele che ha recentemen- 
te ucciso alcuni responsabili 
di Teheran. Questi attacchi 
rappresentano delle prepo- 
tenze effettuate da entram- 
bele parti». 

Cosa può fare l’Occidente per 
fermare la crisi in corso nella 
regione, che rischia di peggio- 
rare dopo quest’ultimo episo- 
dio? 

«C'è un egoismo occidentale 
che avevo già riscontrato nei 


ni per evitare l’escalation ap- 
pena scampata. 

Scampata, anche perché 
ieri notte, con l’attacco ira- 
niano ancora in corso, una 
fonte diplomatica di alto li- 
vello aveva detto a Canale 
12 che una risposta israelia- 
na senza precedenti era 
nell’aria, ma poi non сё sta- 
ta. Secondo diversi media 
locali, sarebbero stati Ben- 
ny Gantz, il più solido riva- 
le di Netanyahu che dall’op- 
posizione si è messo a dispo- 
sizione del governo e fa par- 
te del gabinetto di guerra, e 
il suo collega di partito Ga- 
di Eisenkot, un osservatore 
nello stesso consesso, a pro- 
porre di reagire proprio in 
medias res. E, sempre se- 
condo le indiscrezioni, sa- 
rebbero stati il ministro del- 
la Difesa Yoav Gallant e il 
Ramatkal Herzi Halevi a 
sconsigliare la mossa. 

«Il vero fallimento strategi- 
co dell'Iran - sostiene Sima 
Shine, ex capo della divisio- 
ne di ricerca del Mossad - po- 
trebbe verificarsi se ciò che 
abbiamo visto domenica se- 
ra, cioè la cooperazione re- 
gionale guidata dagli Stati 


RaminBahrami 


mancati aiuti al popolo irania- 
no e alle sue ragazze (il riferi- 
mento è alle ultime proteste 
scoppiate dopo la morte di 
unaragazza arrestata per non 
aver indossato correttamente 
il velo, ndr). Da cattolico, ho 
notato questa sordità anche 
da parte della Chiesa. Sembre- 
rebbe quasi che il popolo ira- 
niano sia destinato a morire 
nell’indifferenza, senza rag- 
giungere lalibertà». 

Pensa che la Repubblica isla- 
mica continuerà ad agire indi- 


Uniti a sostegno di Israele, si 
consolidasse. Questo sareb- 
be un incubo per Teheran». 
Una chiave di lettura su cui 
sono tutti allineati. Il capo 
della Kirya Gallant ha sottoli- 
neato l’opportunità distabili- 
re una coalizione internazio- 
nale e un’alleanza strategica 
per contrastare la minaccia 
rappresentata dall’Iran, 
«uno Stato che minaccia di 
piazzare testate nucleari sui 
suoi missili». Lo stesso Gantz 
ieri ha detto di ritenere «im- 
perativo formare un fronte 
unito allargato». 

Та domanda ancora sospe- 
sa riguarda l’hic et nunc: co- 
sa dovrebbe fare Israele ades- 
so? «Ciò che vogliamo che ac- 
cada è il rafforzamento delle 
possibilità di costruire un Me- 
dio Oriente migliore», secon- 
do la visione olistica dell’ex 
funzionario dell’intelligence 
Kuperwasser. La sua ricetta 
passa per la necessità di fini- 
re il lavoro a Gaza. «Dobbia- 
mo assicurarci che Hamas 
venga sconfitto e che gli 
ostaggi vengano rilasciati. 
Questo è il punto numero 
uno della nostra agenda». Il 
secondo tema è il program- 


sturbata nella regione? 
«Ormai Plran è diventato una 
marionetta dell'Occidente. Isi- 
gnori al governo a Teheran 
continuano ad esercitare il lo- 
ro potere corrotto senza nes- 
sun interessamento da parte 
degli occidentali, che in cam- 
bio ottengono da loro quello 
che vogliono. Paesi come Stati 
Uniti, Francia, Germania e Ita- 
lia non sembrano farsi nessun 
problema, permettendo aque- 
gli sciagurati di continuare. 
Con tutti i morti innocenti che 
cisono statiin Iran, ilmondosi 
sarebbe dovuto svegliare». 
Come giudica l’atteggiamen- 
todiIsraelein un simile conte- 
sto? 

«Agisce per la propria soprav- 
vivenza. Ma quando una рег- 
sona ti provoca un mal diden- 
ti tu non reagisci tagliando- 
glila gola». 

Lei è favorevole alla soluzio- 
ne dei due Stati? 

«Come potrei essere contra- 
rio? La diversità è la vera ric- 
chezza e i politici di quella zo- 
na non hanno ancora capito 


maatomico iraniano. «Imma- 
ginate - ha suggerito - se gli 
iraniani avessero avuto testa- 
te nucleari”. Infine, suggeri- 
sce Kuperwasser, «bisogna 
aiutare il popolo iraniano nel 
suo sforzo di liberarsi dal re- 
gime che nega loro i dirittieli 
soggioga». 

«Tutti preferirebbero che 
Israele non colpisse imme- 
diatamente. Ma allo stesso 
tempo, ciò che è stato dimo- 
strato molto vividamente in 
questa circostanza - eviden- 
zia Sima Shine - è che quei 
paesi che facevano parte del 
sistema di difesa regionale 
hanno interesse a schierarsi 
con Usa e Israele contro l'I- 
ran». Lo stato ebraico resta 
preso tra due necessità. Mo- 
strarsi determinato e forte al 
cospetto dell’Iran, mettendo- 
ne anudole debolezze. E mo- 
strare di assecondare l’invito 
fermodegli Stati Uniti di aste- 
nersi da una risposta che po- 
trebbe far precipitare la stabi- 
lità della regione. «Chissà se 
la leadership in Israele - si 
chiede l’ex dirigente del Mos- 
sad - sarà in grado di decide- 
re di aspettare». — 
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che tra il popolo israeliano e 
quello palestinese già esiste 
una contaminazione di cultu- 
re. Sono ottusi perché voglio- 
no separare. Ieri sera ho visto 
suun muro di un edificio mo- 
derno situato nei pressi dell’u- 
niversità di Tubinga la scritta 
“Nessun essere umano è ille- 
gale”. E questa bellezza che 
deve essere compresa perché 
lavera rispostaè il dialogo. 
Recentemente ha dichiarato 
che “solo la Cultura salverà 
il mondo malato”. In che mo- 
do? 

«Dove се musica o letteratu- 
rac'è comprensione. I proble- 
mi emergono nel momento 
in cui l’uomo non sa più svi- 
luppare lasua fantasia: a quel 
punto resta solo la sua parte 
più brutale. La cultura è Puni- 
ca arma da utilizzare contro 
lamediocrità e contro gliinte- 
ressi, perché dietro a questi 
conflitti ci sono sempre degli 
aspetti economici che la fan- 
no da padrone insieme ad 
unasete di potere». — 
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Tensione 
Nella foto 
grande, il pri- 
mo ministro 
israeliano Be- 
njamin Neta- 
пуаћи. A fian- 
ў coe sotto, ma- 
i nifestazionidi 
protesta a 
% Gerusalem- 
Y meeTelAviv 
1 contro 
Ri il governo 

| di Netanyahu 


Teheran silenzia il nemico interno 
Nuova stretta sul velo e arresti 


Khamenei rivendica Gerusalemme “musulmana” e intanto attacca le donne dissidenti 
Nella metro volontari del regime impediscono alle “malvelate” di salire sulle carrozze 


a Guida suprema Ali 
Khamenei l’aveva an- 
nunciato venerdì, du- 
rante la preghiera del- 
la fine di Ramadan. «Colpire- 
moilnemico esterno e ilnemi- 
co interno». Aveva detto pro- 
prio così il massimo esponen- 
te del clero sciita, chiamando 
alle armi pasdarane ciechi so- 
stenitori del regime sul dupli- 
ce fronte, la rappresaglia con- 
tro Israele da una parte e 
да анта l'offensiva contro 
l'opposizione più 
pericolosa, quel- 
la delle donne 
che da quasi due 
anni, inossidabili 
alla violenza, sfi- 
dano a capo sco- 
pertola polizia religiosa e l'in- 
tero impianto ideologico del- 
la Repubblica islamica. 
Sabato, mentre tra le due 
sponde dell’oceanorimbalza- 
vano le informazioni delle in- 
telligence sull’attacco immi- 
nente, la repressione era già 
al lavoro nelle strade di Tehe- 
ran, Eshfan, Karaj, Qum, Saq- 
qez, in quell’indomito Kurdi- 
staniraniano dov'è nata Mah- 
sa Amini, l'icona della rivolu- 
zione“donna, vita, libertà”. 
«Poliziotte vestite di nero 
sbucano da ogni vicolo e, spal- 
leggiate dai colleghi uomini, 
circondano le donne senza ve- 
lo, ormai sempre più numero- 
se, per trascinarle nelle camio- 
nette parcheggiate dappertut- 
to» racconta Shirin su Tele- 
gram, la piattaforma conside- 
rata più sicura. Nata nel 1993 
da genitoriche, da sinistra, ave- 
vano contribuito al terremoto 
del 1979, è testimone di quan- 
to sta accadendo a Karaj: «Do- 
po le giovani donne tocca alle 
madrichele difendono, agli uo- 
minicheindossanoibermuda, 
a chi passeggia con il cane al 


guinzaglio, la mobilitazione 
contro il nemico esterno è, an- 
cora una volta, occasione mi- 
gliore per silenziare il dissenso 
interno». Vietato disturbare il 
manovratore che sfida Israele. 
Vocianaloghe giungono da tut- 
tele principalicittà dell'Iran. 
«La possibilità che venga uc- 
cisa dalla polizia religiosa è 
migliaia di migliaia divolte su- 
periore a quella che muoia du- 
rante un bombardamento» 
scrive — disperato messaggio 
nella bottiglia — la venticin- 
quenne Pardis di Teheran, 
spiegando di essere pacifista 
come la stragrande maggio- 
ranza del movimento “don- 
na, vita, libertà” ma di aver ol- 
trepassato il limite della uma- 


FRANCESCA PACI 


na sopportazione. Tutto fuor- 
ché il giogo della Repubblica 
Islamica, l’hybris religiosa di 
Khameneiche ieri sera suXri- 
lanciava, «Gerusalemme sarà 
nelle mani dei musulmani e i 
musulmani celebrerannola і- 
berazione della Palestina». 
се addirittura chi, in que- 
ste ore concitate, è arrivato 
ad auspicare le bombe israe- 
liane pur di fare piazza pulita 
delregime. Quando il sito del 
ministero degli esteri di Tel 
Aviv ha postato su Instagram 
il messaggio in farsi in cui dice- 
va di avere tutto contro gli 
ayatollah e niente controil po- 
polo iraniano sono arrivate 
quasi trecentomila risposte in 
poche ore. «Abbiamo lo stes- 


Guida suprema 

A sinistra, il leader supremo 
iraniano, Ali Khamenei: ha 
annunciato una repressio- 
ne contro le donne. In alto, la 
protesta di una giovane don- 
na iraniana contro il regime 


so nemico, mirate bene». 
«Aspettiamo il rovesciamen- 
to del regime». «Siamo l’uni- 
co Paese al mondo in cui il go- 
verno si preoccupa del popo- 
lo meno di quanto facciano i 
nemici». Molti post sono sicu- 
ramente propaganda, altri ri- 
flettono umore minoritario 
dei monarchici e quello vele- 
noso dei “mojahedin del po- 
polo”, ma се, nell’esaspera- 
zione delle iraniane edegli ira- 
niani, una genuina speranza 
nelcolpo di grazia al regime. 
«E passato un anno e mezzo 
dalla rivoluzione di Mahsa 
Aminiela pressione che il regi- 
meiranianoesercita sulle don- 
ne per farle tornare indietro è 
sempre più forte» racconta l’at- 


tivista Narsis. «Il numero delle 
donne cosiddette “malvelate” 
aumenta e loro impazzisco- 
no». Retate e taser per azzera- 
re tutto: come se Mahsa Amini 
fosse ancora viva, come se lo 
fosse la sedicenne Armita Ga- 
rawand, come se il cantante 
Shervin Hajipour non fosse 
stato condannato a 4 anni di 
carcere peraver composto l'in- 
nodellarivoluzione “Baraye”, 
comeseoltre 19 mila opposito- 
rinonfosseroin prigione e qua- 
si 600 non fossero stati am- 
mazzati. «Vogliono farci tor- 
nare indietro» ripete Narsis, 
quasi potesse essere udita al 
tavolo del G7 intorno al quale 
i grandi del pianeta studiano 
le tattiche per scongiurare la 
grande guerra ma dimentica- 
no le donne che la combatto- 
no da dentro. La sua esperien- 
za e quella di tante: «Rifiutan- 
do il velo obbligatorio e boi- 
cottando i luoghi in cui devo- 
noindossarlo, le donne conti- 
nuano a sfidare il regime. So- 
no andata a rinnovare la pa- 
tente enon mi hanno accetta- 
to perché non portavo l’hijab, 
sono andata in un albergo per 
prendere un caffè e mi hanno 
rifiutato il servizio a meno 
che non coprissi il capo, mi 
hanno sequestrato la macchi- 
nadiverse volte perché guida- 
voconicapelli alvento». 

Da qualche giorno i control- 
liincalzano, nella metro sono 
comparsi “volontari” che im- 
pediscono alle “malvelate” 
l’accesso alle carrozze. Il ne- 
mico esterno è una bandiera. 
Quello interno, chiosa Shirin, 
«è la malattia che nessuna 
bandiera più nascondere». 
Svelandosi, le donne irania- 
ne hanno messo anudo il regi- 
me cheora può soltanto colpi- 
re, fuori, dentro, alla cieca. — 
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L'INTERVISTA 


“Lescalation non avvantaggia nessuno 
Mosca e Pechino premano sull’Iran” 


Il vicesegretario della Nato: “Rispettiamo il diritto a difendersi, ma non si può gettare benzina sul fuoco 


Riarmarsi è fondamentale, l'Europa convinca.i propri cittadini. L'Ucraina può prevalere col nostro aiuto’ 


LETIZIATORTELLO 


ircea Geoana, vice- 
segretario della 
Nato, è a Torino 
per incontrare i 
rappresentanti delle industrie 
della Difesa italiane, da Leo- 
nardo a Fincantieri, in ottica 
di riarmo e migliore coopera- 
zione tra i Paesi dell'Alleanza. 
Quanto alto è il rischio che la 
situazione vada fuori control- 
lo in Medio Oriente? 
«Condanniamo fermamente l’e- 
scalation iraniana con attacchi 
massicci su Israele l’altra notte. 
Chiediamo moderazione, per- 
chéilrischio di degenerazionein 
qualcosa di ancora più significa- 
tivoè reale. Dobbiamo assicurar- 
ci che questa non sia una spirale 
fuori controllo. Ecco perché ri- 
spettiamo il diritto di Israele e di 
qualsiasi Paesea difendersi, èsta- 
tounattacco massiccio, ma dob- 
biamo assicurarci di dare prova 
di moderazione e non mettere 
più benzina sul fuoco, in una si- 
tuazione già molto infuocata». 
Il ministro israeliano Gallant 
dice: “Serve un patto strategi- 
co Usa, Israele e alleati con- 
tro la minaccia iraniana glo- 
bale”. Netanyahu potrebbe 
trascinare l’Occidente in un 
conflitto più grande? 
«La Nato non è parte di questo 
conflitto. Abbiamo una partner- 
shipdi lunga data coni Paesi del 
Medio Oriente e del Golfo. Ma 
come Alleanza progettiamo la 
stabilità e certamente abbiamo 
un ruolo diretto. I Paesi Nato 
stanno facendo molto lavoro di- 
plomatico per assicurarsi che la 
situazione rimanga calma e sot- 
to controllo. Così come l’Italia 
svolge un ruolo importante, sot- 
to il cappello Ue, per proteggere 
lanavigazionenel MarRosso». 
Che interesse avrebbero in 
questo momento l’Iran e i 
suoi alleati, Russia e Cina, a 
far scoppiare una guerra 
mondiale? 
«Credo che tutti gli attori inter- 
nazionali responsabili stianoin- 
vocando moderazione. Israele 
ha chiesto una riunione del Con- 
siglio di Sicurezza dell'Onu. La 
Cina ha lanciato un appello alla 
de-escalation. A prescindere 
dal fatto che vediamo le cose in 
modo diverso, nessun Paese 
può trarre vantaggio da un’al- 
tra grande guerra in Medio 
Oriente dopo una guerra così or- 
ribile e lunga in Ucraina. Per 
questo, incoraggiamo calda- 
mente tutti a ridurre la tensio- 
ne. Esehannorelazioni speciali 
conl’Tran, penso a Mosca, Pechi- 
no e altri, a esercitare pressioni 
per assicurarsi che capiscano 
che è un rischio molto dannoso 
perilorostessiinteressi. La que- 
stione è molto seria. Parlando 
della Cina, adesempio, è chiaro 
che il commercio globale serve 
anche a loro». 
Il fronte più caldo per la Nato 


resta ancora la Russia? 

«La guerra più grande è ancora 
in Ucraina, scatenata dalla Rus- 
sia. Sistacompiendo un enorme 
sacrificio da entrambe le parti. 
LaRussia ha perso più di 350mi- 
la soldati, una cifra immensa. 
Ha perdite di equipaggiamento 
ed economiche. Non siamo qui 
perstilare una classifica dei con- 
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L'alleanza di Cina, 
Russia e lran è 
concreta. Dobbiamo 
mobilitarci di più 


Шш, ma la guerra in Ucraina ha 
un impatto diretto sulla sicurez- 
za europea, è una guerra sulsuo- 
lo europeo. Ecco perché invitia- 
moancora una volta a frenare in 
Medio Oriente, perchéla combi- 
nazione di una grande guerra 
più convenzionale a Est e, Dio 
non voglia, di qualcosa di più 
complicato a Sud renderà la si- 
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tuazione della sicurezza euro- 
peaancora ppiú difficile». 

Quali ripercussioni ha sull’U- 
craina la guerra in Medio 
Oriente? 

«Iran e Corea del Nord già forni- 
scono sostegno alla Russia, ve- 
diamo chiaramente l’alleanza. 
La Cina, se non direttamente 
con armi, dà supporto indiretto 
a Mosca, con la microelettroni- 
ca, strumenti tecnologici specia- 
lizzati perla difesa. E chiaro che 
questa combinazione tra Rus- 
sia, Cina, Iran e Corea del Nord 
è molto complicata. Per questo, 
dobbiamocontinuare asostene- 
rel’Ucraina. E mobilitarci di più, 
perché come la Russia sta chie- 
dendo ai suoi partner, anche 
noi abbiamo l'obbligo morale, 
politico estrategico di continua- 
re ad aiutare a combattere que- 
sta guerra e vincerla. E un bene 
per la stabilità europea. Altri- 
mentici sarà un invito alla legge 
della giungla». 

Cosa succede se collassano le 
primelinee ucraine? 

«E un momento molto difficile 
della guerra in Ucraina, lo dob- 
biamo dire. Ma va evitato lerro- 
rediesseretroppopessimisti, co- 
me siamo troppo ottimisti conla 
controffensiva ucraina. Gliucrai- 
ni, anche con il nostro sostegno, 
si stanno adattando alla nuova 
dinamica sulterreno. Kievsta ot- 
tenendo successi significativi. 
Ha spinto la flotta russa del Mar 
Neroda Sebastopoli fino a Novo- 
rossijsk, sull’altra sponda. Е riu- 
scita a riprendere l'esportazione 
di cereali. E molto inventiva. Ma 
c'è granbisognodi munizioni, di- 
fesa aerea e missilistica. Saluto il 
recente annuncio della Germa- 
nia dell'acquisto di missili Pa- 
triot. Conil nostro aiuto, PUcrai- 
nasaràingradodi prevalere». 
Potrà essere necessario l’in- 
vio di soldati Nato? 

«No. Stiamo aiutando Kiev a 
prepararsi per ogni scenario, 
anche in ottica di ingresso 
nell’Alleanza, ma non significa 
che intendiamo mettere gli sti- 
valisulterreno». 

Se Trump sarà presidente, si 
dice che vorrà una Nato sen- 
zaArticolo 5, cioè difesa in ca- 
so di attacco, per i Paesi che 
noninvestono il 2%, come PI- 
talia. Andrà dal ministro Cro- 
setto a dirgli che l’Italia deve 
pagare di più perla Difesa? 
«C'ènuovarealtà sottoi nostri oc- 
chi. La Russia è unattore aggres- 
sivoeimprevedibile. La Cinaèin 
ascesa. Assistiamo a conflitti. 
Non се più la pace che credeva- 
mo dopo la caduta del Comuni- 
smo. Dobbiamo reinvestire nel- 
la nostra difesa e spiegarlo aino- 
stri cittadini, per proteggere il 
nostro stile di vita. Quello che 11- 
talia offre all’Alleanza è a dir po- 
co unico. Maggiori investimenti 
li devono fare tutti, ma limpe- 
gno va calcolato anche in modo 
più ampio». — 
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Il pessimismo dei leader del G7 
Pressione crescente su Netanyahu 


Meloni, preceduta da Biden, convoca i Grandi in riunione d'emergenza per esaminare la crisi 
Inaspritala bozza iniziale per togliere alibi a Tel Aviv. Tajani: “Сопуіпсегето lo Stato ebraico” 


ILARIO LOMBARDO 
FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


uando si guardano 

in faccia, sebbene 

attraverso gli scher- 

mi, i leader globali 
si scoprono preoccupati e 
anche pessimisti. I capi di 
Stato e di governo del G7 si 
parlano nel primo pomerig- 
gio italiano. Il cancelliere te- 
desco Olaf Scholz, si colle- 
ga dalla Cina, nel corso del- 
la sua missione, sfidando i 
rischi un collegamento tele- 
matico da Pechino su temi 
così delicati. 

Il messaggio che voglio- 
no mandare, pur con qual- 
che sfumatura, è che biso- 
gna invitare Israele e Iran a 
fermarsi qui. Ma la sensa- 
zione comune è che gli ap- 
pelli potrebbero non basta- 
re. Così, si decide di modifi- 
care la bozza che gli sherpa 
avevano preparato: «L’ap- 
poggio incondizionato» a 
Israele, diventa «pieno ap- 
poggio». Un aggettivo tol- 
to, per dire a Benjamin Ne- 
tanyahu che un limite esi- 
ste e che il suo destino politi- 
co e personale non puòrica- 
dere sulle spalle di un inte- 
ro pianeta. Lo scenario peg- 
giore che le cancellerie im- 
maginano è una risposta 
energica di Israele, che a 
quel punto scatenerebbe la 
nuova reazione dell’Iran, 
con il nuovo lancio di missi- 
li, ma questa volta dal Liba- 
no e quindi difficilmente in- 
tercettabili. Una trappola 


Nel comunicato 

di Palazzo Chigi 
scompare il termine 

“cessate il fuoco” 


reciproca che a quel punto 
coinvolgerebbe gli Stati 
Uniti e Europa. 

La dichiarazione finale 
del G7 rispecchia la linea 
americana. E d’altronde 
era stato in modo irrituale 
il presidente statunitense 
Joe Biden a convocarlo, 
nella notte italiana, invece 
di lasciarlo fare a Giorgia 
Meloni che formalmente, 
inquanto presidente di tur- 
no, avrebbe questa prero- 
gativa. «Lavoreremo per 
evitare un’ulteriore escala- 
tion» scrivono i sette lea- 
der al termine del vertice 
in videoconferenza, dura- 
to circa итога. 

Il comunicato è un distil- 
lato di messaggi che ripetu- 
tamente Stati Uniti ed Euro- 
pa stanno lanciando alll- 
гап, ma anche a Israele. L'o- 
biettivo è in realtà proprio 
questo, fare di tutto per con- 
tenere Netanyahu e scon- 
giurare l’ulteriore reazione 
del premier israeliano. E al 
contempo inserire la richie- 


CHARLES MICHEL 


PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO EUROPEO 


Continueremo | 
nostri sforzi: porre 
fine alla crisi a Gaza 
il prima possibile 
farà la differenza 


S 


а sempre paura l'I- 
ran, perché non ci 
si può dimentica- 
re il secondo 
shock petrolifero scatena- 
to dalla sua rivoluzione 
del 1979, come 
non possiamo 


scordarci che 
teoricamente 
controlla lo 


stretto di Hor- 
muz. Da qui passa gran 
parte del flusso di petro- 
lio che va sul mercato, cir- 
ca 15 milioni di barili al 
giorno, su circa 40 scam- 
biati e 102 consumati. E 
da allora che minaccia di 
bloccare il traffico, ma, 
grazie agli americani, 
non ci è mai riuscito. Il 
mercato nei giorni scorsi 
aveva scontato l’attacco 
iraniano, con prezzi che 
sono risaliti venerdì a 91 
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sta di un cessate il fuoco. La 
premessa è «la piena solida- 
rietà e sostegno a Israele e 
al suo popolo», l’impegno 
del G7 «per la sicurezza» e 
la «stabilizzazione» dell’a- 
rea. Ma per evitare «un'e- 
scalation regionale incon- 
trollabile» i leder devono 
assicurarsi che le due parti 
in conflitto accettino di far- 
si bastare questa inquietan- 
te schermaglia a un passo 
dal disastro senza ritorno. 
Teheran sembra volersi fer- 
mare qui. L'incognita, ap- 
punto, è Netanyahu. 

Prima richiesta del G7, ri- 
volta all'Iran: deve fermare 
gli attacchi dei suoi “proxy” 
—le milizie libanesi Hezbol- 
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I leader 
delG7 
durante 
lariunione 
in 
videoconfere 
nza 
convocata 
d'urgenza 
dalla 
presidenza 
italiana 
discutono 
| dell'attacco 
iraniano 

| alsraele 
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AMBASCIATE E COMUNITÀ EBRAICHE PROTETTE 


Piantedosi al comitato di sicurezza 
“Massima allerta su obiettivi sensibili” 


Ambasciate e consolati, ma an- 
che associazioni e luoghi di ag- 
gregazione vicini a Teheran. 
L’attacco scagliato dall'Iran 
contro Israele ha avuto riper- 
cussioni anche in Italia, con 
l’aggiornamentodegli obietti- 
vi sensibili da tenere sotto il 
massimo controllo. E così, co- 
me già avvenuto dopo il7 otto- 
bre con strutture ed edifici ri- 
conducibili a Israele e Palesti- 
na, l’allerta è al massimo livel- 
lo anche per le rappresentan- 


от“ | 
Il contraccolpo sul prezzo del petrolio 


DAVIDE TABARELLI 


dollari per barile, massi- 
mo da sei mesi, circa 15 in 
più dei minimi di dicem- 
bre. La benzina è tornata 
sopra 1,9 € per litro eil ga- 
solio a 1,8, circa 15 cente- 
simi in più rispetto a di- 
cembre. L'attacco ha con- 
fermato l’inconsistenza 
delle minacce iraniane e 
ciò dovrebbe fermare la 
spinta al rialzo, anche per- 
ché i fondamentali del 
mercato sono ribassisti: 
la Cina consuma poco e Ја 
produzione è abbondan- 
te. Anche i prezzi del gas 
sono stati in leggero au- 
mento. Dai massimi 
delľagosto 2022, quan- 
do superarono i 300 € 
per megawattora, i prez- 
zi erano scesi a febbraio 
a 25 €, ma negli ultimi 
giorni sono tornati a 30, 
per effetto anche qui del- 


le tensioni del Medio 
Oriente, da dove arriva 
molto gas liquefatto, in 
particolare dal Qatar. 

Le bollette del gas, che 
lentamente erano torna- 
te a normalità, saranno 
leggermente al rialzo nel- 
le prossime settimane. Si- 
mile andamento è atteso 
anche per quelle dell’elet- 
tricità, perché questa si fa 
soprattutto con il gas. Le 
tensioni dell'energia non 
aiutano il calo del tasso di 
inflazione e questo verrà 
sfruttato dalle banche 
centrali per ritardare 
quel taglio dei tassi di in- 
teresse che tutte le borse 
danno per scontato da me- 
si. Con le elezioni in arri- 
vo a novembre, Biden fa- 
rà di tutto per ottenerlo, 
та аПога deve tenere bas- 
so i prezzi di petrolio e 


ze iraniane in Italia. Il mini- 
stro dell’Interno Matteo Pian- 
tedosiha convocato oggi il co- 
mitato per l’ordine ela sicurez- 
za pubblica al Viminale. Il ti- 
more non è legato solo alle 
possibili proteste, ma anche 
alle azioni dei cosiddetti “lupi 
solitari”. Sotto stretta osserva- 
zione sinagoghe e moschee, 
maanchele sedi delle comuni- 
tà ebraiche, compreso il ghet- 
to di Roma dove l’allerta è ai 
massimilivelli da mesi. — 


benzina, ora già a 1 € per 
litro, troppo alti perle abi- 
tudini degli americani 
che, a differenza degli eu- 
ropei, non ci pagano tas- 
se.L’Arabia Saudita gli da- 
rà una mano, grazie alla 
sua tanta capacità produt- 
tiva inutilizzata, ma un 
aiuto arriverà anche dai 
frackers del Texas, tradi- 
zionalmente dalla parte 
dei repubblicani, che con- 
tinuano ad aumentare la 
produzione USA. Tutto 
tranquillo? No, perché 
l'incertezza domina e una 
guerra su larga scala, per 
quanto improbabile, 
avrebbe effetti devastan- 
ti, perché ancora oggi, co- 
me 50 anni fa, il mondo di- 
pende dall’oro nero; un 
brivido sufficiente a tene- 
resuiprezzi. — 
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lah e i ribelli yemeniti Hou- 
thi —, «e siamo pronti ad 
adottare ulteriori misure 
ora e in risposta a ulteriori 
iniziative destabilizzanti». 
Seconda richiesta, a Israe- 
le. Anche se non viene espli- 
citato il destinatario: «Raf- 
forzeremo la nostra coope- 
razione – conclude la nota 
congiunta — per porre fine 
alla crisi a Gaza, anche con- 
tinuando a lavorare per un 
cessate il fuoco immediato 
e sostenibile e per il rilascio 
degli ostaggi da parte di Ha- 
mas, e forniremo maggiore 
assistenza umanitaria ai pa- 
lestinesi bisognosi». 

La sfumatura che si nota è 
cheil cessate il fuoco, presen- 
te anche nella risoluzione 
del Consiglio di sicurezza 
де Опи lo scorso 26 mar- 
zo, viene prima e non dopo il 
rilascio dei prigionieri israe- 
liani. Nella versione italiana 
del comunicato finale, tra- 
smessa da Palazzo Chigi, in- 
vece che di «cessate il fuoco» 
si parla più genericamente 
di «cessazione delle ostili- 
tà», una differenza che però 
dalla Farnesina derubrica- 
no a una questione di tradu- 
zionedall’inglese. 

E di«cessateil fuoco» par- 
la apertamente -e senza al- 
cun riferimento agli ostag- 
gi- anche il presidente del 
Consiglio europeo Charles 
Michel, presente al vertice 
assieme alla presidente del- 
la Commissione europea 
Ursula von der Leyen: «Por- 
re fine alla crisi a Gaza il pri- 


Telefonata tra Schlein 
ela leader italiana: 
“Il Pd collabora 
con il governo” 


ma possibile, in particola- 
re attraverso un cessate il 
fuoco immediato, farà la 
differenza», scrive suX, pri- 
ma della nota dei leader. 
Tutto lì è iniziato, lo scorso 
7 ottobre, e tutto lì potreb- 
be finire. 

AI mattino Meloni chia- 
ma Antonio Tajani, la pre- 
miere il ministro degli Este- 
ri parlano per mezz'ora del- 
la linea da seguire, prendo- 
no in mano i dossier prepa- 
тай dai diplomatici negli ul- 
timi giorni: «Premeremo su 
Israele per evitare l’aggra- 
varsi della situazione», con- 
cordano i due. Poi la presi- 
dente del Consiglio riceve 
la telefonata della segreta- 
ria del Pd Elly Schlein, che 
le offre «la collaborazione 
del Partito democratico 
nell'interesse dell’Italia». 
Tajani e il ministro della Di- 
fesa Guido Crosetto sono 
stati convocati per le 20 di 
oggidalle commissioni Este- 
ri di Camera e Senato. — 
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LA GUERRA IN MEDIO ORIENTE 


Paure e Illusioni 


ILREPORTAGE 


NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


er i palestinesi, Tehe- 
ranhavinto. Зепоп Га- 
zione militare, ha avu- 
to successo quella di 
propaganda. Quella che ha fat- 
to scendere per strada miglia- 
iadiiraniani perle strade della 
capitale del regime degli Aya- 
tollah. Ma anche centinaia a 
Gazae altrettante in Cisgiorda- 
nia. Alcune anche a Gerusa- 
lemme est, dove le luci dei mis- 
sili intercettati, che hanno illu- 
minato la notte della città san- 
ta, hanno fatto gridare “Allah 
Akbar” a più di qualcuno. 

La Città Santa, ieri mattina, 
dopo una notte di preoccupa- 
zioni, era tranquilla. Poco il 
traffico, complici le scuole 
chiuse, mauffici, negozi e mer- 
cati aperti. Preoccupazione, 
più tra gli stranieri ancora in 
città. Diversi quelli che non 
hanno voluto rinunciare alla 
messa domenicale, anche per 


Fame e disperazione 
Sopra, una bambina denutrita all'ospedale Kamal 


Adwan nel Nord della Striscia, diffusa da Christiane 


Amanpour della Cnn. A destra, civili in fuga 


Per gli arabi di Gerusalemme 
“Teheran ha vinto” ed esultano 
Ma come dopo il 7 ottobre 
a dominare i Territori è il timore 
di rappresaglie e guerre infinite 
“Alla fine otterremo solo più morti” 


Subito dopo il blitz 
Hamas һа detto no alla 
tregua: l’influenza 
iraniana e più forte 


scambiare idee e avere una 
parvenza di normalita. 

In città vecchia, l’aria era ra- 
refatta. Sulla Spianata o Monte 
del Tempio poche le parole. Gli 
arabi non vogliono parlare di 
quanto accaduto, la preoccupa- 
zione che i militari presenti 
ascoltinoe accusino diistigazio- 
neal terrorismo се. Ma прагап- 
dosi lontano da orecchie e oc- 
chiindiscreti, timostranoleim- 
magini delle luci di guerra sulla 
Cupola d’oro e, а mezza bocca, 
ti dicono di essere soddisfatti. 
L'Iran ha fatto vedere, come 
avevano già fatto i capi di Ha- 
mas il 7 ottobre, che Israele è 
violabile. Che poi non ci siano 
stati danni, èun dettaglio. 

Walid è un venditore di kna- 
feh, il dolce tipico palestinese 
a base di formaggio. Lui dice 
che viene direttamente da Na- 
blus, dove però ora da un po’ 
non si può andare, a causa del- 
la guerra e dei continui raid 
dell'esercito. Anche negli ulti- 
mi giorni. «Qui la gente si im- 
pressiona e si eccita per due 
bengala. Io non più», dice men- 
treversaimpacchetta il dolce. 

«Si accontentano di poco. 
Pensano che ora gli iraniani la- 
vorino per loro, li aiutino. Non 
hanno capito che a loro, come 
a tutti, di noi palestinesi non 
gliene frega niente, ci sfrutta- 
no, ci usano. Israele non è in- 
vincibile. Ma certamente non 
saremo mai liberi con questo 
genere di azioni. Vedi quello 
che è successo a Gaza. Che ab- 
biamo ottenuto? Solo più mor- 
ti. Ma tanto non interessa a 
nessuno. Ne qui né a Ramallah 
né a Washington», chiude il di- 
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scorso Walid. A Ramallah si è 
festeggiato, tanti quelli in stra- 
da che hanno inneggiato a Te- 
heran. Amici di Betlemme han- 
no raccontato di messaggi di 
congratulazioni sulle chat e 
immagini dei missili che han- 
no fattoil giro di tutti gli smart- 
phone della Cisgiordania. 

A Gaza апр è più di una 
realtà. Se infatti Doha fornisce 
aiuti economici in teoria alla 
popolazione, con l’ala militare 
di Hamas, Teheran ha un lega- 
me stretto, fatto di sovvenzio- 
ni, addestramento, forniture 
militari. Secondo alcune lette- 
re pubblicate dal Times di Lon- 
dra, trail 2014 е 12020 da Te- 
heran sarebbero arrivate а Ga- 
za, spesso direttamente a Yaya 
Sinwar, il capo di Hamas nella 
Striscia, almeno 222 milioni 
di euro. Soldi che sono serviti 
arafforzare gliarmamenti. 

Dopotutto, il timing con il 
quale il gruppo che controlla 
Gaza ha respinto l’ultima pro- 


CINQUE VITTIME 


Migliaia in marcia 
verso Gaza City 
Lesercito spara 


Decinedi migliaia di pale- 
stinesi sfollati, per lo più 
donne, bambini e anzia- 
ni, hanno iniziato una lun- 
ga marcia a piedi per tor- 
nare alle loro case a Gaza 
City e nel nord della Stri- 
scia, sfidando le autorità 
israeliane. Fonti mediche 
palestinesi hanno riferito 
che cinque icivili sono sta- 
ti uccisi dalle forze arma- 
te israeliane che voleva- 
no fermare l’esodo. — 
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posta di accordo, avanzata dal 
trio Qatar, Egitto e Stati Uniti, 
fariflettere. Il no di Hamasèar- 
rivato pochissime ore prima 
che da Teheran partisseroi pri- 
mi droni. Questo, nonostante, 
come sottolinea in una nota il 
Mossad, la proposta prevedes- 
se un margine di flessibilità si- 
gnificativamente maggiore da 
parte israeliana. Hamassi è an- 
cheaffrettata a elogiare l’attac- 
coiranianoattraverso i suoi ca- 
nali e per strada nella Striscia 
molti hanno festeggiato. 
«Dopo sei mesi di genocidio 
israeliano contro il popolo pa- 
lestinese a Gaza — spiega Ha- 
madaJaber, analista politico e 
ricercatore palestinese —, que- 
sti sentono di essere oppressi, 
per cui sostengono chiunque 
attacchi Israele. Non è solo per 
l'Iran. Ma i palestinesi sono 
molto soddisfatti per la posi- 
zione che Teheran ha assunto 
negli ultimi sei mesi, molto di 
più di quella che hanno assun- 
to altri paesi arabi anche vici- 
ni, visto che peri loro, Plran ha 
dimostrato più attenzione». 
Non се stato alcun comuni- 
cato ufficiale dell'Autorità na- 
zionale palestinese sull’attac- 
co iraniano. Qualche settima- 
na fa, Fatah scrisse in un comu- 
nicato che non avrebbe per- 
messo interferenze interne da 
parte di potenze straniere e si 
riferiva аап. «L'Autorità na- 
zionale palestinese — continua 
l'analista – potrebbe non esse- 
re contenta di questo attacco, 
perché esso rafforza la posizio- 
ne di Hamas tra i palestinesi. 
Ma PAnp non conta. L'Iran 
non vuole essere coinvolto nel- 
la politica palestinese, sicura- 
mente lo è molto meno di alcu- 
ni Paesi arabi, o l'Unione euro- 
pea o gli Stati Uniti. L'unico 
coinvolgimento chiaro e vero, 
èil sostegno che Teheran daal- 
la parte militare di Hamas». — 
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40 designer e artisti 
da tutto il mondo hanno creato 
40 Technogym Bench uniche 
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con Sotheby's е su Technogym.com 
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VERSO LE EUROPEE 


"Est europeista 


La deriva alla Orban e stata fermata ma pesa ancora la crisi dei migranti 


“Anche qui la sinistra ha sbagliato a lasciare alla destra le questioni sociali” 


Prosegue in Slo- 
venia il nostro 
viaggio nei Paesi 
europei in vista 
delle elezioni del 
6-9 giugno per il 
rinnovo dell’Eu- 
roparlamento 


a vedi questa?», dice Ervin 
Hladnik Milharčič indicando 
< la cattedrale barocca diLubia- 
na, Cerkev Sv. Nikolaja, dove 


la mattina del sabato anziane signore ven- 
dono mazzolini di fiori schierate una accan- 
to all’altra nei loro banchetti di legno. «L'ha 
progettata Andrea del Pozzo», l’architetto e 
pittore trentino che a Roma eseguì gli affre- 
schi della finta cupola di Sant'Ignazio di 
Loyola, il trompe-l’oeil più fa- 
moso della storia dell’arte. «I 
maggiorenti di Lubiana la com- 
missionarono come si ordinano 
le cose belle da un catalogo», 
continua il decano del giornali- 
smo sloveno, che ora scrive per 
il quotidiano Dnevnik. «Qualcosa del gene- 
re è accaduto con la nostra Costituzione ne- 
gli anni Novanta: abbiamo fatto un down- 
load dal catalogo di Bruxelles e abbiamo 
cambiato le nostre leggi», continua il giorna- 
lista che non disprezza le iperboli. Tra meno 


EUROPA 2024 


Avent’anni dall’allargamento 
la prossima tornata elettorale 
sarà anche una valutazione 
sul gradimento di Bruxelles 


di due mesi i cittadini sloveni saranno chia- 
mati a esprimersi alle elezioni europee an- 
che sulloro gradimento perla Ue, avent’an- 
nidall’ingresso. 

Secondo un sondaggiodi aprile dell’istitu- 
to sloveno Mediana il 29% pensa che la Ue 
abbia lavorato bene nella pandemia, il 17% 
sulla guerra in Ucraina, mentre solo il 10% 
apprezza la politica europea su migranti, au- 
mento del costo della vita e conflitto a Gaza. 
«Sono contenta che ci sia PEuropa e che si 
possa collaborare insieme», mi dice Spela, 
26 anni, allungandomi un cappuccino in un 
bed & breakfast della capitale. «Quello che 
non mi piace é questa tendenza a voler uni- 
formare tutto. Mi piacerebbe che fossero 
mantenute le specificitá di ciascuno», spie- 
ga la giovane arrivata dalla provincia. Ha 
un sorriso grande, la voce calma ed occhi 
che ridono. E al suo primo impiego, dopo il 
master in moda e design, e non ha ancora 
pensato cosa votare. L'Unione europea in 
ogni caso non sará il piú importante argo- 
mento che porterà glisloveni alvoto. 

«Le elezioni di giugno saranno di fatto un 
referendum sul governo di Lubiana», conti- 
nua Hladnik Milharčič. C'è molta delusione 
per il governo di centrosinistra in carica da 
due anni, continua. Soprattutto tra le fila 
del suo elettorato. «Ha fatto poco, male e 


USKIAUDINO 


non ha dato grande prova di competenza» è 
il suo giudizio. «Anche da noi c’è una sini- 
stra ZTL, in tanti abitano qui intorno», allun- 
ga il braccio a mostrarmi dove ci troviamo, 
seduti ai tavolini all'aperto del Vodnikov 
Hram, ai piedi della funicolare che porta al 
castello di Lubiana, nel cuore della città. 
«Anche qui la sinistra ha lasciato alla destra 
le questioni sociali», aggiunge. 

E per questo il tema centrale su cui si gio- 
cheranno le elezioni di giugno saranno i mi- 
granti, il cavallo di battaglia della destra. «I 
migranti sono il problema maggiore, per- 
ché creano un clima di insicurezza e violen- 
za», sostiene con convinzione Ziga Turk, ex 
ministro dell'educazione del precedente go- 
verno di destra di Janez Janša. Ci incontria- 
mo nel lounge bar dell'Hotel Occidental, lì 
dove Lubiana somiglia a Bruxelles, Parigi e 
New York. Janša - “l’amico di Orban” o “il 
principe delle tenebre”, secondo la defini- 
zione rimasta celebre dell’ex presidente del- 
la Repubblica sloveno Janez Drnovsek-—po- 
trebbe fare il pieno divoti a giugno. 

Secondo un sondaggio di Politico.eu al 
momentoilsuo partito, Slovenska demokra- 
tska stranka (Sds) - affiliato in Europa al 
Ppe - conta sul 35% dei consensi, mentre la 
formazione Svoboda (GS) dell’ex manager 
e ora premier della Slovenia Robert Golob - 
nei liberali europei di Renew Europe - è al 
23%. I socialdemocratici di SD, così come i 
cattolici conservatori di Nuova Slovenia - al- 
leati dell’Sds e membri del Ppe - sono intor- 


AN 


Il primo ministro della Slovenia, Robert Golob, durante uno degli ultimi vertici europei a Bruxelles 


O MINTERVISTA 
“Siamo un crogiolo di identità culturali uniche 
Ora ci chiediamo cosa sia davvero 1 Unione” 


Lo scrittore Goran Vojnovie: “Non mi sento veramente in una seconda casa’ 


ncontriamo Goran Vojnovic - scrittore 
sloveno classe 1980 - al bar Platàna di Lu- 
biana, all'ombra di imponenti platani se- 
colari. A qualche metro danoi, la Slowen- 
ska Matica, tra le più antiche case editrici del- 
la Slovenia «quasi un'istituzione perla nostra 
cultura», spiega Goran. «Qui ha pubblicato 
Dragon Јапсаг, tra gli autori sloveni più tra- 
dottialmondo», dice. 
E vero che ci sono 32 dialetti in un fazzolet- 
toditerracomela Slovenia? 
«Anche di più. La Slovenia è circondata da 
quattro culture e ceppi linguistici diversi: Pun- 
gherese a nord, l’italiano a sud, il tedesco a 
oveste il croato a est. Le influenze culturali e 
linguistiche sono state enormi nei secoli, an- 
che perché la Slovenia era divisa. Perle perso- 
ne che vivono sulla costa, dove si usano tante 
parole italiane, può essere difficile capire lo 
sloveno della Pannonia, dove si usano parole 
ungheresi e lastruttura sintattica è diversa». 
С'ё un elemento distintivo dell’identità slo- 
vena? 
E difficile identificarne uno, per questa varie- 


Loscrittore 
sloveno 
Goran 
Vojnovic, 
classe 1980 


tà di cui parlavo. Ci sono diverse identità in di- 
verse regioni. Anche ilcibo è vario. A Est c’è più 
l'influenza ungherese con il gulasch, a sud-ove- 
ste vicino alla costa è comune la pasta, a nord 
le salsicce. Il nostro problema è che abbiamo 
cercato con troppa foga al tempo dell’indipen- 
denza di trovare un’identità nazionale e per 
crearla abbiamo forzato alcuni elementi. Solo 
negli ultimi dieci anni abbiamo iniziato ad ap- 
prezzare il vivere in questo incrocio di culture. 
Qui il mondo romano, germanico e slavo colli- 


> 


dono. E questo che ci definisce, la diversitá che 
ci rende unici. E poi la lingua ci riunisce, nono- 
stante sia diversa». 

Lei ha scritto un libro sulla guerra in Yugosla- 
via. Quanto è rimasto della Yugoslavia nell’i- 
dentità di chi è nato in Slovenia negli anni Ot- 
tanta, dopo la morte di Tito? 

«Difficile dirlo. Pernoi non è mai esistita davve- 
ro, era una realtà solo nel tifo sportivo, una 
bandiera quando giocava a calcio Dragan Pe- 
trovié. Parte della mia famiglia è in Bosnia e in 
Croazia, per questo sono ancora in contatto 
con queste regioni ma per molti sloveni della 
mia generazione questa connessione non si è 
mai creata e quindi non è rimasto molto. Nella 
generazione dei miei genitori invece significa 
molto e ogni anno significa di più perché rap- 
presenta Ја gioventù». 

Leisisentepiù europeo che yugoslavo? 

«No, questo è il problema. L'Europa non ha svol- 
toilruolo che aveva la Yugoslavia peri miei geni- 
tori. Non ci sentiamo europei nello stesso senso 
in cuiimiei si sentivano yugoslavi. Non mi sento 
veramente in una secondacasain Europa. Se at- 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


no all’8%, seguiti dalla sinistra di Levica al 


5%. Il partito di Janez Јапза è equiparabile 
all'estrema destra tedesca di Afd, sostiene 
la giornalista della tv pubblica Коу Slo, Polo- 
na Fijavž, mentre per Turk nel Paese non сё 
niente di equiparabile. Certo, la Slovenia è 
terra di transito per i migranti, una tappa 
della rotta balcanica. Ora il governo sta cer- 
cando di costruire due centri di accoglienza 
al confine con la Croazia e questo è fonte di 
proteste, sfruttate ad hoc dall’Sds. Ma se 
transitano, qualè il problema? - chiediamo - 
la Slovenia è pur sempre un fazzoletto di ter- 
ra di cui si possono vedere i confini dal cam- 
panile del castello. 


L’accademico e membro del think tank 


del Ppe sorvola, piuttosto sottolinea la vici- 
nanza con il modello ungherese. «E vero, la 
Slovenia ha delle analogie con i nostri vici- 
ni, main senso opposto a quanto si lascia in- 


tendere», ragiona Turk. «Chi controlla la tv 


pubblica e il sistema economico non sono i 
partiti “alla Orban” ma i partiti di sinistra», 
prosegue l’ex ministro. «Quando anni fa Ja- 
п$а provò a cambiare il sistema televisivo, 
arrivarono le pressioni di Bruxelles per farlo 
desistere», prosegue l’accademico. L'Ue è 
stata una sorta di vincolo esterno di «im- 
pronta progressista, per questo c’è bisogno 
dimeno Europa», conclude. 

La destra slovena ha un'impronta illibe- 
rale e revisionista che punta a riabilitare i 
collaborazionisti sloveni che durante la 
guerra aiutarono le forze d’occupazione 


traversoiconfinievadoinItaliaoin Austria, per- 
cepisco di essere in un Paese straniero. Certo, ap- 
prezziamo razionalmente Europa e il vantag- 
gio di potersi muovere ma non c’è una connes- 
sione emotiva. Anche perché non c’è tanta co- 
municazione, né interesse reciproco. A tempi 
della Yugoslavia c'erano persone che a Zaga- 
bria, Sarajevo e Belgrado seguivano sui giornali 
cosa succedeva a Ljubliana e viceversa. Oggi 
quello che succede in Slovenia resta in Slove- 
nia. Non c’è interesse nemmeno per Paesi di con- 
fine come Italia o Ungheria. Leggiamo su The 
Guardian cosa succede a Orban... Tutti concor- 
diamo che Parigi, Berlino o Vienna sono Euro- 
pa. Ma che diciamo di Sofia o Bucarest? Quanto 
le consideriamo Europa? Siamo ancora intrap- 
polatinel pregiudizio di cosa ё davvero la Ue». 
Ilpregiudizio di chi? 

«Degli europei occidentali. Tutto quello che a 
ovest di noi, anche l’Italia! Però per noi l’Italia 
equivale ааа del nord: Gorizia, Trieste e 
Venezia. Stop. Quando sono andato a Caser- 
ta, sono rimasto scioccato. Pensavo: “Questa 
non è l'Italia, mi state prendendo in giro”. L'I- 
talia del Sud è più simile alla Bosnia che al Ve- 
neto. Ricordo che ad un convegno, la Slove- 
nia fu assimilata alla Bulgaria e alla Romania 
e io pensai “Cosa? Non abbiamo niente a che 
fare con loro! Non siamo l’Europa dell’Est”. 
Sono ancora sorpreso che le persone in Bulga- 
ria mi vedano come uno scrittore dell'Europa 
dell’Est. Balcanico ok, ma est-europeo? Ora 
stoiniziando a capire cosa intendono e, lo con- 
fesso, mi piace». USK. AUD. — 
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Il crocevia 

Dal1° maggio 
2004 la Slovenia è 
unostatomembro 
dell'Unione 
europea; dal 1° 
gennaio 2007, 
l'euro è diventato 
la valuta nazionale, 
sostituendo il 
tallero sloveno. 

La festa nazionale 
slovenaricorre 

il 25 giugno 


nazi-fasciste, sostiene Milharčič. Ma il pro- 
blema in Slovenia non è la destra, che fa la 
destra, ma la sinistra che non ci sa fare, ra- 
giona il giornalista. «Forse trent’anni di si- 
stema democratico son pochi», aggiunge 
tra sé. «Quale che sia il risultato di giugno - 
e се da scommettere che non sarà positivo 
peril governo - la politica slovena è come il 
film “Il giorno della marmotta”: tutto si ri- 
pete uguale», è il pronostico di Stefano Lu- 
sa, giornalista di Radio Capodistria. «Ci si 
unisce contro la destra, si governa così co- 
sì, si perde, ma alle prossime elezioni sitor- 
nerà a unirsi contro il pericolo della de- 
stra». «Un po’ come l’antiberlusconismo 
che per decenni ha fatto da collante al cen- 
trosinistraitaliano», conclude. 

Il piccolo Paese alpino, 2 milioni e cento- 
mila abitanti, ha un'economia forte, con un 
tessuto di medie imprese simile all’Italia del 
Nord-Est. In politica guarda all'Austria, іп 
economia alla Germania e alla Russia. E all’T- 
talia non guarda? Nel 2003, Silvio Berlusco- 
ni nel corso di una conferenza stampa di go- 
verno introdusse il primo ministro della Slo- 
vacchia. Peccato si trattasse di Anton Rop, 
sloveno. E con la Slovenia l’Italia condivide 
232 chilometri di frontiera. «Ma il rapporto 
tra Italia e Slovenia ancora non è semplice, 
сё sempre il peso della storia in mezzo», ciri- 
corda Stefano Lusa. «Nei rapporti bilaterali 
si torna sempre a discutere di fascismo e co- 
munismo, di chiha cominciato prima, di chi 
è più colpevole», prosegue il giornalista del- 


Secondo gli ultimi sondaggi 
il partito nazionalista Sds 
ha il 35% delle preferenze 

mentre i liberali il 23% 


laminoranza italiana in Slovenia. «Ora le co- 
se vanno un po’ meglio», dice. «Il prossimo 
anno Nova Gorica sarà capitale europea del- 
la cultura ed è stato messo in piedi un pro- 
getto transfrontaliero che coinvolgerà an- 
che Gorizia». 

I due sindaci, che pure erano di opposti 
fronti politici (centrodestra il sindaco di 
Gorizia, centrosinistra quello di Nova Gori- 
ca) hanno capito che l’unica prospettiva 
perle loro due città era collaborare. Si trat- 
ta di «un precedente simbolico importante 
per riunire due città separate dai confini», 
ciha detto la ministra degli Esteri, Tanja Fa- 
jon. Storia a parte, la domanda resta. Per- 
ché ignorarsi tra vicini? La scorsa estate 
un’alluvione devastante in Slovenia è fini- 
ta sui giornali di mezza Europa. In Italia, 
no. «La Slovenia all Italia non serve perché 
non ё un fattore politico né economico», 
spiega Hladnik Milharčič. «Diventa interes- 
sante il 10 febbraio (il giorno del ricordo 
delle Foibe, ndr) per motivi politici», conti- 
nua. Viceversa, nell'immaginario degli slo- 
veni, l’Italia si ferma a Trieste e Monfalco- 
ne. «Quando sono stato per la prima volta 
a Caserta non ci potevo credere. Questa 
non èľItalia, pensavo», miracconta lo scrit- 
tore Goran Vojnović, ridendo. — 
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Tanja Fajon 


“Crediamo nei diritti di tutti 
La Ue deve avere il coraggio 
di riconoscere la Palestina” 


La ministra degli Esteri: “Italia vicina e lontana 
Passi avanti per la riconciliazione su Trieste” 


talia e Slovenia so- 


no cosìvicine e co- 
sì lontane. Non 
sappiamo molto 


gli uni degli altri ho messo a 
fuocoin questi giorni», esordi- 
sco ancora prima di comincia- 
re la vera intervista. «Allora 
abbiamo urgente bisogno al- 
meno di una mobilità miglio- 
re», risponde a tono sorriden- 
te la ministra degli Esteri slo- 
vena TanjaFajon, che ci acco- 
glie nel suo ufficio sulla Pre- 
Sernova ulica 25, un ex colle- 
gio per ragazze dei primi del 
Novecento. «Le relazioni tra 
Slovenia e Italia non sono sta- 
te molto buone per qualche 
tempo ma oggi sono in gran- 
de forma», dice a La Stampa 
la ministra socialdemocrati- 
ca. «Abbiamo avuto di recen- 
te un ottimo meeting in Friu- 
li-Venezia Giulia sulla mobili- 
tae abbiamo messonuovo im- 
pegno nelle nostre relazioni 
bilaterali, ricevendo rassicu- 
razioni dalla Regione per la 
tutela della minoranza slove- 
na», aggiunge Fajon. «Si stan- 
no facendo importanti passi 
per la riconciliazione, per 
esempio è una buona cosa 
che a Trieste la Narodni dom 
(casa della cultura) sia stata 
ridata alla nostra comunità». 
Che ruolo ha avuto la Slove- 
nia nella risoluzione Onu sul 
cessateilfuoco а Gaza eil rila- 
scio degli ostaggi passata gra- 
zieall'astensione degli Usa? 
«Siamo stati gli iniziatori di 
quella risoluzione con pochi 
altri Paesi. Abbiamo cercato 
di riunire il gruppo degli Stati 
la cui presenza al Consiglio di 
sicurezza non è permanente. 
Quella risoluzione chiedeva 
che durante il periodo di Ra- 
madanfosserispettato il cessa- 
te il fuoco e ci fossero aiuti 
umanitari aggiuntivi insieme 
alrilascio degliostaggi. Pures- 
sendo stata approvata non è 
stata rispettata e il periodo di 
Ramadan è finito, ma stiamo 
lavorando ad una nuova con 
la Francia per una soluzione 
dei due Stati. Giovedì abbia- 
mo avuto un piccolo successo 
aNew York. La Slovenia insie- 
me alla Guyana e all'Algeria è 
riuscita a produrre un docu- 
mentoeafare uscire un comu- 
nicato dove si chiede la prote- 
zione degli operatori umanita- 
ri-224 quelli uccisi finora-e si 
rinnova la preoccupazione 
perla carestiaa Gaza». 

La posizione slovena su Ga- 
za, quindi, e piú vicina alla 
Spagna che alla Germania? 
«Il primo ministro spagnolo 
sarà qui martedì prossimo. 
Cè stata una lettera firmata 
dai primi ministri di Spagna, 
Slovenia, Irlanda e Malta. Al 
livello di ministri degli esteri 
sto lavorando anche con i 


I rapporti bilaterali 
Abbiamo avuto 

un incontro in Friuli 
Venezia Giulia 

per collaborare 
sulla mobilità 


miei omologhi di Francia e 
Belgio. Siamo sei Paesi che 
ora stanno spingendo all’in- 
terno della Ue peril riconosci- 
mento della Palestina». 

L’Ue può giocare un ruolo 
maggiore nel conflitto in Me- 
dio Oriente? 

«Almomento noi ministri degli 
Esteri Ue siamo d’accordo su 
tutto: cessate il fuoco, tragicità 
della situazione umanitaria e 
necessità di maggiori aiuti 
umanitari e sul rilascio degli 
ostaggi. Poi però cisono sfuma- 
ture su come andare avanti. 
Noi, insieme adaltri 5 Paesi, an- 
diamo a una velocità accelera- 
ta. Siamo un’avanguardia». 

E soddisfatta del patto Ue 
sulla migrazione? 

«E meglio di niente. Se fossi 
stata seduta ancora a Bruxel- 
les lo avrei votato ingoiando 
il rospo. E importante che la 
Ue abbia una politica comu- 
ne su questo tema. Quello 
che vogliamo evitare è una 
fortezza Europa, perché il no- 
stro è sempre stato un conti- 
nente dimigrazione». 
L’Ucraina ha annunciato 
una nuova mobilitazione. 
Sopravviverà senza l’aiuto 
Usa, contando solo sulla Ue? 
«Io spero che alla fine gli Usa 
decideranno per un sostegno 
aggiuntivo e all’ultima mini- 
steriale Nato il segretario di 


Stato Usasiè mostrato ottimi- 
sta. E davvero cruciale. La Slo- 
venia ha sempre fornito soste- 
gno in tutti i campi in rappor- 
to alle sue capacità. Da una 
parte capiamo molto bene la 
battaglia degli ucraini per Pin- 
tegrità territoriale e per la lo- 
ro sovranità. Per questo sia- 
mo dalla parte del diritto in- 
ternazionale e della carta 
Onu. Dall’altra sosteniamo 
ogni iniziativa di pace. Stia- 
mo incoraggiando i Paesi del 
Sud globale, la Cina, i Brics a 
sostenere il piano di Zelen- 
sky. In ogni caso si deve porta- 
relaRussiaaltavolo delle trat- 
tative. Certo, ci sono delle 
condizioni ucraine, ma vorre- 
mo arrivare a una formula di 
pace per cessare le ostilità». 
Quali sono i rischi del conflit- 
toucraino ora? 

«Siamo molto preoccupati per 
gliultimi attacchi alla centrale 
nucleare di Zaporizhzhia e ne 
abbiamo parlato conildiretto- 
re della ATEA Rafael Grossi. So- 
steniamo la discussione sulla 
sicurezza nucleare al Consi- 
glio Onu e possiamo portare 
la nostra esperienza durante 
la guerra in Yugoslavia, per- 
ché ci siamo già posti il proble- 
ma. Di solito sono zone fuori 
target. Per questo è molto gra- 
ve quanto è accaduto». 
L’allargamento dell’Ue ai 
Paesi dei Balcani occidentali 
prevede la necessità di rifor- 
mare anche il diritto di veto 
echerendecomplicatala go- 
vernance Ue? 

«Siamo sempre stati molto 
attivi per Pallargamento de- 
gli altri Paesi dei Balcani oc- 
cidentali perché è una neces- 
sità strategica. Ora ci sono 
due discussioni parallele: 
una riguarda la riforma del 
diritto di veto nel processo 
di allargamento della Ue, 
Paltra la proposta di riforma 
del veto per i Paesi membri. 
In questo secondo caso noi 
vogliamo che siano tutelati i 
diritti dei Paesi piccoli che 
nel veto vedono un sistema 
di autodifesa. Bene rifor- 
marlo ma tutelando forme 
disalvaguardia. USK. AUD. — 
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LA POLITICA 


Dopo l'attacco del fondatore, lo stato maggiore fa quadrato attorno al segretario. Ma alla festa di Varese per i 40 anni non c'è il pienone 


Salvini e la mossa per compattare la Lega 
“Bossi critico? Ci ha creati, può dire tutto” 


FRANCESCO MOSCATELLI 
INVIATO A VARESE 


apo, Bobo, 
Matteo. Una 
<< storia ci Le- 
ga». Lo stri- 


scione appeso sul balcone del- 
la sede del Carroccio di piazza 
del Podestà a Varese dice già 
tutto. Nonostante l’attacco 
frontale di Umberto Bossi, che 
sabato ha auspicato «un nuo- 
vo leader» per la creatura poli- 
tica che lui stesso fondò qua- 
rant’anni fa, Matteo Salvini ti- 
ra dritto. Come se le critiche 
violentissime del“Capo” fosse- 
ro ormai un rumore bianco 
conilquale convivere. 

E così, anche se Bossi non 
partecipa alla risottata orga- 
nizzatainsuo onore, nonostan- 
te l'invito formale richiesto 
espressamente da Gemonio e 
sottoscritto anche dal segreta- 
rio federale, the show must go 
on. Si va avanti insieme. Lo 
chiarisce, entrando in una piaz- 
zanon certo gremita nonostan- 
telo struscio domenicale, il mi- 
nistro Roberto Calderoli: «Og- 
giè un compleanno, chi vuol fa- 
repolemicavada albagno». 

Salvini si presenta davanti 


Lavvertimento 
di Giorgetti: “Disciplina 
senza servilismo 
o faremmo un errore” 


alla statua del Garibaldino ac- 
compagnato, oltre che dalla fi- 
danzata Francesca Verdini, 
dal ministro Giancarlo Gior- 
getti, ovvero da colui che Bossi 
haindicato come possibile “re- 
stauratore” del partito. Seguo- 
no i ringraziamenti di rito 
dell’attuale segretario. A Bossi 
«che può dire quello che vuo- 
le» ea cui «tutto è permesso, vi- 
sto che ha costruito tutto». Ma 
anche, anzi soprattutto, a Ro- 
berto Maroni «che ha guidato 
la Lega nei mesi più complica- 
ti». Ogni riferimento alla notte 
delle ramazze e alla cacciata 
del Cerchio magico bossiano è 
ovviamente implicito. Poi, 
quasi a voler mettere in guar- 
dia gli eventuali sfidanti inter- 
ni sulle fatiche del suo ruolo, 
aggiunge: «Io faccio il meglio 
delle mie possibilità da dieci 
anni, con anima, tempo e cuo- 
reerischiando anchenel priva- 
to purdi portare avanti i nostri 
ideali». Sottotesto: davvero 
c'è qualcuno che vuole farsi 
avanti? 

Salvini snocciola anche i ri- 
sultati della sua segreteria, ri- 
vendicando di aver fatto cre- 
scere «una nuova classe diri- 
gente». Più che del partito, in 
ogni caso, preferisce parlare 
d’altro. Dice di essersi sveglia- 
to con un brivido lungo la 
schiena per l’attacco dell’Iran 
a Israele, sottolinea che «l’e- 
stremismo islamico è il perico- 
lo del 2024» e torna a pungola- 
re gli alleati di FdI e Forza Ita- 


lia sulle alleanze europee. «Se 
qualcuno dice “preferisco Ma- 
cron”, quel Macron che poche 
settimane fa ipotizzava diman- 
darei soldati europei a morire 
oltre confine, ebbene io non 
ho un secondodaesitare - ripe- 
te -. Preferisco che il centrode- 
stra di governo italiano sia un 
centrodestra di governo euro- 
peo». Infine mette il dito nella 
piaga dell'opposizione. «Sono 
orgoglioso che un militante 
della Lega sia candidato sinda- 


66 


Roberto Calderoli 


Oggi celebriamo un 
compleanno, niente 
polemiche. E il 29 
aprile andiamo in 
Aula per l'autonomia 


Ifesteggiamenti 
Illeaderleghista e ministro 
Matteo Salvini circondato 
dallo stato maggiore 

del Carroccio ieri 

a Varese perla chiusura 

del quarantennale del partito 


Dai capigruppo Molinari e Romeo all'ex ministro Centinaio, tanti in disaccordo su Putin e Vannacci 


Mail cerchio magico ormai si è sfaldato 
Adesso si smarcano anche 1 fedelissimi 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 
nanno e mezzo fa, 
sul principio di que- 
sta legislatura, 
ogni parlamentare 
leghista si definiva orgoglio- 
samente “salviniano”. Parti- 
to granitico, «leninista», per 
dirla con Giancarlo Giorget- 
ti, in cuiil pensiero del leader 
plasmava quello delle sue 
truppe, senza sfumature. Di- 
sciplina militare e rispetto 
delle gerarchie. Ed è qui che 
ora si percepisce il dissenso. 
Se prima si viveva secondo il 
principio dell’infallibilità del 
capo, adesso anche i più fede- 
li uomini di Matteo Salvini 
iniziano a correggerlo, aindi- 
care vie alternative e, talvol- 
ta, persino a prendere pla- 
tealmentele distanze dalla li- 
neadel partito. 

Meno Vannacci, meno de- 
stra estrema, meno Putin, e 
più Nord, più concretezza, 
più atlantismo: questo chie- 
dono, di questo si lamenta- 
no. Il capogruppo alla Came- 
ra, Riccardo Molinari, da 
tempo vorrebbe un partito 


Il governatore della Regione 
Veneto, Luca Zaia 


moderato, fermamente ag- 
ganciato all’Alleanza atlanti- 
ca, libero da ambiguità filo- 
russe. Una direzione in cui si 
ritrovano leghisti де ultima 
oracome Nino Minardo, pre- 
sidente della commissione 
Difesa alla Camera, e uomini 
della vecchia guardia come 
Giancarlo Giorgetti. L’anima 
centrista della Lega si incon- 
tra così con i tanti che il Car- 
roccio ha arruolato al Sud ne- 
gli anni in cui ha lanciato il 
progetto di un movimento 
nazionale. In molti vantano 
una tradizione democristia- 
na. Come il siciliano Minar- 
do o il deputato campano 


Il presidente dei deputati 
leghisti, Riccardo Molinari 


Gianpaolo Zinzi (suo padre, 
Domenico, era sottosegreta- 
rio ai tempi del secondo go- 
verno Berlusconi, in quota 
Udc). E f aticano a trovarsi 
in sintonia con le esultanze 
per la vittoria elettorale di 
Vladimir Putin o con alleati 
europei di estrema destra, 
dai potoghesi di Chega alla 
tedesca AfD. Salvini ha pro- 
vato a placare i mal di pan- 
cia siglando un’alleanza con 
PUdc di Cesa alle Europee, 
ma è una toppa che terrà fi- 
no al giorno delle elezioni. 
Sulle alleanze europee, 
cherischiano di «isolare la Le- 
ga» nell’Ue, anche un fedelis- 


simo di Salvini come Loren- 
zo Fontana ha avuto da ridi- 
re. Il ruolo di presidente del- 
la Camera lo aiuta a tenersi 
distante, ma il cerchio intor- 
no al segretario, così, inizia 
ad allentarsi. Gian Marco 
Centinaio, vice presidente 
del Senato, è uno degli ulti- 
mi ad essersi allontanato. La 
decisione del leader di blan- 
dire il generale Roberto Van- 
nacci per candidarlo alle Eu- 
ropee non gli è andata giù, a 


luicome a mezzo partito. Per- 


sino il capogruppo in Senato 
Massimiliano Romeo, brac- 
cio destro del leader a palaz- 
zo Madama, ha criticato 
apertamente la scelta. I go- 
vernatori, poi, che dovevano 
costituire un argine a prote- 
zione del Nord, sono i primi 
adessersi sganciati. Luca Za- 
ia e Max Fedriga sembrano 
lontani anni luce da Roma. 
Attilio Fontana continua a 
chiedere «concretezza» e 
«ascolto della gente lombar- 
da». Perché la convinzione 
comune, da Milano a Roma, 
ammette un deputato di lun- 
go corso, è che «se non cam- 
bia qualcosa, alle Europee ci 
schianteremo». — 
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Massimiliano Romeo 


Bisogna ripartire 

dal territorio 

e dai militanti 
cercando di ascoltarli 
un po' di più 


co a Bari per portare un po’ di 
pulizia dove la sinistra ne sta 
combinandodituttiicolori». 
Accantoalui c'è lo stato mag- 
giore lumbard, a cominciare 
dai ministri, dal governatore 
Attilio Fontana, dal segretario 
Fabrizio Cecchetti e dal capo- 
gruppo al Senato Massimilia- 
no Romeo. Con un po’ di ritar- 
do, dal Piemonte, arriva anche 
il capogruppo di Montecitorio 
Riccardo Molinari. Tutti insie- 
me per le foto ricordo e per ri- 
badire che la Legaforsenonsa- 
rà unita ma sicuramente vuole 
apparire compatta. Il collante, 
ovviamente, è l'autonomia. 
«Se ne facciano una ragione, il 
29 aprile andiamo inaula e an- 
diamo avanti», annuncia Cal- 


Il leader rivendica 

i risultati: “Io lavoro 

al meglio delle mie 
possibilità da 10 anni” 


deroli. Giorgetti, invece, fa co- 
me sempre professione di reali- 
smo e ricorda a tutti il caratte- 
re “leninista” del partito: «Og- 
gi l'autonomia sembra vicina, 
ma è successo anche altre vol- 
te e siamo rimasti disillusi - di- 
ce -. Questa è la storia della Le- 
ga, con regole anche non scrit- 
tee io le continuo a rispettare: 
gerarchia e disciplina senza 
che diventi servilismo perché 
quello sarebbe un errore». Un 
modo per legittimare le criti- 
che e per indirizzarle verso i 
congressi. Molto, considerata 
la generale ritrosia di Giorget- 
tiaparlare di Lega. Le voci fuo- 
ri dal coro, in ogni caso, a Va- 


_ тезе sono ridotte al minimo 


sindacale. Romeo, dal palco, 
ricorda che «bisogna ripartire 
dai militanti, cercando di 
ascoltarli un po’ di più», men- 
tre Molinari ribadisce che «i 
disagi della base vanno ascol- 
tati» e che «се una questione 
settentrionale da riportare al 
centro dell'agenda». 

Salvini, prima di andarsene 
edi annunciare sui social l'im- 
minente uscita del suo libro 
Controvento, si concede qual- 
che battuta con i militanti. 
Quello con cui si trattiene di 
più è Luigi Dossena da Cre- 
ma, che gli mostra orgoglioso 
i suoi album della famiglia le- 
ghista. Salvini si sofferma sul- 
la foto dell’ex tesoriere Fran- 
cesco Belsito: «Questa magari 
la togliamo, по? ». — 
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entite qui, e ci vuole 

davvero una certa 

maestria nel galleggia- 

re tra i marosi della 
scomunica bossiana e quelli 
della resistenza salviniana: 
«Grazie ai militanti e a Bossi, a 
Matteo che porta avanti que- 
sta battaglia, a Maroni che 
попсе più». Ecco, grazie a tut- 
ti e arrivederci. 
Lo fa capire pro- 
prio così Gian- 
carlo Giorgetti, 
sollecitato dal 
Senatùr per la 
seconda volta 

| in un mese, che 
non sarà lui a prendere di pet- 
to Salvini per riscattare l’ono- 
re del Nord e di quella Lega 
che del Nord vuole tornare a 
fare il sindacato scordandosi 
Marine Le Pen. 

Del resto l’uomo, così facen- 
do, è sopravvissuto a tutti i se- 
gretari (e pure a governi di se- 
gno opposto): senza mai con- 
trastarne platealmente scelte 
sciagurate si è poi ritrovato, al 
giro dopo, come una Cassan- 


Galleggiando è 
sopravvissuto a tutti 
i segretari (e a governi 
di segno opposto) 


dra che aveva visto l’errore: 
Bossispazzato via dalle scope, 
Maroni che con le scope spaz- 
za via tutti ma non lui, Salvini, 
di cui diventa, dopo Maroni, il 
vicesegretario el’ideologo del- 
la svolta a destra. Che però va 
alla City, mentre l’altro è con- 
tro l'Euro e la finanza. L’anno 
prima era tra i saggi di Napoli- 
tano. E cinque anni dopo sot- 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio del governo più 
populista di sempre, che vara 
il reddito di cittadinanza 
smontato oggi dal Tesoro. 
Poiil cosiddetto “governo dei 
migliori”, sempre in un con- 
flitto a bassa intensità con Sal- 
vini. Lui, il segretario, gli rim- 
provera sia la fine del primo 
Conte, sia il sostegno a Dra- 
ghi, mentre l’altro, il suo vice, 
gli imputa, nel primo caso, le 
modalità del Papeete e, nel se- 
condo, un appoggio poco con- 
vinto proprio per andare die- 
tro a Giorgia Meloni: «Matteo 
non capisce—vaticinò una vol- 
ta — che verrà il momento, a 
un certo punto, in cui lei lo 
scavalcherà al centro». 

Edèlì, sui dettami di Bruxel- 
les, che si sono ritrovati en- 
trambi fregando Salvini (e in 
fondo pure Draghi). «Giancar- 
lo non si tocca», dice lei a chi 
gli contesta il Loden. E lui non 
tocca ciò che lei vuole. Si è la- 
sciato scippare, senza combat- 
tere, la gestione del Pnrr, pas- 
sato interamente nelle mani 
diFitto. Lenomine, dalla Guar- 


r equilibrista 


Il ministro dell’ Economia critico con И Capitano ma mai fino al punto di rompere 


Riesce a dividersi tra l’europeismo dei conti e il sovranismo sulle case green 


Voto 
(politico) 


Il ministro 
Giancarlo 
Giorgetti 
sul Def 
eriuscito 
aincassare 
ilvia libera 
dell'Europa 
Adestra 
Matteo Salvini 
e 
l'ex premier 
Mario Draghi 


dia di Finanza alle prossime 
su Cdp e Ferrovie, le ha com- 
pletamente delegate, perindo- 
lenza o calcolo, a Meloni e Sal- 
vini. Meglio non mettersi in 
mezzo tra i litiganti, questio- 
ne di galleggiamento, come 
non si mise in mezzo tra Dra- 
ghi e il suo segretario, tra il 


ALESSANDRO DE ANGELIS 


suo segretario e i suoi amici, 
quasi tutti epurati dalle liste, e 
ога іга il suo segretario e i suoi 
oppositori interni. E stato Za- 
ia, all'ultimo federale, a pren- 
derlo di petto imputandogli il 
flirt coi nazisti tedeschi e pure 
Vannacci. Giorgetti è rimasto 
in disparte. Bofonchia, non si 


espone, ma poi si ritrova sem- 
pre al centro del gioco, come 
se fosse un caso. 

Anche a via XX Settembre ci 
è arrivato per caso. Voleva fa- 
re il presidente della Camera, 
si è ritrovato alla scrivania di 
Quintino Sella, perché Panet- 
ta e Siniscalco dissero di no. 


Giorgia Meloni 


Lei sul Def mica ce l’ha messa 
lafaccia, mandandoavanti ľa- 
mico Giancarlo. Profilo basso, 
comesull’arresto aPalermodi 
uno dei suoi. Non сё che dire, 
catenaccio alla Nereo Rocco. 
Se proponesse Draghi alla 
Commissione sarebbe però il 
contropiede perfetto. 


Voto 


Elly Schlein 


Il suo Pd, achiacchiere, sem- 
bra le sardine, nella prassi 
pare la Dc di Gava. Lei dove- 
va abbattere i cacicchi, ma 
resta incastrata nel cacicca- 
to. A Bari arriva per ultima, 
subendo l’iniziativa di Con- 
te, e fa un pasticcio con Emi- 
liano. 


Voto 


I LEADER 


Quella gran furbacchiona di 
Giorgia Meloni lo incastrò lì 
per incastrare Salvini, che in- 
fatti lo vive come una specie di 
“ministro tecnico”. Mica ma- 
le: un leghista, ma un po'dra- 
ghiano, e bye bye flat tax, quo- 
ta 100 e spesa facile. E solo un 
grande galleggiatore poteva 


Giuseppe Valditara 


Non pago della battaglia sul 
tetto del 20% agli stranieriin 
classe, che gli è valso un fron- 
tale con Mattarella, arriva in 
Consiglio dei ministri con 
l’ennesima trovata: proibire 
perlegge di festeggiare il Ra- 
madan a scuola. A digiuno 
purelui, madibuonsenso. 


Voto 


Giuseppe Conte 


Dopo aver annullato le pri- 
marie a Bari, ribalta la giun- 
ta di Emiliano con tempi- 
smo perfetto. Dice e fa quel- 
lo che avrebbe dovuto dire e 
fare Elly Schlein dal primo 
minuto sulla questione mo- 
rale. Il leader del campo lar- 
goèlui. 


Voto 


mettere faccia e firma su un 
Def di galleggiamento. Po- 
trebbe essere titolato «se ne ri- 
parla a settembre», neanche 
ci fosse un governo dimissio- 
nario: un gigantesco «boh» 
sulle misure da rifinanziare, 
eccetto lo scontato cuneo fi- 
scale. Colpa del superbonus, 
ha spiegato, peccato sia di- 
ventato una “commedia degli 
equivoci”. Scottato dai conti 
che qui non tornano poi, in 
Europa fa blocco con Vise- 
grad contro l’edilizia green. E 
così galleggia pure tra l’euro- 
peismo sui conti e il sovrani- 
smo sulle case. Olé. 

Gli piacerebbe assai, a set- 
tembre, vestire i panni di Com- 
missario europeo, anche se 
non lo dà a vedere con quell’a- 
ria da eterno burbero insoddi- 
sfatto, sempre stufo degli inca- 
richi che ricopre dopo averli ac- 
cettati come se fosse un sacrifi- 
cio. La volta scorsa dichiarò, 
sempre con indolenza, che fu 
luia non voler fare il Commissa- 
rio europeo. Le malelingue del 
suo partito raccontano che in- 


Non tocca ciò che 
Meloni vuole: si è 
lasciato scippare il 
Pnrr senza combattere 


vece fu Salvini a non votare Ur- 
sula proprio per impedirglielo 
e tenersi le mani libere. A que- 
sto giro dissimula ma non nega 
proprio unbel niente. Né l’inte- 
resse né la noia, suo grande 
classico: se ci vai a parlare, di- 
spensa pessimismo sul Paese 
irriformabile e sulla sua voglia 
che cala. Lo dice a tutti, prima 
opoi: «Mollo tutto e me ne tor- 
no a Cazzago», il suo piccolo 
mondo antico, dove fece il sin- 
daco prima della calata su Ro- 
тае dove, prima ancora, ave- 
va imparato dal padre la «pa- 
zienza del pescatore». Pesca 
dilago, praticamente un inno 
al tedio. Al massimo l'ebbrez- 
zadiunpersico. 

Non cercatelo se c'é da fare 
una battaglia, al partito o al 
governo. Vabbè, durante la 
convention sovranista ai Ti- 
burtina Studios, ha bollato il 
Pnnr come «una montagna di 
debito soffocata da un mix mi- 
cidiale di burocrazia italiana 
ed europea». Non male, detto 
dal ministro dell'Economia. 
Ma tanto se ne occupa Fitto, 
quindi la sparata è innocua, 
buona per compiacere Salvi- 
ni. Certo più innocua della 
bocciatura subita sul Mes. Lì 
non ha battuto ciglio nono- 
stante fosse un po’anche la 
sua. Vuoi mettere a tornarci 
sul serio a Cazzago Brabbia. 
Ci sarà, potete scommetterci, 
anche col prossimo segreta- 
rio della Lega. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.motorcycles per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


14 LASTAMPA LUNEDÌ 15 APRILE 2024 


PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


NORD OVEST 


Cecilia Strada 

Attivista peri diritti umani, ех 
presidente di Emergency 
fondata dal padre Gino Strada, 
oggilavora con la onlus ResQ 


Andrea Orlando 

Trai fondatori del Pd, già 
ministro dell'Ambiente, della 
Giustizia e delLavoro, non 
ha ancora sciolto le riserve 


NORD EST 


Stefano Bonaccini 

Alsuo secondo mandato 
come governatore dell'Emilia 
Romagna, è presidente del 
Partito Democratico 


Annalisa Corrado 
Ingegnera meccanica, nella 
segreteria demha le deleghe 
a Conversione ecologica, 
clima e green economy 


CENTRO 


Elly Schlein 

La segretaria del Partito 
democratico è già stata 
Europarlamentare tra 
il2014 eil2019 


AABT SI 


к, 


Nicola Zingaretti 

L'ex presidente della Regione 
Lazioè stato deputato e 
segretario del Pd. Si contende 
ilposto con Marco Tarquinio 


Europee, nelle liste Pd il rebus Schlein 
sl riducelo spazio per 1 candidati civici 


Idem ancora al lavoro sulle squadre, la segretaria potrebbe essere capolista al Centro e nelle Isole 
Cecilia Strada nel Nord Ovest, Annunziata al Sud. Faccia a faccia con Meloni da Vespa e su Sky 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROMA 
lla fine le liste del Pd 
per le Europee po- 
trebbero essere deci- 
se all'ultimo momen- 


to. La direzione che doveva es- 
sere convocata per il 18-19 
aprile sembra destinata a slitta- 
re a dopoil voto della Basilica- 
ta, forse il 23, se non addirittu- 
ra dopo il 25. La vicenda bare- 
seha complicato un lavoro che 
già non era semplice enemme- 
no la chiacchierata tra Elly 
Schlein e Stefano Bonaccini di 
qualche giorno fa è bastata a 
sciogliere tutti i nodi. Le liste 
vanno presentatetra il 30 apri- 
leeilprimo maggio, dunque ci 
sono ancora un paio di settima- 
ne di tempo, ma sono ancora 
diverse le questioni-chiave da 
risolvere, a cominciare dalla 
candidatura della segretaria. 


Fare il pieno di 
preferenze sarebbe 
una legittimazione 
della leadership 


Schlein ha sempre ripetuto 
chela decisione sulla sua corsa 
sarebbe stata presa solo alla fi- 
ne del lavoro di composizione 
del puzzle, ma le ultime voci 
danno per probabile uno sche- 
ma che è diverso da quello che 
era stato prospettato a marzo 
in segreteria e che aveva solle- 
vato parecchie perplessità nel 
partito. Se allora si parlava di 
cinque capolista presi dalla so- 
cietà civile, seguiti da figure di 
primo piano del Pd – con 
Schlein eventualmente terza 
in lista – adesso pare che la se- 
gretaria possa essere capolista 
nella circoscrizione centro e in 
quella delle isole. 

Resta però da capire se la lea- 
der sarà presente anche nelle 
altre circoscrizioni. Lei sareb- 
be di questo avviso, racconta- 
no, magari inserendosi in lista 
secondo un criterio alfabetico, 
che la porterebbe a occupare 


SUD 


Lucia Annunziata 

La giornalista e conduttrice 
televisiva, storico volto Rai, 
ha lasciato l'azienda un anno 
fa. Sarà capolista al Sud 


posizioni nelle retrovie dove 
non è capolista. Perché i parla- 
mentari più vicini a lei insisto- 
no: con Schlein in lista il Pd 
prende più voti. Inoltre, c'è un 
altro buon motivo per schiera- 
re la segretaria ovunque: fare 
un pieno di preferenze, qual- 
cuno spera un milione, perrin- 
novare la legittimazione della 
leadership certificata alle pri- 
marie di un anno fa. Una stra- 
tegia che comprende il duello 
Tvcon Giorgia Meloni, che po- 
trebbe essere doppio: uno a 
Portaa porta di Bruno Vespa e 
uno su Sky. 

Ma Schlein in lista ovunque 
– è l’obiezione di un bel pezzo 
di partito, non solo di minoran- 
za — inevitabilmente finirebbe 
per penalizzare gli altri candi- 
dati.«Leiè la segretaria—ragio- 
na un dirigente Pd – anche se 
fosse ultima in lista le preferen- 
ze andrebbero innanzitutto a 
lei. Questo penalizzerebbe per- 
sino i civici, pure la stessa Lu- 
cia Annunziata, candidatura 
di primo piano». E il discorso 
vale soprattutto per le donne 
candidate, di ogni “corrente”. 

L’accordo per la candidatu- 
ra di Bonaccini sembra inve- 


Antonio Decaro 

Il sindaco uscente di Bari, 
comune che ha guidato per 
due mandati, è anche 
presidente dell'Anci 


ISOLE 


Elly Schlein 

Laleader Pd sarebbe capolista 
al Centro e nelle Isole, ma po- 
trebbe essere in lista anche in 
altre circoscrizioni 


IL LEADER 5 STELLE IN CALABRIA 


Conte: “Il Pd non appoggia i nostri nomi 
Laforgia? Non c'è motivo di accantonarlo” 


«Noi appoggiamo quasi 
dappertutto sindaci 
uscenti del Pd: noi siamo 
generosi e leali, ma ab- 
biamo un’asticella sotto 
la quale non scendiamo 
a compromessi»: così il 
leader del Movimento 5 
Stelle, Giuseppe Conte, 
ieri durante un incontro 
a Corigliano Rossano, in 
Calabria. In questa torna- 
ta di elezioni amministra- 
tive, ha sottolineato, 
«quanti nostri candidati 
saranno appoggiati dal 
Pd e dalle altre forze? 
Nessuno. Stiamo lottan- 
do perché un fior di sin- 
daco che abbiamo a Cal- 
tanissetta possa avere 
l’appoggio del Pd che an- 
cora non ci viene confer- 
mato. Noi non siamo 
quelli che vanno da soli 


per orgoglio, ci siamo as- 
sunti grandi responsabi- 
lità». A proposito della 
sfida di Bari, «non abbia- 
mo ragione per accanto- 
narela candidatura di Mi- 
chele Laforgia a sindaco, 
vediamo quello che suc- 
cederà nelle prossime 
ore» ha spiegato. La sfi- 
da, ha ammesso, «sta di- 
ventando anche di riso- 
nanzanazionale. Dobbia- 
mo pensare alla comuni- 
tà barese. E serve un se- 
gnale di forte rinnova- 
mento. Lasciamo che sia- 
no le forze localia valuta- 
re la situazione. Laforgia 
nonl’abbiamo scelto noi, 
mala comunità civica e le 
componenti sane di Bari. 
E in questo senso ci ha 
convinto» ha concluso il 
leader 5 Stelle. — 


Antonio Nicita 

Senatore dem eletto in Sicilia, 
è professore ordinario 

di Politica economica 
all'Università Lumsa 


ce ormai fatto, anche se anco- 
ra non viene ufficializzato 
perché il presidente del parti- 
to aspetta garanzie sui tanti 
aspiranti candidati della mi- 
noranza. Lui guiderà la lista 
nel nord-est, seguito da Anna- 
lisa Corrado, responsabile 
Green economy in segreteria 
e fedelissima di Schlein. Ma 
appunto la minoranza recla- 


ma anche la ricandidatura ` 


delle europarlamentari 
uscenti Alessandra Moretti e 
Elisabetta Gualmini. 

Nelnord-ovest, invece, il po- 
sto da capolista dovrebbe spet- 
tare a Cecilia Strada, altra figu- 
ra “civica”, seguita forse da An- 
drea Orlando, se lex ministro 
accetterà la proposta che gli è 
arrivata dalla segretaria e non 
sceglierà di puntare alle regio- 
nali della Liguria del prossimo 
anno. In lizza ci sono anche 
Brando Benifei, attuale capo- 
delegazione del Pd al Parla- 
mento europeo, l’uscente Ire- 
ne Tinagli e poi il sindaco di 
Bergamo Giorgio Gori, tutte fi- 
gure della minoranza. 

Al centro, poi, c'è da realizza- 
re un altro incastro non sem- 
plicissimo: dietro alla segreta- 


ria si contendono il posto di 
numero due in lista Nicola 
Zingaretti e Marco Tarquinio, 
Pex direttore di Avvenire. Han- 
no poi prenotato un posto i 
sindaci Dario Nardella (Firen- 
ze) e Matteo Ricci (Pesaro) e 
va comunque garantita la pre- 
senza a Camilla Laureti, euro- 
parlamentare uscente e vici- 
na a Schlein. In lista dovrebbe- 
ro essercianche Antonio Maz- 
zeo, consigliereregionale del- 
la Toscana, e lex deputata 
Alessia Morani. 

Quindi, al sud, dietro ad An- 
nunziata e Antonio Decaro po- 
trebbe trovare posto Pina Pi- 
cierno, attuale vice-presiden- 
te del Parlamento europeo. 
Ma Schlein vorrebbe in lista an- 
che Sandro Ruotolo, mentrela 
minoranza reclama un posto 
per Raffaele Topo. Nelle isole, 
poi, dietro a Schlein potrebbe 


Blindato l’accordo 
con Bonaccini 
Ci saranno i sindaci 
Nardella e Ricci 


andare il senatore Pd Antonio 
Nicita. Quindi, potrebbero es- 
sere candidati Lidia Tilotta, 
giornalista di Rai3 impegnata 
suitemi dell’immigrazione, in- 
sieme a Pietro Bartolo, euro- 
parlamentare uscente e a Giu- 
seppe Lupo. 

Ela questione-Bari è stata af- 
frontata anche ieri sera duran- 
te la segreteria convocata per 
fare il punto sulla drammatica 
crisiin Medio oriente: in diver- 
si, a cominciare da Marco Sar- 
racino e Marco Furfaro hanno 
chiesto una riunione ad hoc 
per ragionare sul dilagare del 
trasformismo in troppe realtà 
locali e sulla necessità di garan- 
tire una maggiore autonomia 
del partito rispetto a chi ha in- 
carichi nei comuni o nelle re- 
gioni. Una sollecitazione che 
Schlein avrebbe raccolto con 
convinzione. — 
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Cosa è successo 


Le prime voci 
sull’addio 
alla tv pubblica 


Dopo il record di ascolti 
per il suo ultimo Sanre- 
mo, iniziano a circolare vo- 
ci di un possibile addio al- 
la Rai di Amadeus, diretto 
a Nove come Fabio Fazio 


Fiorello svela 
le ragioni 
del conduttore 


Circolano voci di possibili 
pressioni che avrebbe subi- 
to come direttore artistico 
del Festival. L'amico econ- 
duttore Fiorello poi preci- 
sa: «Voleva nuovi stimoli» 


e cifre sono ancora 

da definire. Ma il co- 

sto dell’operazione 

industriale è stato sti- 
matoin ogni dettaglio. L'inve- 
stimento complessivo che 
sancirá il passaggio di Ama- 
deus al Nove si avvicina ai 
100 milioni di euro (guarda 
caso la stima della raccolta 
pubblicitaria dell'ultimo San- 
remo) per 4 anni. Ovvero 25 
топа stagione. 

In sostanza piú del doppio 
di quanto avrebbe messo in 
campo Discovery Warner 
Bros (circa 40 milioni di euro) 
per portare sul Nove Fabio Fa- 
zio (ma con un appuntamen- 
to settimanale) e far schizza- 
re lo share a oltre il 10% ogni 
domenica sera, (con una cre- 
scita esponenziale rispetto al 
2023). Naturalmente si trat- 
ta di un’operazione studiata 
nei dettagli да Гад Alessan- 


Del budget previsto 
da Discovery 
al conduttore 
andrà circa il 10% 


dro Araimo e dal suo staff ita- 
liano e che vedrà (salvo ripen- 
samenti che ormai appaiono 
improbabili) il “re” di Sanre- 
mo, il conduttore di Affari 
tuoi (media vicina al 28% di 
share ogni sera) al centro di 
una striscia quotidiana di ac- 
cess time e della conduzione 
diun format musicale sul mo- 
dello (ancora da definire nei 
dettagli editoriali) di XFactor 
inprimetime. 

Da qui, i conti presto fatti: il 
format di Sky così come altri 
show del genere costa circa 
10 milioni di euro a stagione 
(in quattro anni fanno 40 mi- 
lioni di euro) a cui si deve ag- 
giungere la striscia quotidia- 
na per oltre duecento serate 
l’annoel’acquisizione e la pro- 
duzione di un nuovo formatti- 
po i Soliti ignoti (senza esclu- 
dere che possa essere proprio 
lo stesso , visto che i diritti con 
la Rai sono in scadenza di con- 
tratto). E così la cifra arriva a 
100 milioni con circa il 10 per 
cento che andrebbe nel porta- 
foglio del conduttore: una ci- 
fra importante per Amadeus 


IL CASO 


L'operazione Amadeus al Nove, in 4 anni, vale come la pubblicità di dia 
L'investimento servirà a produrre un quiz quotidiano e un talent musicale 


PAOLO FESTUCCIA 


IL GRUPPO WARNER BROS DISCOVERY 


È il 3° editore nazionale 


Performance gennaio – aprile 2024 
di share sul totale individui nelle 24 ore 


rispetto al 2023 


MEDIE 2024 DEI PROGRAMMI 


Che tempo che fa 


2,2 
milioni 
di spettatori 


PICCO 


ma anche vicina ai compensi 
Rai. Insomma, non sono i sol- 
di ad aver convinto l’artista a 
lasciare la Rai e а fare la diffe- 
renza in questa trattativa ma 
lacoerenza industriale ed edi- 
toriale nel percorso di crescita 
avviata dal Nove. 

Amadeus non diventerà 
più ricco ma la Rai sarà certa- 
mente più povera. Il gap tra 
Rai e Nove è nell’attrattività 
industriale. A pesare nella 
scelta sono state la soliditàma- 
nageriale della squadra guida- 
to da Araimo e le prospettive 
offerte da Discovery di fronte 
alle strategie a corto raggio di 
una Tv pubblica sempre più 
zavorrata da lacci e lacciuoli 
della politica. Come dire: da 
una parte la filosofia di una 


Canale Nove 


Record a marzo 2024 
2,5% di share nelle 24 ore 
3,8% in prime time 


NOVE 


3, ‚4% in prime time (+63% sul азе 


| Fascia d'età 


| dei ERAN 


Fratelli di Crozza 


1,1 
milioni 
di spettatori 


PICCO 


, 


media company moderna, ra- 
pida, snella nei processi deci- 
sionali, con scelte basate su 
business plan solidie con ritor- 
nieconomici, соп un manage- 
ment che da dieci anni é sem- 
prelostesso. Dall'altra, le pro- 
poste dei dirigenti di viale 
Mazzini che non solo cambia- 
no aognistagione politica ma 
che legano e incrociano i loro 
destini (da sempre natural- 
mente e non solo da oggi) e 
quelli aziendali ai partiti di go- 
verno ma anche agli umori e 
airapporti di forza delle coali- 
zioni che si modificano a ogni 
piccola o grande tornata elet- 
torale e talvolta anche ai desi- 
deri e agli umori di ogni singo- 
loleader, fazione, capo e mez- 
zo capo di corrente. E di fron- 


Cash or trash 


„654 __ PICCO 
mila 800 
spettatori 
Withub 


te alle esitazioni, alle indeci- 
sioni, ma anche ai nuovi possi- 
bili assetti futuri (con la sca- 
denza del Cda) e forse pure al 
cambio degli interlocutori 
Amadeus, con amarezza rac- 
contano, ha scelto di discute- 
re del suo futuro con interlocu- 
tori affidabili che mettendo 
sul piatto 100 milioni di euro 
chiariscono con i fatti il peri- 
metro del progetto che inten- 
dono costruire e realizzare in- 
torno a un fuoriclasse dell’in- 
trattenimento come lui (non 
се bisognodicitareidati). 
Conla sua uscita la Rai è nel- 
la sua ora più difficile, non so- 
lo perché perde il “meglio” di 
quello che aveva in video ma 
perché non riesce ad essere 
più centrale nel panorama te- 


AGOSTINO SACCÀ 
EXDIRETTORE GENERALE 
DELLARAI 


SD 


Se i governi non 
prendono atto 

che siamo vicino 

al burrone, della tv 
pubblica resterà poco 


levisivo nonostante sia anco- 
raleadernello share. 
Insomma, si è incrinato 
qualcosa che forse nemmeno 
Pera berlusconiana con il suo 
enorme conflitto d'interesse 
aveva incrinato: a partire dal 
taglio del canone varato da 
questo governo alla riforma 
dei generi nelle mani di pochi 
“prescelti” che incrocia i desti- 
ni di programmi e conduttori. 
«La Rai senza una vera rifor- 
ma della governance e senza 
un’interpretazione autentica 
della natura giuridica rischia 
di tirare le cuoia», chiarisce 
Pex direttore generale Agosti- 
no Saccà che nel 2000 lanciò 
al grande pubblico Amadeus 
con il programma In Bocca al 
Lupo. «Se la Tv pubblica è sta- 


Il rebus 
dell'incarico 
organizzativo 


Trai progetti di Amadeus, 
oltre alla conduzione, ci 
sarebbe anche un ruolo or- 
ganizzativo: «Proverà a te- 
stare format lui stesso» ha 
detto l’amicoFiorello 


Il compenso 
da 10 milioni 
in4anni 


Dell’investimento qua- 
driennale messo in campo 
da Discovery per ingaggia- 
re Amadeus, circa il 10% 
andrebbe а! conduttore, ci- 
fravicina ai compensi Rai 


ta necessaria in passato quan- 
do era in monopolio e poi nel 
duopolio con Mediaset - ag- 
giunge -, oggi è ancora più ne- 
cessaria man mano che cresce 
il peso della concorrenza e il 
fascino dell’offerta televisiva 
delle piattaforme anche sui 
cellulari. E indispensabile ora 
aggiornare i nostri codici 
espressivi nazionali e spinge- 
re con la Tv pubblica la cresci- 
ta deinostri talenti, degli auto- 
ri, degli scrittori». Perché, af- 
ferma, «se non accade qualco- 
sasubito resterà ben poco. Sia- 
mo sull’orlo del burrone. E lu- 
scita di Amadeusoggi e quella 
di Fazio ieri mi pare spingano 
inquesta direzione». 

E chiaro, dunque, che servo- 
по пзогзе e certezze. A comin- 
ciare dal canone. «Se il nostro 
è un quarto di quello della tv 
inglese, e un quinto di quella 
tedesca— sostiene — non signi- 


Hanno pesato i legami 
di viale Mazzini 
con la politica e 

l’esitazione sui progetti 


fica che sono sciocchi loro ma 
che forse noi stiamo sbaglian- 
do. Non се più tempo, siamo 
vicini alburrone. Credo che se 
i governi non prendono atto 
diun passaggio stretto, epoca- 
le come questo la nostra tv 
pubblica sarà unricordo». 

E lo sarà, soprattutto, per 
quelle diciotto milioni di fa- 
miglie italiane che «secondo 
i dati Istat non possono per- 
mettersi i cosiddetti consu- 
mi “sofisticati”, ovvero libri, 
pay tv, di andare al cinema. 
Lasciare una Rai senza risor- 
se significa allargare il fossa- 
to ancora di più tra famiglie 
agiate e quelle con maggiori 
difficoltà, quelle più povere. 
In questi settant'anni di sto- 
ria la Rai ha unito il Paese, 
ha condiviso consumi, allar- 
gato platee, ha sostanzial- 
mente offerto — insiste l’ex 
numero uno di viale Mazzini 
— a tutti le stesse emozioni 
senza guardare al censo. 
Senza un Rai forte sul merca- 
to il gap tra poveri e ricchi è 
destinato a crescere». — 
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Il titolare dell'Istruzione dopo il caso Ramadan: "Mai più interruzioni per celebrazioni non riconosciute dallo Stato". Gli studenti: "Il problema non esiste" 


Valditara, stretta sulle chiusure a scuola 
Mai presidi avvertono: “C'è l'autonomia” 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


arà vietato chiudere 

le scuole in occasione 

delle feste nonricono- 

sciute dallo Stato. Lo 
ha annunciato il ministro 
dell'Istruzione Giuseppe Val- 
ditara ieri durante la festa 
peri 40 anni della Lega tanto 
da far pensare a una mano- 
vra in vista delle elezioni eu- 
ropee, costruita sull’annun- 
ciato tetto alle studentesse e 
agli studenti stranieri nelle 
scuole e al no alla festa in oc- 
casione del Ramadan. «Il 
provvedimento è in dirittura 
d’arrivo. Non sarà più possibi- 
le chiudere una scuola in oc- 
casione di una festività non ri- 
conosciuta dallo Stato», sono 
le parole del ministro Valdita- 
ra. E orain tanti attendono di 
leggere il provvedimento. Lo 
aspettanonelle scuole per ca- 


Il coordinamento delle 
nuove generazioni 
“Così non si rispetta 
la Costituzione” 


Così su La Stampa 


UE, MIGRANTI 
EIBAMBINI 
DELLE SCUOLE 
MULTIETNICHE 
ANDREA MALAGUTI 


"Un giornale che é fedele 
al sam — 


Su La Stampa di ¡eri l'editoriale 
del direttore Andrea Malaguti 
commenta il Nuovo Patto per l'A- 
silo e l'Immigrazione: «Una spe- 
cie di marginale pasticcio rassi- 
cura-coscienze (eppure "stori- 
со" a sentire Bruxelles) che dice 
unsacco di cose discutibili» 


pireinche modosarà rispetta- 
ta l'autonomia scolastica, e 
sarà di certo letto con atten- 
zione anche al Quirinale do- 
po che il presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella si 
è più volte espresso a favore 
delle scelte operate da parte 
della scuola di Pioltello che 
aveva deciso di chiudere per 
il Ramadan. 

Lo aspettano innanzitutto 
le seconde generazioni che si 
sentono sempre più discrimi- 
nate. «Non capisco questa in- 
terferenza da parte del mini- 
stro Valditara e questa con- 
trapposizione rispetto alla po- 
sizione del Capo dello Stato. 
– afferma Mohamed Tail- 
moun, portavoce della rete 
G2 —. П ministro affronta un 
problema chenon esiste. Nel- 


eil ministro Giuseppe 
Valditara lo scorso 10 
aprile fosse venuto in 
visita nella mia classe 
di stranieri avrebbe trovato 
Paula pressoché vuota. La 
maggioranza dei ragazzi 
musulmani, infat- 
ti, è rimasta a ca- 
sa per la festa di fi- 
ne Ramadan e il 
risultato è che la 
А mia è stata una 
non-lezione visto che man- 
cavano quasi tutti. 

Ho recuperato due giorni 
dopo, quando finalmente la 
classe è tornata al completo. 
Scendo nei dettagli didattici 
perché questa è la scuola ita- 


Il confronto con l'Islam 


Il sindaco di Monfalcone (Go- 
rizia) deve garantire luoghi 
di culto ai musulmani. Lo ha 
deciso il Consiglio di Stato 


Scontro sull'uso delcampo 
sportivo a Turbigo (Milano): 
Раі dice no alla festa islami- 
ca, ilprefetto la autorizza 


La scuola Iqbal Masih di 
Pioltello (Milano) chiude un 
giorno per Ramadan. Mat- 
tarella difende la decisione 


IN STRUTTURE GIÀ ESISTENTI 


Piano Nordio perle carceri: 2300 posti in più 
Annunciati otto padiglioni da Milano a Roma 


Sono circa 2.300 i nuovi po- 
sti peri detenuti previsti dal 
Piano perle carceri del mini- 
stro della Giustizia Carlo 
Nordio. Il Guardasigilli lo 
ha illustrato rispondendo a 
una interrogazione parla- 
mentare sull’emergenza car- 
ceri firmata da alcuni sena- 
tori. Due gli obiettivi: «cerca- 
теі contenere la problema- 
tica del sovraffollamento» e 
«migliorare le condizioni di 
vivibilità di ristretti e opera- 
tori penitenziari». La stra- 
da, scrive il ministro, è quel- 
la «della realizzazione di 
nuovi padiglioni in plessi pe- 
nitenziari già esistenti» e 
«della manutenzione delle 
sezioni già attive». Diverse 
le Case circondariali in cui ci 


sono stati o sono previsti la- 
vori. A Milano è stata annun- 
ciata la realizzazione del pa- 
diglione da 400 posti presso 
“Opera” edèinfased’ultima- 
zione quello da 200 posti a 
Bollate. Attesa per la fine 
dell’anno l’ultimazione di 
quello da 400 posti a Rebib- 
bia. Inoltre, entro il 2025 do- 
vrebbero essere terminati il 
padiglione da 200 posti a Bo- 
lognae da 250 posti aForlì. П 
Guardasigilli ha sottolineato 
che «è avviata e in corso di 
avanzamento la realizzazio- 
ne di 8 nuovi padiglioni de- 
tentivi presso complessi pe- 
nitenziari già attivi, il cui fi- 
nanziamento per 84 milioni 
di euro è negli interventi 
complementarial Pnrr». — 


ома — N 
IL MINISTRO NON IGNORI LA COMPLESSITA 


liana dove gli studenti, lo ripe- 
tono tutte le linee guida mini- 
steriali, sono al centro della 
comunità di pratica. Se man- 
cano gli studenti, banalmen- 
te smette di esistere la scuola. 
Tuttavia non è soltanto que- 
sto il nervo vivo toccato dagli 
insegnanti di Pioltello, che in 
nome di un dato di fatto evi- 
dente hanno ritenuto di chiu- 
dere per un giorno le aule. A 
Pioltello, infatti, è andata in 
scena la enorme complessità 
del vivere scolastico contem- 
poraneo. I figli degli stranieri 
di fede musulmana desidera- 
no partecipare all'evento reli- 


LAURAEDUATI 


gioso più significativo dell’T- 
slam, eppure ciò non significa 
che queste famiglie non dia- 
по importanza alla scuola. Lo 
può testimoniare uno dei 
miei studenti più capaci, un 
ragazzo maliano di quindici 
anni: il 10 aprile è venuto a 
scuola, ma controvoglia. Gli 
piace studiare, vorrebbe di- 
ventare professore di mate- 
тайса. E attento e disciplina- 
to. Eppure mi ha confidato, 
con il broncio: «Io, oggi, non 
dovevo venire». Ha passato la 
lezione in fondo all’aula con 
le cuffiette alle orecchie. Ecco- 
la, la complessità. La stessa 


che viene citata come proe- 
mio alle Indicazioni naziona- 
li del ministero, e cioè il docu- 
mento più importante della 
scuola italiana: «Lo studente 
è posto al centro dell’offerta 
educativa in tutti i suoi aspet- 
ti: cognitivi, affettivi, relazio- 
nali, corporei, estetici, etici, 
spirituali, religiosi. In questa 
prospettiva, i docenti dovran- 
no realizzare i loro program- 
mi educativi e didattici non 
per individui astratti, ma per 
individui che vivono qui e 
ora». Cosa avrebbe detto il mi- 
nistro Valditara al mio studen- 
te qui-e-ora, improvvisamen- 


Ibambiniall'uscita della scuola 
di Pioltello, chiusa per un 
giorno a fine Ramadan 


le scuole ci sono questioni 
molto più serie di cuioccupar- 
si, dalla inadeguatezza delle 
strutture alla mancanza de- 
gli insegnanti. La decisione 
di Pioltello che ha dato origi- 
nealdivieto che sta preparan- 
do il governo era solo dettata 
dalla logica nel rispetto 
dell autonomia concessa alle 
singole scuole. 

Molto duro anche il com- 
mento di SiMohamed Kaa- 
bour, presidente del Coordi- 
namento nazionale nuove ge- 
nerazioni italiane: «Credo 
che il ministro non stia svol- 
gendo le sue funzioni nel ri- 
spetto della Costituzione e 
stia confondendo le decisioni 
interne alle scuole con una 
scelta religiosa dei singoli. La 
sua è una presa di posizione 
ideologica e politica che non 
risponde alle esigenze delle 
scuole e che disturbano il pro- 
cesso di inclusione in cui so- 
noimpegnati docenti, genito- 
rietuttelescuole». 

«Innanzitutto bisognerà 
leggere il provvedimento — 


teribelle? Edgar Morin, il filo- 
sofo e pedagogista che ha ispi- 
rato quelle indicazioni nazio- 
nali sullo spirito della scuola 
italiana, incoraggia la «unitas 
multiplex», ossia il tenere in- 
sieme le varietà a volte disar- 
moniche. A Pioltello è stata 
trovata una soluzione a que- 
sta sfida della complessità, 
scegliendo la strada che lo 
stesso ministero delinea, quel- 
la di guardare alla realtà sen- 
za ricorrere alle regole astrat- 
te. Ora Valditara procede in 
direzione ostinata e contraria 
rispetto ai precetti della scuo- 
la che guida. In classe, in fon- 
do, noncideve entrare. — 
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commenta Antonello Gian- 
nelli, presidente dell’Associa- 
zione nazionale presidi —. In 
base a come sarà formulato il 
testo immagino che poi ci sa- 
rà un dibattito, perché ricor- 
do e ribadisco che esiste l’au- 
tonomia scolastica. Vorrei ri- 
cordare anche che la decisio- 
ne della scuola di Pioltello 
non era volta a celebrare una 
festa religiosa, ma a gestire 
una giornata di assenza di 
gran parte degli alunni». Del- 
la stessa opinione anche i ge- 
nitori dell’associazione 
A.Ge. «Si è sollevato un enor- 
me polverone mediatico, ma 
a Pioltello ci si è comportati 
come in tutte le scuole quan- 
do si definiscono dei ponti 
per evitare le assenze», spie- 
ga la presidente Claudia Di 
Pasquale. A puntare il dito 
contro la manovra in atto da 
parte della Lega è Gianna 
Fracassi, segretaria genera- 
le della Flc-Cgil: «Si tratta 
dell’ennesima misura ad uso 


Critici anche 
i sindacati, la Cgil 
“Ennesima misura 
con fini elettorali” 


e consumo della campagna 
elettorale».E aggiunge: «Pri- 
mail tetto agli alunni stranie- 
ri, poi questo ulteriore inter- 
vento sono quanto di meno 
necessario alle nostre scuole 
e quanto di più distante dal- 
laloro realtà. Le scuole italia- 
ne sono luoghi di inclusione 
e senza discriminazioni co- 
me recita la Costituzione ita- 
liana: sarebbe bene che tutti 
lo ricordassero». Per Paolo 
Notarnicola, coordinatore 
nazionale della Rete degli 
Studenti Med, i si tratta di 
«un’assurdità che minaccia 
autonomia scolastica e dei 
consigli di istituto. Siamo in 
attesa di leggere il provvedi- 
mento ma sembra fatto ad 
hoc per discriminare». — 
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____Аа Dresco 

Non è più con noi. La porteran- 
no sempre con sé le figlie Sabrina, 
Emanuela, Rupert, i nipoti Giovanni 
e Caterina. Ringraziamo per le cure 
Vera Obeziuc, Rowena, Angela, Wan- 
da, Vera e Fortuna. Funerale martedì 
16 alle 14,55 presso il Tempio cre- 
matorio del cimitero Monumentale 
di Torino. 


È mancata 
Maria Luigia 
"Ginetta" 
in Carossia 
Lo annuncia la famiglia. 


Torino, 13 aprile 2024 
Giubileo - 011.8181 


o118181 = 
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L'impresa di Manera, cuneese di 49 anni. Cinque mesi dopo l'intervento ha vinto i Mondiali per trapiantati: "Che emozione tornare in gara" 


Paolo, salvo grazie al rene della moglie 
“Un sogno tornare a vincere sugli sci” 


PIERANGELO SAPEGNO 
TORINO 


1 successo non è una de- 

stinazione. Е un viag- 

gio. Nonè un punto d'ar- 

rivo, mala strada per ar- 
rivarci, e a volte per quelle 
strade che girano in salita 
impari che non cela puoi fa- 
re da solo, e Paolo Manera 
l’ha imparato adesso che a 
49 anni ha vinto la sua me- 
daglia d’oro di slalom gigan- 
te ai Mondiali di Bormio, 
cinque mesi dopo un tra- 
pianto di rene, che però 
non è stato un trapianto 
qualunque, perché la fila 
era troppo lunga e quel re- 
nenonarrivava maie alla fi- 
ne gliel'ha donato la moglie 
Giulia, che a complicare le 
cose ha un gruppo sangui- 
gno diverso dal suo. Un in- 
tervento come questo può 
essere impossibile da fare. 
Alle Molinette di Torino pe- 
го a volte fanno anche le co- 
se più difficili. Come la ma- 
ratona record di trapianti 


due Natali fa: cento ore inin- 
terrotte di lavoro, e undici 
donatori, per salvare venti- 
due vite, in quattro giorni 
soltanto, tra il 20 e il 24 di- 
cembre. Anche per Paolo 
hanno fatto qualcosa di 
straordinario. Come ha fat- 
to lui, che ha voluto parteci- 
pare appena cinque mesi 
dopo l’intervento al World 


Transplant Winter Games 
2024, i Giochi Mondiali In- 
vernali per le persone che 
hanno subito un trapianto 
di organi e di midollo osseo 
ochelihanno donati. A Bor- 
mio c'erano più di duecen- 
to atleti di ventidue Paesi, 
dall’Australia agli Stati Uni- 
ti, dal Canada alla Finlan- 
dia. «Sei sicuro di farce- 


Paolo Manera, 49 anni, 
sugli scie con la moglie 
Giulia che gli ha donato 
unrene. L'intervento 

è stato portato 
atermine 

alle Molinette di Torino 


la?», gli hanno chiesto. Ma 
Paolo è un cuneese di mon- 
tagna e da giovane era un 
grande appassionato di 
sci, prima di finire in dialisi 
per una malattia renale 
che si portava dietro da 
tempo ad aspettare un do- 
natore per il trapianto. 
«Non vedo l’ora», ha rispo- 
sto. «Me lo sogno di notte: 


di mettere gli sci ai piedi, di 
venire giù per una discesa, 
di passare fra i paletti». 

E così che è andata. Paolo 
ha vinto tutt'e due le man- 
ches dello slalom gigante. 
Cisi aspettava che iltrapian- 
to avrebbe migliorato la 
sua salute, ma nessu- 
no avrebbe mai im- 
maginato una reazio- 
ne così importante. 
Nonera questione di 
vincere o perdere 
una gara: partecipa- 
re voleva già dire 
molto. E invece Pao- 
lo ha vinto a 49 anni 
la sua medaglia d’o- 
ro, l’ha vinta con un 
rene di sua moglie 
Giulia, el’ha vinta as- 
sieme al dottor Paolo Verri 
e al professor Paolo Gonte- 
ro, che hanno eseguito l’in- 
tervento alle Molinette, 
all’équipe del professor Lui- 
gi Biancone, che ha reso 
possibile il trapianto grazie 
aunsofisticato trattamento 
preventivo mirato a supera- 
re le difficoltà dovute alla 
differenza del gruppo san- 


guigno della donatrice. È 
unrisultato che è andato ol- 
tre alle aspettative di chi ci 
aveva lavorato durante tut- 
ti questi mesi. «La potenza 
deltrapianto renale, soprat- 
tutto quando avviene da do- 
natore vivente, continua a 
sorprenderci», ha afferma- 
to il professor Biancone. «In 
breve tempo può cancella- 
re anni di malattia e soffe- 
renza, come dimostra chia- 
ramente questa notizia. E 
tutto ciò è reso possibile dal- 
la generosità dei donatori». 

Per questo la medaglia 
d’oro di Paolo è di Giulia, di 
Verri, di Biancone e degli al- 
tri. Di tutti quelli come quel 
nonno di 97 anni che que- 
sto Natale ha donato il suo 
fegato a un paziente che ne 
ha 65 e adesso è diventato 
nonno anche lui. Perché al- 
la fine la vita è questa cosa 
qui, come dice Albus Silen- 
te nella saga di Harry Pot- 
ter: «Non sono le nostre ca- 
pacità che dimostrano chi 
siamo davvero. Sono le no- 
stre scelte». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Signasol: per una 
pelle visibilmente 
bella e soda 


Ogni donna sogna una pelle li- 
scia e senza imperfezioni. Con 
l'avanzare dell'età, la produzio- 
ne di collagene nell'organismo 
tende tuttavia a diminuire pro- 
gressivamente, facendo perde- 
re alla pelle elasticità e com- 
pattezza con la conseguente 
insorgenza di rughe ed ineste- 
tismi della cellulite. La soluzio- 
ne? Signasol è una bevanda 
specificamente formulata per 
reintegrare le riserve di collage- 
ne. Gli speciali peptidi al colla- 
gene contenuti in Signasol sono 
in grado di rimpolpare la pelle 
dall’interno, restituendole la 
sua naturale elasticità. Signasol 
contiene inoltre vitamine e mi- 
nerali essenziali: ad esempio, la 
vitamina C contribuisce alla nor- 
male formazione del collagene. 
Rame, zinco e biotina contribui- 
scono invece al mantenimento 
di tessuti connettivi normali e di 
una pelle normale. Per una pelle 
visibilmente bella e soda, chiedi 
Signasol in farmacia! 


Per la farmacia: 


Signasol 
(PARAF 973866357) 


SIGNASOL | 


Ышы. 


www.signasol.it 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno 
intesi come sostituti di una dieta equilibrata e 
variata e di uno stile di vita sano. e Immagine a 
scopo illustrativo 


Fastidi alla schiena? 


Spesso e una questione di nervi! 


| ricercatori hanno sviluppato un complesso nutritivo unico 


~ 


Fastidi alla schiena o al collo? Spesso la causa è da 
ricercare nei nervi 


Siete costantemente alle 
prese con fastidi alla 
schiena? Non siete gli 
unici. Ma quello che molti 
non sanno è che spesso 
la causa è da ricercare nei 
nervi. | ricercatori hanno 
scoperto che per la salute 
dei nervi sono essenziali 
dei micronutrienti spe- 
ciali, contenuti ora in un 
nuovo complesso nutriti- 
vo unico nel suo genere 
(Mavosten, in farmacia). 


Il sistema nervoso: la 
centrale direttiva di 
stimoli e segnali 

Nel corpo umano si trovano 
miliardi di neuroni, il cui 
compito principale è la 
trasmissione di stimoli 
e segnali nel corpo. | 
nervi hanno bisogno di 
micronutrienti specifici 
per poter svolgere questo 
compito, ma con l’avanzare 
де еја essi diventano 
più difficili da assimilare 
tramite l’alimentazione. 
Gli scienziati sono 
riusciti a combinare 
in una compressa 
speciale un complesso di 
15 micronutrienti essenziali 
per nervi sani (Mavosten, in 
farmacia). 


Mavosten 


15 micronutrienti 
speciali 

Questo avanzato com- 
plesso nutritivo di 
Mavosten contiene l'aci- 


do alfa-lipoico e la colina, _ 


che contribuisce al nor- 
male metabolismo dei li- 
pidi. Ció € essenziale per 
il mantenimento della fun- 
zione dello strato protetti- 
vo ricco di grassi attorno 
alle fibre nervose (guaina 
mielinica). Infatti, solo 
con una guaina mielinica 
intatta la fibra nervosa ё 
protetta e puó trasmette- 
re correttamente stimoli e 
segnali. Inoltre, Mavosten 
contiene anche il calcio, 
che contribuisce alla 
normale neurotrasmis- 
sione. In aggiunta, tia- 
mina, riboflavina e rame 
contribuiscono, tra le loro 
altre funzioni, al normale 
funzionamento del siste- 
ma nervoso. 


Integratore alimentare. Gli integratori non vanno intesi come sostituti di una dieta equilibrata e variata e di uno stile di vita sano. Immagini a scopo illustrativo 


razioni né effetti collatera- 


Una compressa al 
giorno, ben tollerata 
Sono soprattutto le per- 
sone più anziane, che de- 
vono già assumere tante 
medicine, a beneficiare 
di Mavosten: essendo 
un integratore alimenta- 
re, non pesa ulteriormen- 
te sull'organismo. Inoltre, 
i micronutrienti che con- 
tiene supportano l’impor- 
tante lavoro dei nervi nel 
nostro corpo, senza inte- 


li noti. П nostro consiglio: 
Prendete Mavosten una 
volta al giorno. Per una 
regolare sensibilità dalla 
schiena fino alla punta dei 
piedi! 


Per la farmacia: 


Mavosten 


(PARAF 975519240) 


Mavosten 


www.mavosten.it 
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Favori al boss col cellulare di Palazzo Chigi 
l’uomo misterioso e la тайа di Roma 


Il processo Tritone ha svelato una galassia di connivenze tra clan e funzionari infedeli dello Stato 
Un impiegato scolastico dialogava col ras Madaffari. E dai Servizi qualcuno faceva ricerche per lui 


~ 
una cintura gelatinosa, opaca, spes- 
so impenetrabile la morsa della cri- 
minalità organizzata che circonda 
Roma. Immersa in un’apparente pax 
mafiosa, interrotta da cicli di sangue che la- 
sciano morti sull'asfalto, la capitale è soprat- 
tutto una sorta di grande camera di compen- 
sazione, fatta di dialoghi sotterranei, conni- 
venze, complicità. Uno status che dura da 
quando sotto il Colosseo facevano affari 
Frank Coppola e Pippo Calò. 

Non é mai stato facile parlare di mafie a 

Roma. Il primo processo che si é concluso 

® \ per associazione mafiosa nella 

> capitale non si e svolto nelle au- 

le di piazzale Clodio, ma nel pa- 

lazzo di giustizia di Velletri, il 

secondo circondario pernume- 

ro di abitanti nel Lazio. L’inda- 

gine chiamata Appia, arrivata 

t a conclusione con decine di ar- 

resti nel 2004, colpì il clan di ’ndrangheta 

Gallace, originario di Guardavalle e radica- 

to dagli anni '60 tra Anzio e Nettuno, dopo 

anni di indagini complesse condotte dal re- 
parto anticrimine del Воз. 

Oggi in quelle stesse aule è in corso il pro- 
cesso Tritone, ilterzo per associazione mafio- 
sa, inchiesta condotta dal pm romano Gio- 
vanni Musarò, che sta portando alla luce una 
galassia di connivenze forse senza preceden- 
ti. Forze dell’ordine, funzionari infedeli dello 
Stato e perfino un uomo di collegamento 
che, nel 2012, parlava con il capo indiscusso 
della locale di’ndrangheta del litorale roma- 
no con un cellulare intestato alla presidenza 
del Consiglio dei ministri. 

Solo con l’inchiesta Tritone emerge la figu- 
ra di spicco del gruppo Gallace di Anzio, oggi 
imputato di associazione mafiosa, Giacomo 


La criminalità organizzata 
che opera intorno alla capitale, 
tra Anzio e Nettuno, vive 
di dialoghi sotterranei e complicità 


Madaffari, originario di Santa Cristina d'A- 
spromonte, accusato di essere capo locale e 
«formalmente organico alla 'ndrangheta con 
una dote di altissimo livello della cosiddetta 
Società Maggiore». Il Gotha della mafia. Il 
suo nome, però, già da anni circolava nelle 
aule del tribunale. Durante le udienze del 
processo Appia, il collaboratore di giustizia 
Antonino Belnome - uno dei primi a racconta- 
re la forza del clan Gallace - aveva indicato 
con dettagli il profilo del capo Locale sul lito- 
rale romano: «Si chiama Giacomo, non so se 
è veramente il suo nome o un soprannome, 
ha una cinquantina d’anni, è originario della 
Calabria ma si è radicato a Nettuno da diver- 
so tempo», disse il collaboratore di giustizia 
inun’udienza del 2011. 

Nel 2018 i carabinieri del gruppo provin- 
ciale di Roma, coordinati dal pm Musarò, ri- 
prendono in mano l’inchiesta del Ros Appia 
della fine degli anni’90, che si è conclusa so- 
lo nel 2020 con una serie di condanne defini- 
tive. Scoprono rapporti stretti con la politi- 
calocale, la penetrazione capillare nel tessu- 
to sociale e l’esistenza di una rete di protezio- 
ne. In un’udienza di quattro mesi fa riemer- 
ge un’indagine per narcotraffico condotta 
dalla squadra mobile romana tra il 2011eil 
2012, con al centro l'alleanza tra la famiglia 


ANDREA PALLADINO 
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Ilprimo processo L’indagine Tritone La fase finale 
L’indagine Appia, finita Oggi, neltribunale di Nelprocesso Tritone le 
con decine di arresti nel Velletri, èincorso il indagininonsembrano 
2004, ha colpito ilclan di processo Tritone, ilterzo finite: neigiorniscorsia 
’ndrangheta Gallace, ori- perassociazione mafiosa, piazzale Clodio aRomaè 
ginario di Guardavalle e chesta portando allaluce stato convocato, come 
radicato dagli anni’60tra una galassia di conni- indagato pervoto di 
Anzio e Nettuno: è stato il venze forse senza prece- scambio politico-mafioso 
primo processo che si è dentiela figura dispicco l’exsindaco diAnzio 
concluso perassocia- del gruppo Gallace di An- Candido De Angelis, 
zione mafiosaa Roma zio, Giacomo Madaffari exsenatore del PdL 


Gallace e il gruppo romano Romagnoli. La 
Procura di Roma il 22 dicembre ha chiama- 
to adillustrare quell'indagine Sandro D'Ani- 
si, coordinatore della settima sezione della 
squadra mobile di Roma. Gli spunti d'indagi- 
ne all'epoca non finirono nelle informative 
finali, perché ritenute non utili perricostrui- 
re l’attività di traffico organizzato di stupefa- 
centi del gruppo Gallace-Romagnoli. Riletti 
oggi, però, offrono uno spaccato incredibile 
sul potere del clan. 

La villa di Giacomo Madaffari è una sorta 
di fortino, «lì c'era di tutto come elemento di 
disturbo per evitare le intercettazioni am- 
bientali», ha raccontato in aula l’investigato- 
re. Unluogo che secondo le informative di po- 
lizia era utilizzato per summit di alto livello e 
talmente impenetrabile che, anche nelle in- 
dagini più recenti, nessuno è mai riuscito a 
piazzare una microspia. Ci provarono per la 
prima volta nel settembre del 2012 gli agenti 
della squadra mobile romana, che già da me- 
si pedinavano e intercettavano i telefoni di 
Madaffari. «Abbiamo pensato che il giorno 
opportuno fosse il matrimonio del figlio, 
quando non c’era nessuno salvo il custode, 
un cittadino indiano», ha raccontato D'Anisi. 
E così il 13 settembre gli agenti in borghese 
tentano il colpo, preparato con cura. La villa, 


però, era piena di telecamere, molte nasco- 
ste. Gli obiettivi inquadrano quell’incursio- 
ne, impedendo l’installazione dei microfoni 
ambientali. Madaffari cerca di capire chi fos- 
sero quegli uomini entrati nella sua proprie- 
tà: «guardie o ladri?», dice testualmente nel- 
le telefonate intercettate nelle ore successi- 
ve. Siallarma e mettein campo tutta lasuare- 
te di relazioni. Attraverso una donna, moglie 
di un affiliato, entra in contatto con alcuni uf- 
ficiali poco fedeli della polizia. Ma non basta, 
serve un livello superiore. 

Il 28 settembre chiama tale «compare Lui- 
gi», uomo che poi incontra di persona due 
giorni dopo. Al telefono si danno del voi, «in 
segno di reciproco rispetto». Non è un telefo- 
no qualsiasi quello chiamato, ma un’utenza 
cellulare intestata alla presidenza del Consi- 
glio dei ministri. Il sostituto commissario D’A- 
nisi racconta, rispondendo al pm, che gli 
agenti riescono ad individuare l’interlocuto- 
re, tale Luigi Nolgo. Nei primi anni ’90 era un 
semplice segretario di una scuola elementa- 
re e oggi appare in un elenco di Ata, il perso- 
nale amministrativo del ministero della Pub- 
blica istruzione. In grado, però, di usare un te- 
lefono intestato alla presidenza del Consiglio 
dei ministri. Originario dell’Aspromonte, 
compaesano di Madaffari, secondo le indagi- 
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ni della Squadra mobile presentate in aula 
durante l'udienza del processo Tritone, risul- 
ta essere stato controllato diverse volte insie- 
me a «personaggi di rilievo della criminalità 
calabrese» e arrestato nel 1993 per detenzio- 
ne di tre pistole non denunciate. Non solo. 
L’utenza telefonica di Nolgo - ha raccontato 
l'investigatore della mobile romana -in passa- 
toerastata associata ad un apparecchio cellu- 


La villa del capoclan è una sorta 
di fortino: un luogo impenetrabile 
alle microspie che secondo la polizia 
era usato per summit di alto livello 


lare collegato a sua volta con un numero di 
Luigi Monteleone, soprannominato “Bounty 
Killer” e arrestato nell’operazione Propaggi- 
ne della Dda di Roma come “mastro di giorna- 
ta” della locale di’ndrangheta della capitale, 
guidata dalla potente famiglia degli Alvaro. 
Dopo questi link di peso, gli investigatori han- 
no analizzato i log degli accessi alle banche 
dati del ministero dell’Interno, per capire se 
qualcuno avesse cercato informazioni su 
eventuali indagini in corso contro Giacomo 
Madaffari. Il risultato fu positivo e decisa- 
mente sorprendente: il 4 ottobre un’utenza 
dell’Aisi - i servizi di sicurezza interni - aveva 
interrogato il sistema inserendo il nome del 
calabrese oggi sotto processo a Velletri con 
l'accusa di essere il capo della Locale di 'n- 
drangheta del litorale romano. 

Il processo Tritone è nella sua fase finale. 
Le indagini non sembrano finite: nei giorni 
scorsia piazzale Clodio è stato convocato, co- 
me indagato pervoto di scambio politico-ma- 
fioso, lex sindaco di Anzio Candido De Ange- 
lis. Un ex senatore del PdL, già membro della 
commissione parlamentare d’inchiesta sul ci- 
clo dei rifiuti, uomo di punta della politica lo- 
cale in quota Lega al momento della sua ele- 
zione a primo cittadino nel 2018. — 
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Le notizie di TuttoSoldi anche con il QR code 


Ecco il QR code che ogni lunedì si trova pubblicato su «La Stampa» nella 
sezione Economia & Finanza, per chi acquista l'edizione cartacea. Scansio- 
nando il codice qui a destra con lo smartphone, siha accesso all'offerta pre- 
mium di TuttoSoldi, il portale digitale della Stampa dedicato a finanza, ri- 
sparmio, imprese, lavoro e previdenza. Oltre ai contenuti quotidiani del por- 
tale, la newsletter settimanale (per registrarsi http://bit.ly/2UX7SFf).— 


“Dobbiamo difendere l’Italia del vino 
tiamo attenti al nuovo proibizionismo” 


Il ministro dell’ Agricoltura a Vinitaly: “Ora un patto per il Made in Italy, va tutelato ma anche promosso” 


DALL’INVIATO AVERONA 
1 ministro Francesco Lollo- 
brigida si aggira al Vinita- 
ly come un tenore sul suo 
palcoscenico, non teme la 
concorrenza dei presentissimi 
colleghi di governo Tajani e 
Zangrillo e sceglie Verona per 
dare messaggi forti che alla vi- 
gilia della giornata del Made 
in Italy diventano le parole più 
attese dalle miglia di produtto- 
ri di vino presenti in un’edizio- 
ne da record della manifesta- 
zione organizzata da Verona- 
fiere che si è aperta ieri per 
chiudersi mercoledì. Lollobri- 
gida lancia il primo siluro 
quando parla di vini dealcola- 
ti. Il convitato di pietra di que- 
ste giornate a Verona dove tut- 
ti ne parlano sempre sospesi 
tra opportunità e preoccupa- 
zione. Il ministro taglia corto: 
«Facciamo i dealcolati ma non 
chiamiamoli vino». Un presa 
di posizione forte in un merca- 
to che sta guardando anche in 
quella direzione. 
Ministro Francesco Lollobri- 
gida scusi, ma questo sembra 
un Vinitaly di lotta in cui la pri- 
masfida è tutelare i produtto- 
ri.Qualèla foto dell’Italia del 
vino che vede a Verona? 
«Una foto eccezionale di un'T- 
talia in salute. Abbiamo riuni- 
to perla prima volta nel nostro 
Paese le 30 nazioni dell'Orga- 
nizzazione Internazionale del- 
laVignae del vino. L’Oivè nata 
nel 1924 dopo una grande pan- 
demia e delle guerre, oggi vi- 
viamo giorni simili e assistia- 
moaltentativo di alcune nazio- 
ni di reintrodurre un nuovo 
proibizionismo attraverso le 
etichette. Mentre le etichette 
devono indurre a un consumo 
moderato e consapevole ma 
non devonoterrorizzare il con- 
sumatore». 
Nella giornata del Made in Ita- 
ly diventa unimpegno tutelar- 
lo. Sarà una sfida complicata? 
«Con tanti ministri abbiamo 
parlato delle vere sfide del vi- 
no: bere di qualità, pagare il 
giusto, sostenere le aziende. 
Poi è sempre evidente come 11- 
talia sia la nazione della quali- 
tà del cibo. Il nostro cibo è per- 
cepito come espressione delle 
nostre eccellenze. Ma sapete 
quale è il nostro segreto? La so- 
vrapposizione di tante cultu- 
re, ditante contaminazioni. La 
nostra storia ci ha lasciato tan- 
to dall'epoca romana quando 
eravamo il centro del mondo 
allora conosciuto, agli arabi e 
a tutte le culture che sono pas- 
sate nel nostro Paese. Questa 
contaminazione per il mondo 
è eccezionale, questa è la no- 
straforza». 


1.819 


I miliardi di euro 
del valore totale 
del “brand Italia” 
nel corso del 2022 


1,1% 


Il valore della filiera 
italiana del vino 
in rapporto 
al Pil nazionale 


Un’identità non facile da di- 
fenderen questa Europa? 
«L'Europa ci chiede unruolo at- 
tivo, soprattutto in agricoltura. 
Quando parliamo di sostenibili- 
tà, dobbiamo farlo insensorea- 
listico ed economico a protezio- 
ne dichiproducecon correttez- 
za. Stiamoriconquistando que- 
sta posizione, sistariacquistan- 
do sensibilità su questi temi an- 
che perché nel mondo tutta 
l'Europa combatte contro tanti 
altri continenti per i mercati e 
non possiamo punire i nostri 
agricoltori perché se siamo co- 
stretti a ridurre le produzioni 
dobbiamo comprare da altri, 
acquistando magari da chi usa 
gli stessi agro-farmaci che noi 
vietiamo». 

Torniamo al Made in Italy, co- 
me facciamo a trovare una no- 
stra strada per certificare le 
eccellenze? 

«Lo stiamo facendo e non è 
una mia idea, ma del maestro 
Iginio Massari, miglior pastic- 
cere del mondo che mi ha chie- 
sto di farlo con le lacrime agli 
occhi perché l’Italia non rico- 
nosce le arti artigiane come 
qualcosa che porta valore. Il 
nostro ascensore sociale è sem- 
pre stato legato a liceo classico 
e cultura umanistica ma non è 
tutto. La strada degli istituti al- 
berghieri e degli agrari non è 
di secondo piano, se la valoriz- 
ziamo, creiamo un effetto 
emulativo nei giovani e nelle 
loro famiglie. Il premio Massa- 
ri è una decorazione che il go- 
verno conferirà per ora a sei ca- 
tegorie ma aggiungeremo i 
maestri della pizza e permette- 
rà di insegnare anche se non 
hai una formazione scolastica 
perché maestri come Massari 
passeranno ai giovani il loro 
valore, quello che sanno fare 
meglio. Unrisultato importan- 
te che le categorie hanno ap- 
prezzato ma nonostante sia un 
tema di salvaguardia del Ma- 
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Simbolo della festa 


Per festeggiare 

il Made in Italy 
abbiamo scelto il 
giorno in cui è nato 
Leonardo, simbolo 
di eclettismo 


Da sinistra Lollobrigida col presidente Fontana e il governatore Zaia 
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de in Italy abbiamo avuto il vo- 
to contrario di chi si oppone a 
tutto solo perché arriva dal 
centrodestra». 

Ma se vi trovaste all’opposi- 
zione voi invece votereste col 
governo in una situazione 
analoga? 

«Quando si parla del futuro si 
può mentire, se si parla del pas- 
sato non lo si può fare. Dalla 
nascita di Fratelli d’Italia tutte 
lescelte sono andate nella dire- 
zione della tutela degli interes- 
si nazionali. Il 24 febbraio ci 
siamo alzati in aula per primi 
annunciando il nostro soste- 
gno alle azioni dell’Italia in aiu- 
to dell'Ucraina. In quel mo- 
mento il Paese era governato 
da altri ma contava l’interesse 
nazionale, contava non essere 
Pitalietta poco credibile ma 
un'Italia che scendeva in cam- 
poa fiancodell’Ucraina in dife- 
sa del diritto. Elo abbiamo fat- 
to in difesa anche nostra per- 
ché la guerra in Ucraina ogni 
giorno ci dà la sensazione di 
potersi estendere. Noi nel cibo 
siamo forti, ma sul fronte 
де езетско non lo siamo ab- 
bastanza quindi combattere 
perildiritto dei Paesi più debo- 
li vuol dire potenzialmente 
scendere in campo in difesa 
del nostro Paese. Il diritto non 
serve a difendere i fortima a di- 
fendere i deboli e noi militar- 
mente siamo tra quelli e quin- 
di abbiamo bisogno del valore 
del diritti. Quel giorno abbia- 
mo fatto una scelta in difesa 
del nostro Paese anche essen- 
do all’opposizione, quindi non 
ci sono dubbi sulla scelta che 
andremmoa fare se ci trovassi- 
modinuovoall’opposizione». 

Il Made inItaly quindi deve es- 
sere la festa di tutti? 

«Il Made in Italy deve sposare 
la percezioni che gli altri han- 
no di noi. Il mondo si aspetta 


| che promuoviamo quello che 


sappiamo fare. Poi è giusto di- 
fendere ovunque la nostra cul- 
tura e lo facciamo in Africa do- 
ve lavoriamo per fare crescere 
laloro ricchezza e la loro capa- 
cità di creare redditto. Per fe- 
steggiare il Madein Italy abbia- 
mo scelto il giorno in cuiénato 
Leonardo da Vinci perché sim- 
bolo del nostro eclettismo. La 
presidente Giorgia Meloni e io 
lo festeggeremo insieme agli 
studenti degli Agrari e li pre- 
mieremo come uno sguardo al 
futuro per il lavoro che stiamo 
facendo. Permetterà a chi ver- 
rà dopo, ai giovani, di essere li- 
beri di esprimere tutto il loro 
potenziale senza vincoli e limi- 
ti. Il Made in Italy è presente 
ma soprattutto è futuro». — 
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IL PASSO A DUE DI SCHLEIN E MELONI 
LA SFIDA CON CONTE VA FUORI CONTROLLO 


CHE NON AIUTA GAZA 


NATHALIE TOCCI 


FRANCESCA SCHIANCHI 


he avremmo visto una rispo- 

sta iraniana all'attacco 

israeliano al consolato di 

Teheran in Siria era un se- 
greto di Pulcinella. Quel che rimane 
incerto è il seguito. Per giorni gli ira- 
niani, dalla Guida suprema Ali Kha- 
meneiin giù, lo avevano detto e ridetto. Co- 
me scritto su queste pagine all'indomani 
dell’attacco israeliano che uccise sette guar- 
die rivoluzionarie della Repubblica islami- 
ca a Damasco, una risposta iraniana era 
quasi scontata. La domanda non ruotava, 
insomma, attorno al se, ma semmai al 
quando e al come sarebbe arrivata una ri- 
sposta di Teheran. Perché, in effetti, la via 
era stretta. 

Da un lato l'Iran vuole evitare una guerra 
regionale. Fino ad ora, il Paese è tra i vinci- 
tori della guerra a Gaza, e non ha interesse 
a vedere l’escalation trasformarsi in una 
guerra regionale vera e propria (ossia una 
guerra tra Stati), dalla quale perderebbero 
tutti, Iranincluso. Parte del successo irania- 
no sta nel modo in cui Teheran è riuscita a 
capitalizzare politicamente sul disprezzo 
che c’è nella regione (e поп solo) nei con- 
fronti di Israele, alla luce degli eccessi 
dell’invasione di Gaza. L'Iran ha usato la 
guerra nella Striscia per migliorare sensibil- 
mente le proprie relazioni con i Paesi arabi, 
da sempre tese, a partire da quelle con ГАга- 
bia Saudita. Paradossalmente, c’era pro- 
prio questo miglioramento a limitare le op- 
zioni a disposizione dell'Iran. Teheran 
avrebbe potuto ristabilire la propria deter- 
renza rispondendo simmetricamente a 
Israele, colpendo una sua sede nella regio- 
ne, dal Bahrain agli Emirati Arabi Uniti, dal- 
la Giordania all’Egitto. Ma ciò avrebbe com- 
plicato le relazioni con questi Paesi arabi, 
che Plran ha coltivato negli ultimi mesi. 
Avrebbe potuto ingaggiare di più Hezbol- 
lah, ma sa che il Libano scongiura una guer- 
ra e che un attacco della milizia filo-irania- 
na libanese che superi l’impercettibile li- 
nea rossa che vige sul fronte nord sarebbe 
stato ancora meno controllabile di un pro- 
prio intervento diretto. Questo lasciava co- 
me unica via per ristabilire la deterrenza, 
considerata necessaria a Teheran, unattac- 
co dal proprio suolo diretto contro Israele, 
senza tuttavia far precipitare il Medio 
Oriente in una guerra regionale. Insomma 
un dilemma non da poco. 

Per dare un colpo al cerchio e uno alla 
botte, Teheran ha attaccato Israele con cen- 
tinaia di droni e missili, ma ha reso l’attac- 
co plateale e prevedibile, dando quindi a 
Israele, avvertita anche dagli Stati Uniti nel- 
le ore precedenti all’attacco della notte tra 
sabato e domenica, tutto il tempo per pre- 
parare la propria difesa aerea. Difatti Israe- 
le, conil supporto di Stati Uniti, Regno Uni- 
to e Francia, ha intercettato e abbattuto la 
stragrande maggioranza dei droni e dei 
missili iraniani. L'Iran ha poi subito dichia- 
rato che considera chiusa la faccenda, fer- 
mo restando che non ci sia un ulteriore at- 
tacco israeliano (o statunitense) nei propri 
confronti. Insomma, pari e patta, chiudia- 
mola qui. 

Francamente non è stata una mossa ge- 
niale: un attacco così massiccio ha suscita- 
to una condanna pressoché universale nei 
confronti dell’Iran e declassato Gaza nei di- 
spacci della diplomazia internazionale. Ha 
pure spazzato via l’idea — per quanto anco- 
raipotetica—disospendere o di condiziona- 
re gli aiuti militari occidentali a Israele, in 
un contesto di pressione aumentata dopo 
l'attacco israeliano al convoglio umanita- 
rio del World Food Kitchen, la minaccia im- 
minente di un’invasione di Rafah e la care- 


stia divampante nella Striscia. Per 
giunta, l’attacco iraniano non ha ri- 
stabilito granché la deterrenza della 
Repubblica islamica, visto che quasi 
tutti i droni e i missili diretti verso 


=. .. . 
17 Israele sono statiintercettati. 


Probabilmente Plran avrebbe trat- 
to più beneficio lasciando Israele sulle spine 
per più tempo e/o optando per una risposta 
menotelegrafata, massiccia e coreografica. 
Politicamente, poi, avrebbe giovato molto 
più a Teheran e all’intero Medio Oriente 
mantenere uno stretto collegamento tra la 
reazione al raid di Damasco e la guerra a Ga- 
za, con una pressione crescente per un ces- 
sate il fuoco nella Striscia. Il sostegno per 11- 
rantraigoverni (non le opinioni pubbliche) 
della regione è, infatti, calato dopo l’attacco 
della notte tra sabato e domenica, durante 
il quale anche la contraerea giordana ha 
contribuito a sostegno di Israele. Gli Stati 
Uniti, così come tuttii Paesi del G7 e il segre- 
tario generale dell'Onu António Guterres, 
hanno prevedibilmente e giustamente con- 
dannato l’attacco iraniano. L'Ucraina, che 
vive quotidianamente offensive di questo 
genere da parte della Russia, non ha né illus- 
so di una difesa aerea come quella israelia- 
na né beneficia della stessa protezione del 
proprio spazio aereo che, invece, Stati Uni- 
ti, Francia e Regno Unito hanno garantito a 
Israele. Il confronto è tragico. 

Il presidente americano Joe Biden, riaf- 
fermando l’impegno incondizionato alla 
difesa di Israele, ha però aggiunto che gli 
Usa non parteciperanno a operazioni “of- 
fensive” contro Iran. Anche Washington, 
come Teheran, scongiura una guerra re- 
gionale, sebbene abbia dato carta bianca 
a Israele nella guerra a Gaza e non abbia 
definito ciò che costituisce un attacco of- 
fensivo ed uno difensivo che, come noto, è 
opinabile. Se Israele non risponde, la que- 
stione può considerarsi chiusa, per il mo- 
mento. Chiusa per modo di dire, natural- 
mente. Non solo non esiste alcuna possibili- 
tà per una reale riconciliazione nella regio- 
ne in questo momento, ma, soprattutto, la 
minaccia di una guerra regionale non può 
essere accantonata finché andrà avanti la 
guerra a Gaza. E la guerra a Gaza andrà 
avanti. Tragicamente l’attacco iraniano, di- 
stogliendo l’attenzione dalla catastrofe 
umanitaria nella Striscia, rischia pure di 
averla prolungata. Da questo punto di vi- 
sta, Teheranha fatto il gioco di Tel Aviv. 

L’unico vero dubbio rimane il calcolo del 
primo ministro israeliano Benjamin Neta- 
nyahu. Fino adoggi Israele si è concentrata 
sull’invasione di Gaza, pur segnalando 
chiaramente di voler ribaltare lo scenario 
strategico nel nord del Paese, mantenendo 
viva la minaccia di una guerra contro Hez- 
bollahin Libano. 

Fino adoggi Netanyahuha dimostrato di 
dare zero retta ai consigli paterni e agli 
schiaffetti sulle mani di Biden riguardo Ga- 
za, mentre non è chiaro se a dissuadere 
Israele in Libano sia stata più Washington 
oppure l’oggettiva difficoltà di aprire un se- 
condo fronte a nord mentre Israele rimane 
impelagata in quello a sud. Fonti di Wa- 
shington hanno più volte suggerito il so- 
spetto ed il timore che Israele voglia trasci- 
nare gli Stati Uniti in una guerra in Medio 
Oriente. Uno scontro diretto tra Israele e 
Iran garantirebbe, infatti, un’entrata in gio- 
co degli Stati Uniti. Lunica cosa chiara ё 
che Netanyahu pare avere più a cuore la 
propria sopravvivenza politica che la sicu- 
rezza del Paese da lui guidato, figuriamoci 
la pace in Medio Oriente. E questo non è di 
buon auspicio. — 
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poco più di un anno dall’elezio- 
ne a segretaria, per Elly Schlein 
tuttii nodi stanno venendo al pet- 
tine. Il potere dei cacicchi che 
aveva promesso di mettere alla porta dimo- 
stra di essere ancora tranquillamente acco- 
modato in salotto. La sua stessa maggio- 
ranza ribolle, come da manuale, sul tema liste 
perle Europee: tanto che la sua proposta iniziale 
-capolista donnee esterne al partito in tutte le cir- 
coscrizioni — è ormai tramontata, un cedimento 
indispensabile per poterristabilire un clima colla- 
borativo nel partito. Ma soprattutto, Giuseppe 
Conte, il riottoso alleato con cui pazientemente 
ha cercato di costruire un rapporto, approfitta di 
ogni occasione per sfilarsi ostentando una pre- 
sunta diversità “antropologica” offensiva verso il 
Pd: noi siamo i puri, voi quelli che si devono 
emendare. Ancora ieri, l’ultima puntata: perché 
convergere su un candidato unitario a sindaco di 
Bari, quando tenendo alta l’attenzione su quella 
vicenda sipuo lucrare qualche voto ai dem? 

Ed è proprio quest’ultimo problema, quello 
che più preoccupa la segretaria e, dopo mesi a 
troncare e sopire, mai una parola sopra le righe 
nemmeno quando lui definì il Pd «partito bellici- 
sta», per la prima volta la porta a irritarsi vera- 
mente con il leader del Movimento. Sa bene, 
Schlein, che questo sarà l’andazzo da qui a giu- 
gno, al voto proporzionale delle elezioni euro- 
pee che deciderà quale sia la prima forza politica 
d’opposizione. Lo sa e lo ha messo in conto fino- 
ra, ma dalla questione Bari in poi il gioco allo 
smarcamento rischia di andare fuori controllo: 
c’è da chiedersi come si possa recuperare l’eletto- 
rato a una prospettiva futura di alleanza — am- 
messo che in vista delle Politiche sarà quella la 
strada che si vuole prendere – dopo mesi di can- 
noneggiamento quotidiano. Sulla questione mo- 
rale, manonsolo. 


«Non сё nulla da condividere se Schlein 
fa una telefonata a Meloni», la dichiarazio- 
netagliente del presidente M5S atterrata ie- 
ri a Largo del Nazareno come una nuova 
provocazione. О come il segnale di una pre- 
occupazione di Conte: il timore che il derby 
Meloni-Schlein, già innescato e pronto arin- 
focolarsi con l’annunciato faccia a faccia tv, possa 
marginalizzarlo nella campagna mediatica. Ieri la 
telefonata di Schlein alla premier è stata per offri- 
re la collaborazione del Pd «nell’interesse dell’Ita- 
lia» dopo l’attacco dell’Iran a Israele, ma non è la 
prima volta che le due si sentono e ne danno noti- 
zia: successe in occasione della legge sulla violen- 
za di genere — ci fu un voto bipartisan – e sulla mo- 
zione sul Medio Oriente che portò il Parlamento a 
chiedere il cessate il fuoco a Gaza. Da parte di 
Schlein, un format di successo: ogni volta è riusci- 
taa portare асаза risultato, conditodatitoli e sug- 
gestioni sulla competizione tra le due donne della 
politica italiana. Abbastanza per allarmare Conte, 
cheinquestotriangolo è decisamente l’intruso. 

E il leader Cinque stelle sa che a breve ci sarà 
unnuovo passaggio che potrà catalizzare latten- 
zione sulla alleata-avversaria e sulla premierrele- 
gandolo in un cono d'ombra: l'annuncio delle li- 
ste per le Europee. Dove entrambe è quasi certo 
che si presenteranno. In questo caso è la vivace 
dialettica interna al Pd che probabilmente evite- 
rà uno scontro diretto: mentre Meloni potrà can- 
didarsi capolista anche ovunque, difficile che lo 
farà Schlein, impegnata in un complicato gioco a 
scacchiera tra le posizioni in lista per non fagoci- 
tare tutte le preferenze femminili e evitare tensio- 
niconilpartito. Avranno comunque i riflettori ad- 
dosso: a Conte non resta che alzare itoni per rima- 
nere al centro della scena. Col rischio di scavare 
unsolco così profondo che, passato il voto di giu- 
gno, non sia più possibile colmarlo. — 
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SE BOCCIARE LECASE GREEN . 
SERVE AI CONTI DI SCUOLA E SANITA 


ALESSANDRO BARBERA 


o Stato investe in sanità poco 

più di 130 miliardi di euro l’an- 

no, il 6, 8% della ricchezza pro- 

dotta. In Europa siamo quattor- 
dicesimi, molto lontani ad esempio dal- 
la Germania, che spende per curare i te- 
deschiil 10,9% delPil. I contributi pub- 
blici per scuola e università valgono il 4, 1%, 
quasi un punto in meno della media dei tren- 
ta Paesi più ricchi del mondo. In termini asso- 
luti, si tratta rispettivamente di 130 e 80 mi- 
liardi. Per finanziare le ristrutturazioni edili- 
zie abbiamo speso in tre anni più di quella 
somma, 220 miliardi di euro. 

Di fronte a queste grandezze il dibattito sul- 
la nuova direttiva che introduce obblighi per 
Pefficientamento energetico delle case merita 
una domanda: quali sono le priorità del Paese 
conilterzo debito pubblico del mondo avanza- 
to? Fare stime su quanto sarà necessario perri- 
spettare la decisione del Parlamento europeo 
è presto. Si possono fare alcune semplici consi- 
derazioni che possono però aiutare a capire il 
problema. L'obiettivo della direttiva è di ridur- 
re entro il 2030 i consumi delle case italiane di 
circa cinque volte quanto chiesto per gliimmo- 
bili (pochi, il 4% del totale) che hanno benefi- 
ciato degli incentivi azzerati dal governo Melo- 
ni. Ciò significa che l’impegno finanziario ne- 
cessario è enorme, molto più di quello di cui si 
è fatto carico l’Italia nell'ultimo triennio. Di qui 
la domanda obbligata: chi pagherà? L'Unione 
europea? Il contribuente italiano? O sarà un 
onere perisingoli proprietari? La direttiva non 


obbliga ad andare in nessuna di queste 
direzioni. Sappiamo che sarà possibile 
attingere ad alcuni dei fondi comunitari 
esistenti, come quelli perla coesione, sui 
quali l’Italia ottiene sempre pessimi risul- 
tati. L’ultimo settennato di programma- 
zione – quello fra il 2014 e il 2020 – ab- 
biamo attinto a 46 miliardi su 116, un dato an- 
cora più deludente (34 miliardi) se si escludo- 
no gli interventi di emergenza per combattere 
la pandemia. Sarebbe dunque cosa buona se il 
governo, già in ritardo nella spesa del Recove- 
ry Plan, utilizzasse parte di quei fondi per rag- 
giungere gli obiettivi di risparmio energetico 
chesiè data l'Europa. Resta la domanda di fon- 
do: da dove arriverà il resto? Ipotizziamo che 
la direttiva costi (solo) cinque volte i 129 mi- 
liardi spesi in un triennio per il Superbonus al 
110%. Si può chiedere agli italiani di pagarse- 
lo di tasca propria? Inimmaginabile. Può vice- 
versa permettersi il bilancio dello Stato un in- 
vestimento del genere? Non sarebbe più lungi- 
mirante aumentare la spesa per combattere la 
grave crisi demografica di un Paese carente di 
asili, sanità di qualità (al Sud), che offre agli in- 
segnanti retribuzioni ben al di sotto del ruolo 
che svolgono? Di fronte a queste domande, al 
taglio brutale del reddito di cittadinanza e del- 
le indicizzazioni di pensioni non propriamen- 
te d’oro per far tornare i conti, П по del governo 
Meloni alla direttiva sulle case green appare 
meno insensato di quel che un europeismo di 
maniera ci potrebbe spingere a pensare. — 
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Maurizio Maggiani 


Il tem 
dell” 


Esce domani "La memoria e la lotta", calendario intimo della Repubblica dello scrittore 
"L'entusiasmo collettivo è diventato consumo privato per effetto della tv commerciale" 


Pubblichiamo un estratto dal nuovo 
libro di Maurizio Maggiani La me- 
moriae lalotta (Feltrinelli), in libre- 
riada domani. 


o sono ciò di cui ho memoria, la Repubbli- 

ca è ciò di cui ha memoria, umanità è la 

dolce curiosità di una universale e recipro- 

ca domanda, de chi te sen? E nello scam- 

bio dei racconti che dannorisposta alla cu- 

riosità, si compone il romanzo del mon- 
do. Il passato come risorsa, pensava Benja- 
min. E Mario Tronti, sia chiaro che non è più 
l'avvenire ma il passato Parma più potente 
controlo stato presente delle cose. 

Sono neodo de Garibà e sono figlio della Re- 
pubblica. Nelcalendario intimo della Repub- 
blica c'è un momento, no, non un momento, 
un’epoca, in cui ho vissuto e ho partecipato 
della felicità pubblica. C'è stato un momento 
incredibilmente felice nella vita della Repub- 
blica ed è stato il momento felice della mia. Il 
tempo della promettenza, il decennio degli 
anni settanta del secolo passato. Difficile tro- 
varne traccia di quella felicità così rara nella 
Storia, quella che per Hannah Arendt si com- 
pendiava nell’esperienza del cittadino del 
partecipare in presenza alla pari, in uno spa- 
zio fisico condiviso, e nell’emozione che ne 
deriva. Il compiersi della democrazia, il pun- 


Il conflitto non è guerra, è contesa 
scontro, conflitto tra padre e figlio 
tra capitale e lavoro 
tra la pulsione di vita e di morte 
tra bene pubblico ed egoismo privato 


to più alto delle libertà individuali e comuni 
che un sistema democratico può concedersi. 
Non ce ne ricordiamo, siamo invitati calda- 
mente a non farlo. Per questa ragione è assai 
più facile trovarne traccia sotto lavoce “gli an- 
ni di piombo”, perché alla fine ci fu la sconfit- 
ta, una sconfitta severa, una pietra tombale 
sulla felicità. E se non c'è una data fausta per 
il suo inizio, non се stata una proclamazione 
ma cento proclamazioni e cento giorni buoni 
per essere ricordati, è forse possibile fissarne 
un giorno, quello sì, della fine. Il nove mag- 
gio del 1978, il giorno del ritrovamento del 
cadavere di Aldo Moro, il primo giorno della 
nuova età, il tempo triste della Repubblica. 
Quella data è compresa nel calendario ufficia- 
le della Repubblica, ma non perricordarela fi- 
ne dell’età della felicità pubblica, bensì alla 
voce vittime del terrorismo, nel cui elenco la 
felicità non è compresa. 

Non sono statianni da favola quei settanta, 
furono anni di conflitto, ma la Repubblica 
era ancora giovane e il conflitto è stato lievi- 
to. Il conflitto non è guerra, è contesa, scon- 
tro, conflitto tra padre e figlio, tra capitale e 
lavoro, tra la pulsione di vita e la pulsione di 
morte, tra bene pubblico ed egoismo privato, 


L'ANTICIPAZIONE 


ө 


elicità 


MAURIZIO MAGGIANI 


Cristina Trivulzio di 
Belgiojoso patriota, 
giornalista e scrittrice 
italiana che partecipò 


attivamente al 


Risorgimento 


Gli incontri con l'autore 


Maurizio Maggiani prenderà parte all'incontro Ricordare è un 
dovere morale e civile, peril ciclo ideato dalla casa editrice 
Feltrinelli Democrazia a rischio, con Germano Maifreda alla 
Libreria Feltrinelli di piazza Ravegnana a Bologna venerdì alle 
18. Domenica presenterà il libro nella Sala rossa де Comune di 
Savona con Giovanni Durante alle 17 e lunedì 22 aprile sarà al 
Liceo Pertini di Genova congli studenti alle 17,30. 


tra luce e gravità, tra me e me medesimo, e il 
suo destino è la composizione. E sono stati an- 
che anni di guerra, guerra alla democrazia 
che si stava incamminando nella sua felice 
forma, assalti armati alla Repubblica, stragi, 
tentativi di golpe, condotte eversive dei corpi 
dello Stato, assassinii politici, e il destino del- 
la guerra è la guerra. Ma fino alla fine, fino al 
nove maggio del 1978, a prevalere è stato lo 
spirito progressivo, la vitalità, l'energia della 
ртотепепга. E По sono cresciuto fisicamen- 
tenello spazio pubblico, assieme e alla pari. 
Estatalamia una generazione fortunata, ifi- 
gli dei fondatori che hanno provveduto a darci 
ciò che nessuna generazione ha mai avuto, la 
salute, l’istruzione, il tempo per pensare e lo 
spazio sociale per farlo assieme. E Гепегоја 
per sentirci pronti a una libertà ulteriore, per- 
ché questo ci hanno dato i fondatori della Re- 
pubblica, la libertà di opporci alla loro stessa 
autorità. Ed è stata una rivolta generale, e tut- 
гоё stato discusso, tutto ciò che era dato per as- 
sodato, unarivolta contro l’ovvietà dell’ordine 
costituito. Edè stata unarivoluzione totale, po- 
litica, sociale, culturale, sessuale, religiosa, 
perché nell’ordine stabilito delle cose tutto è 
stato colpito e molto affondato e rifondato, 
perché è stato sancito un prima e un dopo nel- 
la vita della comunità e delle persone. Una ri- 
voluzione duratura perché, nonostante la sua 
sconfitta, trascorsi cinquant'anni la restaura- 


È stata la mia una generazione 
fortunata, i figli dei fondatori 
che hanno provveduto a darci ciò 
che nessuno ha mai avuto, la salute 
l’istruzione, il tempo per pensare 


zione nonè ancora del tutto compiuta. 

Come posso chiedere al mio cuore di dimen- 
ticare? Dimenticarmi degli operai dei cantieri 
navali che venivano a portare cibo e coperte 
nella scuola che occupavo nell'inverno del 
1969, intanto che ilbattaglione celere della po- 
lizia presidiava in assetto antisommossa la cit- 
tà in attesa dell’ordine di sgombero. Non era- 
no forse i colleghi di mio padre che mi aveva 
proibito, inutilmente, di mettermi nei guai, di 
vanificare con la mia insubordinazione i sacri- 
fici che aveva fatto per man62 darmici, a scuo- 
la? Sì, erano loro, emiparlavano, volevano ca- 
pire cosa volessi e volevano che io capissi cosa 
volevano loro, perché intanto stavano sciope- 
rando. Dimenticarmi forse di quello stesso in- 
verno, intanto che gli studenti imponevano la 
riforma della scuola, la loro conquista del con- 
tratto unico? Dimenticarmila sera che mio pa- 
dre si è presentato davanti alla mia scuola con 
un pacco enorme di dolci, perché aveva vinto, 
la sua vita di operaio era cambiata, cambiati il 
suo salario e lo sguardo su suo figlio. Dimenti- 
care il fatto straordinario, unico, che è stato il 
tempo in cui il conflitto tra capitale e lavoro si 
era volto a favore del lavoro? 

Dimenticarmi che sono diventato maestro 


È morta Faith Ringgold, icona dell'arte afroamericana 


L'artista statunitense Faith Ringgold, considerata un'icona dell'arte 
afroamericana, artefice di un'arte politica e plurale che riflette il suo attivi- 
smo a favore dei diritti civili e dell'emancipazione femminile, è morta sa- 
bato nella sua casa di Englewood, nel New Jersey, all'età di 93 anni. La 
sua scomparsa è stata annunciata dalla Aca Galleries di New York che 
da molti anni la rappresentava. Nel 2019 la Serpentine Galleries di 
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Londra ha organizzato un'acclamata rassegna del suo lavoro, che poi 
ha raggiunto il Bildmuseet di Umea, in Svezia. Un'altra retrospettiva è 
stata allestita al Glenstone Museum di Potomac, nel Maryland, e al 
New Museum di New York. Qualche anno prima il Moma di New York 
aveva acquisito il suo monumentale quadro Die (1967) raffigurante 
una sanguinosa lotta in strada tra bianchi e neri, poi appeso accanto a 
Les demoiselles d'Avignon (1907) di Pablo Picasso, che l'artista ha 
spesso citato come fonte di ispirazione. — 
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di scuola negli anni che la scuola sperimenta- 
vacon una libertà mai conosciuta non solo mo- 
di nuovi della didattica, ma un modo nuovo di 
vivere in una comunità educante e aperta? In- 
segnavamo eimparavamo, tutti quanti aveva- 
mobisogno diimparare, tutti quanti avevamo 
qualcosa da insegnare. Potrei forse dimentica- 
re che il primo alunno portatore di handicap 
entrato inun’aula di una scuola statale— allora 
era contro la legge, peri portatori di handicap 
c'erano gli istituti e le classi differenziali — ci è 


entrato accompagnato dal consiglio della fab- 
brica di suo padre, con le bandiere del sindaca- 
to?Ioerolìiconquelragazzinoe miricordo. 

Mi ricordo bene quanta energia c’era nelle 
battaglie, e quanto appassionato amore. 
Amavamo la rivolta, amavamo la libertà, 
amavamo la nostra stessa passione, amava- 
mol’ignoto avvenire, amavamoil sesso, ama- 
vamo la strada, non era necessario essere 
anarchici per cantare con la dolce nostalgia 
per qualcosa che avevamo appena scoperto 
l'addio degli anarchici luganesi, la nostra 
idea è solo idea d'amor. 

E quanta emozione nelle vittorie, tutto nel- 
lo spazio pubblico, fisicamente e alla pari, 
una perenne esperienza del partecipare. Il di- 
vorzio, la sanità pubblica, lo Statuto dei lavo- 
ratori, l’aborto, il diritto di famiglia, il diritto 
allo studio per tutti i lavoratori con le cento- 
cinquanta ore garantite e retribuite, io sono 
uno di loro, mi sono laureato da studente la- 
voratore. Tutto in quel decennio. 

E intanto saltavano in ariai treni, le piazze, 
le banche, moriva sparata della gente perbe- 
ne, indifferentemente per caso o intenzione, 
perché tutto questo era intollerabile all’osti- 
nata reazione dei nemici della Repubblica, 
gliinfaticabili costruttori di una storia di mor- 
te. Eppure le strade non erano mai vuote, 
nonerailtempodella paura, erail tempo del- 
lacostruzione della democrazia pubblica feli- 
cità, e Giorgio Gabercantava 


C'è solo la strada/ Su cui puoi contare/ La 
strada è l’unica salvezza/ C'è solo la voglia e il 
bisogno di uscire/Di esporsi nella strada e nel- 
la piazza. 

Perché il giudizio universale/ Non passa 
per le case/ E gli angeli non danno appunta- 
menti/ E anche nelle case più spaziose/ Non 
сё spazio perverifiche e confronti. 

E ricordo bene come ha avuto inizio il tem- 
po dell’infelicità, e anche se non so più dire il 
giorno non ho dimenticato il luogo della ceri- 
monia, non ce пе traccia nel calendario re- 
pubblicano, ma ё qui, ben piantato davanti 


Mi ricordo bene quanta energia 
Cera nelle battaglie 
e quanto appassionato amore 
Amavamo la rivolta e la libertà 


agli occhi. Erano passati un paio d’anni da 
quel nove di maggio del 1978, giusto il tem- 
podi prepararne per bene l'avvento, e sui mu- 
ri delle cento ormai disadorne città d’Italia ap- 
parve una vampata di nuovo colore. Enormi 
manifesti di un giovane uomo assai perbene, 
forse un padre di famiglia alle prime armi, 
ben vestito, ben pettinato, eppure scanzona- 
to, che corre con la cravatta al vento e in pu- 
gno la borsa da lavoro, non una ventiquattro- 


re di troppo successo e neppure la borsaccia 
di un idraulico, una cosetta di pelle da impie- 
gato, da promotore finanziario ai suoi albori. 
Corre felice verso casa, perché corri a casa 
in tutta fretta, c’è un biscione che ti aspet- 
ta. Il biscione sforzesco con il fiore in boc- 
ca di Canale 5, Mediaset, la rivoluzione di 
Silvio Berlusconi. La felicità pubblica si è 
fatta consumo privato, le strade si sono 
svuotate, la comunità ha imparato a non ri- 
conoscersi più, lo ha fatto in fretta, la nuo- 
va urgenza era tornare a casa in tempo per 
trovare un posto libero sulla Ruota della 
Fortuna, e Gaber continuava a cantare, 
Nelle case/Non се niente di buono/ Appe- 
na una porta si chiude/ Dietro un uomo/ Suc- 
cede qualcosa di strano/ Non се niente da fa- 
re/Efatale quell’uomo/ Incomincia а ammuf- 
fire/ Ma basta una chiave/ Che chiudala porta 
d’ingresso/ Che nonsei già più come prima. 
Da allora sono passati quarant'anni, due ge- 
nerazioni, ela Ruota della Fortuna è апсогаћ 
che girae gira e gira, perché се sempre un for- 
tunato che vince e tutti prima o poi avranno 
fortuna. Ela felicità pubblica s'è rintanata nel- 
la mestizia, ela mestizia nel disamore e il disa- 
more nella smemoratezza, perché ricordare 
fa male, crea disordine, genera conflitto, la 
memoria lavora perla giustizia e perla giusti- 
zia non се posto sulla Ruota della Fortuna. 
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L'autoreromano annuncia che non farà più album, ma solo singoli pezzi 


L'INTERVISTA 


Federico Zampaglione 


Lemie descrizioni 
di un attimo 


“Mi piace scrivere istantanee della mia vita e condividerle" 


LUCADONDONI 
miei punti 
fermisonola 
mia fami- 


glia, il mio ca- 

ne, mia fi- 

glia, i miei 
film, le cose che mi piaccio- 
no, i miei amici, le mie chi- 
tarre (che sono tantissi- 
me). Oggi, con tutto quello 
accade senza un “punto fer- 
mo” sei perso e finisci maga- 
ri ostaggio di quei milioni 
di personaggi che galleggia- 
no sui social e hanno la for- 
mula del successo in tasca. 
lo la chiamo la formula del 
“tiinsegno io la vita”. Cazza- 
te totali. La mia nuova can- 
zone si intitola Punto fermo 
perché cerca di registrare 
cosa è reale e cosa no». Fe- 
derico Zampaglione ci ha 
abituato in oltre 30 anni di 
carriera ad un continuo pas- 
saggio tra canzoni (brani 
che sono entrati nella storia 
della musica italiana scritti 
per i Tiromancino ma an- 
che per altri grandi artisti 
italiani), libri (un romanzo 
diventato sceneggiatura e 
un film), cinque film (che 
negli anni lo hanno reso un 
affermatoregista apprezza- 
to soprattutto nel circuito 
horror) concerti, tour sold 
out che, con qualche pau- 
sa/vacanza non si fermano 
dall’inizio della carriera. 

Dopo l’uscita di Due Rose 

la scorsa primavera, lei si è 
ricalato nei panni del regi- 
sta ultimando il film The 
Well che va già benissimo. 
«Sono sulle nuvole. Proprio 
ieri ho saputo che The Well 
(ci recita anche mia figlia 
Linda), è già venduto in 83 
раеч пе mondo. Stasera va- 
doa fare bisboccia». 
E fa bene, eppure negli ulti- 
mi anni collaborazioni con 
Enula, Franco126, Car- 
men Consoli, adesso il nuo- 
vo “Punto fermo”. Dire che 
siè dato totalmente al cine- 
ma sarebbe sbagliato. 
«La realtà è un qualcosa di 
mutevole, gli scenari intor- 
no a noi, siano essi affettivi, 
lavorativi o personali, cam- 
biano di continuo e lo vedia- 
mo proprio in queste ore tra- 
giche e piene di tensione. 


Non è facile mantenere l’e- 
quilibro. Certo che la musi- 
ca è super importante, non 
giro mai senza la mia chitar- 
raesto pensando a unsacco 
dei cose che hanno a che fa- 
re con i live estivi e anche a 
un progetto per un evento 
speciale che si terrá nel 
2025. Celebreremo La de- 
scrizione di un attimo». 

Lei di cose da dire e da dare 
al suo pubblico ne ha sem- 
pre tante eppure sembra 
quasi frenato, una canzo- 
ne e via; lavora per sottra- 
zione. 

«Punto Fermo non lancia un 
album perché album non 
ne voglio fare più. Mi piace 
scrivere istantanee della 
mia vita e condividerle; il 
tempo passa in fretta e do- 
mani non sarò più uguale a 
quello di oggi. Sento che il 
pezzo singolo magari lavo- 
rato anche solo per poche 
settimane è però connesso 
a quello che mi gira intor- 
no. E poi, mi faccia dire, di 


Era il 18 aprile 1994 
6 quando quattro ap- 
passionati di cinema 
(David Grieco, Enrico Ma- 
grelli, Alberto Barbera e Ste- 
ve Della Casa), riuniti da Al- 
do Grasso che all’epoca era 
il direttore di Radio Rai, ini- 
ziavano su Radio 3 una tra- 
smissione che doveva dura- 
retre mesieche fu battezza- 
ta Hollywood Party. Poii tre 
mesi sono stati via via pro- 
lungati e trent'anni dopo 
un altro direttore, Andrea 
Montanari, ha riunito icon- 
duttori per una trasmissio- 
ne di due ore che andrà in 
onda su Radio 3 e su Rai- 
play giovedì 18 aprile dalle 
19 alle 21 e altempo stesso 
ha avviato un restyling del- 
latrasmissione stessa. 

Ma andiamo con ordine. 
Hollywood Party si è conqui- 
stata un posto d’onore tra 
gli appassionati di cinema e 
gli addetti ai lavori. La pro- 
va è che «la più grande tra- 
smissione della radio dai 
tempi di Marconi» (come 
simpaticamente recita Ro- 
berto Benigni nella sigla) 


dischi ne ho fatti un mare e 
non ho più neanche spazio 
nel live per inserire nuovi 
pezzi che tolgano spazio al- 
le cose che ho scritto». 
Trentacinque anni di car- 
riera e altrettanti anni ad 
addormentarsi con le cuf- 
fiette in testa. E vero che 
ascolta musica anche quan- 
do dorme? 

«Verissimo. Scelgo la giusta 
playlist per ogni notte e pia- 
no piano la musica mi si por- 
ta via. Speso mi sveglio nel 
cuore della notte perché mi 
sisono scaricate le cuffiette. 
Ne prendo un paio cariche 
che ho sul comodino già 
pronte, le rimetto e ridor- 
mo. Ormai senza musica 
non dormo e penso che sia 
un modo inconscio per pro- 
durne dimia». 

Un giorno disse: «Non miri- 
tengo uno con la testa da 
cantautore». 

«Ed è così. Coni Tiromanci- 
no quest'estate faremo dei 
concerti/festa che ci per- 


ha avuto come conduttori e 
come ospiti grandi nomi 
dello spettacolo. A dirigere 
le danze, assieme al gruppo 
consolidato di critici, si so- 
no alternati Lello Bersani e 
Paolo Sorrentino, France- 
sco De Gregori ed Elio Pan- 
dolfi, Claudio G.Fava ed En- 
rico Vanzina, Pilar Fogliati 
e Matteo Spinola, Paola 
Cortellesi e Pierfrancesco 
Favino, Irene Bignardie Va- 
lerio Mastandrea. E tra gli 
intervistati c'è l'imbarazzo 
della scelta: citiamo Clint 
Eastwood e Quentin Taran- 
tino, Ken Loach e Nanni Mo- 
retti, Piero Pelù e Claude 
Chabrol, Wim Wenders e 
Andy Garcia, Marco Belloc- 
chio e Francesco Guccini. 
Trent'anni comunque 
non sono un traguardo che 
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II tempo passa in 
fretta e domani 
non sarò più quello 
di oggi. Il brano 
unico è meglio 
connesso a quello 
che mi gira intorno 


La realta è un 
qualcosa di 
mutevole, lo 
vediamo proprio in 
queste ore tragiche 
e piene di tensione 


Za ИК] __Ћ 


metteranno di riproporci 
tutti insieme con la felicità e 
la voglia di suonare e canta- 
re le storie che ci siamo in- 
ventati. Io ci sono, perché ci 
metto la testa per le parole, 
ma poi ci sono i musicisti 
che mettono la cornice al 
miolavoro». 

Federico, cosa non le piace 
della società in cui viviamo 


ILCOMMENTO 


“Hollywood Party” compie trent'anni 
E per festeggiare diventa tutto nuovo 


STEVE DELLA CASA 


La più de festa della ra 
dak tentpi di В 


| а “~ 


Il disegno regalato da Alec Trenta perla festa di Hollywood Party 


si raggiunge facilmente. Pe- 
то non ci sono particolari se- 
greti del mestiere. Ogni con- 
duttore ha uno stile diverso 
e gusti personali. Ma il trat- 
to che rende unico il gruppo 
consiste nell’evidente e tan- 


gibile passione che si coniu- 
ga con la competenza. Non 
si sentono mai i discorsi in 
“difficilese” (il termine fu co- 
niato dall’indimenticabile 
Claudio G.Fava) perraccon- 
tare un film. Si parla terra 
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aldilà dell’arte che nel suo 
caso, le riempiele 24 ore? 

«Questa esaltazione dei sol- 
di, l’uso della ricchezza sen- 
za contenuto. Quello ha i 
soldi? Allora deve essere 
per forza fico mentre in mol- 
ti casi è un coj... Mi piaccio- 
no le persone competenti. 
Mi piace la gente che crede 
veramente in quello che fa. 


terra. E nelle interviste le 
domande sono più corte 


delle risposte e l’intervista- 


tore non cerca di mettersi al- 
lo stesso livello dell’intervi- 
stato. E ai festival (che vedo- 
no Hollywood Party sempre 
presente, in Italia e all’este- 
ro) e nelle uscite pubbliche, 
la popolarità della trasmis- 
sione è tangibile. 

Poic'eil lavoro di curate- 
la.La parte musicale non è 
mai casuale, il Cinema al- 
laradio alla domenica pro- 
pone un modo originale di 
rivedere la storia del cine- 
ma, gli estratti dei film 
che accompagnano le in- 
terviste sono scelti con gu- 
sto. Il trema della trasmis- 
sione dei trent'anni è «co- 
me la Rai ha negli anni rac- 
contato il cinema»: e con 


Simona Ventura lascia la puntata di ''Citofonare Rai2" 


Simona Ventura ha abbandonato ieri pomeriggio la diretta di ''Citofo- 
nare Rai2" a causa della paresi del nervo facciale di cui soffre ormai 
da giorni. Ventura ce l'ha messa tutta per non mancare all'appunta- 
mento, ma nel corso della puntata di ieri ha dovuto desistere. «La- 
sciatemi dire che la mia compagna di viaggio nonché amica è vera- 
mente stoica. Nonostante abbia avuto questa paresi, che è una cosa 


tra gli applausi. 
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nongrave e che si risolverà, è venuta comunque qui», ha detto Paola 
Perego, prima di aggiungere: «Adesso però è in difficoltà. Non so 
quante donne di spettacolo sarebbero venute comunque a lavorare 
così». A quel punto ha preso la parola Ventura per un saluto: «Paola 
ci ho provato, l'ho fatto ma mi sento di andare a riposo. Quindi, so che 
farai benissimo anche senza di me, buon lavoro e ci rivediamo dome- 
nica prossima», le sue parole prima di lasciare lo studio alla collega 


~ Federico Zampaglione 
# ` haall'attivo dodici 
O album соп Tiromancino 
e ben cinque film da 
regist. Ha scritto per 
diversi interpreti 


I chiacchieroni sono il lato 
peggiore di questera. Ma 
una cosa l'ho capita: se bluf- 
fi hai i minuti contati e puoi 
incantare la gente per un 
po’, anche qualche anno ma 
prima o poi la verità arriva a 
galla e ti scioglierai come ne- 
veal sole. Fuffa erie uffa tor- 


niaessere». — 
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le Teche sono stati trovati 
reperti rari, divertenti, si- 
gnificativi. Pivio garanti- 
rà la musica dal vivo, co- 
lonne sonore indimentica- 
bili. E Alec Trenta, che tan- 
to successo ha avuto con il 
graphic novel Barba, ha 
fornito l’immagine della 
festa, in perfetto stile Hol- 
lywood Party. 

E infine се il restyling. Il 
lunedì sarà Hollywood Par- 
ty Factory, sempre dedicato 
a esperimenti di innovazio- 
ne nel cinema e alle scuole 
dove il cinema si insegna. Il 
venerdì con L’avventura del 
cinema si racconterà come 
il cinema ha raccontato i 
grandi temi, i grandi perso- 
naggi, igrandi eventi. Gli al- 
tri giorni resteranno ugua- 
li, ma con novità che lasce- 
ranno il segno. Insomma, 
tanta voglia di raccontare, 
di cambiare e di restare fe- 
deli a se stessi in una tra- 
smissione che, come ha det- 
to il press agent Enrico Lu- 
cherini, «il cinema lo ama 
davvero». — 
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onocresciuto aMa- 
nhattan e se qual- 
cuno avesse citato 
il nome di Giovan- 
ni da Verrazzano 
avrei pensato im- 
mediatamente al famoso pon- 
te sospeso che collega i quar- 
tieri newyorchesi di Brooklyn 
e Staten Island. Questa setti- 
mana, italiani e americani 
celebreranno 
il cinquecente- 
nario dell’arri- 
vo del naviga- 
tore toscano 
in quella che 
oggi è la Baia 
di New York. 

Mercoledì 17 aprile 1524, 
la caravella di 30 metri di Gio- 
vanni da Verrazzano, La Dau- 
phine, veleggiò attraverso i 
Narrows e gettò l’ancora di 
fronte all’isola dove oggi sor- 
ge la Statua della Libertà. Eu- 
genio Giani, presidente della 
Regione Toscana nonché sto- 
rico esperto, nel documenta- 
rio appena prodotto e di pros- 
sima uscita sul navigatore fio- 
rentino sostiene che fu molto 
diverso dalla figura dell’altro 
celebre navigatore che cono- 
sciamo, Cristoforo Colombo. 
Mentre quest’ultimo rimase 
nei Caraibi, da Verrazzano 
raggiunseil continente norda- 
mericano a Cape Fear, sulla 
costa dell’attuale Carolina 
del Nord. L'intrepido fiorenti- 
no, vissuto nell'Alto Rinasci- 
mento, navigò poi lungo tut- 
tala costa orientale e in segui- 
to realizzò una carta geografi- 
ca che avrebbe cambiato il 
modo di percepire il Nuovo 
Mondo. Oltre a questo, dice 
Giani, a differenza dei conqui- 
stadores spagnoli, Giovanni 
da Verrazzano ebbe soltanto 
rapporti pacifici e amichevoli 
con i popoli indigeni che in- 
contròneisuoiviaggi. 

Le celebrazioni per l’anni- 
versario inizieranno con la 
prima mondiale di Giovanni 
da Verrazzano: dal Rinasci- 
mento a New York City, un do- 
cufilm girato per la Rai e per 
US Television, diretto da Giu- 
seppe Pedersoli. 

Il regista, che è anche coau- 
tore del docufilm, ha iniziato 
la sua carriera lavorando per 
Sergio Leone e con suo padre, 
l’attore Carlo Pedersoli cono- 
sciuto con il nome d'arte di 
Bud Spencer. In precedenza, 
Giuseppe Pedersoli ha diret- 
toLa veritásu La dolce vita che 
narra le movimentate vicen- 
de di suo nonno Giuseppe 
Amato e di Angelo Rizzoli 
quando, lavorando con Fede- 
rico Fellini, rischiarono di fa- 
re bancarotta durante le ripre- 
se dell’iconico film del 1960 
incuirecitarono Marcello Ma- 


L'ANTEPRIMA 


Giovanni da Verrazzano, la sua grande storia 
а 900 anni dall'arrivo nella раја di New York 


Un docufilm per la Rai in prima assoluta mercoledì a New York e il 23 aprile a Firenze, 
una mostra sulla cartografia e un concorso nelle scuole per ricordare il navigatore 


ALAN FRIEDMAN 


Inalto 
un'immagine 

del protagonista 
del film, Carlo 
Pedersoli (nipote 
di Bud Spencer) 
nei panni di 
Giovanni da 
Verrazzano. 
Quialato 

Neri Marcorè a 
Firenze e insieme 
conil produttore 
ecoautore 

Alan Friedman 


FRA ITALIA E STATI UNITI 


Il calendario delle celebrazioni 


Il 17 aprile 2024, a New 
York si terrà una proiezio- 
ne privata del film presso 
il Paley Center, grazie al 
sostegno della National 
Italian American Founda- 
tion, dell’Istituto Italiano 
di Cultura, e della Stefano 
Ricci S.p.A. 

П 23 aprile 2024, a Firenze 
ci sarà invece un’antepri- 
ma VIP nel Salone dei Cin- 
quecento di Palazzo Vec- 
chio, seguita da una cena di 
gala aPalazzo Gondi, con il 
supporto della Fondazione 
CR Firenze e del Diparti- 


Il regista Giuseppe Pedersoli 


mento di Stato degli Stati 
Uniti. 1124 арте 2024, sem- 
pre a Firenze, il governato- 
re della Toscana, Eugenio 
Giani, si unirà al generale 


Massimo Panizzi, coman- 
dante dell’Istituto Geografi- 
co Militare Italiano, e a Da- 
niela Ballard, console gene- 
rale degli Stati Uniti a Firen- 
ze, per l'inaugurazione di 
una mostra dedicata all’in- 
fluenza di Giovanni da Ver- 
razzano sulla cartografia 
mondiale dal XIV al XVI se- 
colo. Conil sostegno del Co- 
mitato Nazionale per gli An- 
niversari della Presidenza 
del Consiglio, della Regio- 
ne Toscana, e della Fonda- 
zione CRFirenze. — 
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stroianni e Anita Ekberg. 

In Giovanni da Verrazzano: 
dal Rinascimento a New York 
City, Neri Marcoré è la voce 
narrante, mentre Carlo Peder- 
soli, nipote di Bud Spencer, 
campione di arti marziali, in- 
terpreta la parte di Giovanni 
da Verrazzano, mettendo in 
evidenza una somiglianza ec- 
cezionale con il giovane navi- 
gatore. Tra i membri del cast 
c’è anche il marchese Bernar- 
do Gondi, che nel film svela i 
documenti originali risalen- 
ti al marzo 1523 della banca 
della sua famiglia, la Banca 
Gondi, che prestó un som- 
ma considerevole al re di 
Francia Francesco I per fi- 
nanziare il viaggio di Gio- 
vanni da Verrazzano. 

Per trasparenza, sarebbe 
opportuno che rivelassi an- 
che il mio coinvolgimento 
nel progetto. Sono coautore 
e produttore del docufilm e 
sono anche consigliere della 
non-profit Amici della Cultu- 
ra e della Storia Italiana 
(Aci) che ha ideato il proget- 
to per commemorare lanni- 
versario. Il programma com- 
prende il docufilm ed eventi 
culturali a New York (il 17 
aprile) e a Firenze (il 23 apri- 
le), una mostra di cartogra- 
fia dal 300 al 500 in collabo- 
razione con l’Istituto Geogra- 
fico Militare di Firenze (il 24 
aprile), e infine un concorso 
per le scuole elementari, me- 
die e superiori. 

L’idea del progetto è incre- 
mentare Porgoglio naziona- 
le e creare maggiore consape- 
volezza sulla figura di Gio- 
vanni da Verrazzano, ma an- 
che ricordare al pubblico e 
agli studenti l’enorme patri- 
monio culturale e scientifico 
del Rinascimento, quando Fi- 
renze diventò, tra l’altro, an- 
che la capitale mondiale del- 
lacartografia. 

Il film sarà presentato in an- 
teprima il 17 aprile a New 
York in un evento che vedrà 
una fitta delegazione italia- 
na, comprendente il presiden- 
te della Toscana Eugenio Gia- 
ni, il presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Massimiliano Fe- 
driga, il vicepresidente della 
Camera Giorgio Mulé, il gene- 
rale Massimo Panizzi, coman- 
dante dell’Istituto Geografico 
Militare, il marchese ela mar- 
chesa Bernardo e Vittoria 
Gondi e il vertice della Niaf 
(National Italian American 
Foundation), che ha anche or- 
ganizzatola proiezione. Il mi- 
nistro degli Esteri Antonio Ta- 
jani interverrà con un suo vi- 
deomessaggio. — 

Traduzione 
di Anna Bissanti 
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ILCASO 


ANDREAIOIME 
UDINE 
embrava una domeni- 
ca come tante altre, 
magari da pareggio 
più o meno annuncia- 
to, comesistava più meno rea- 
lizzando tra Udinese e Roma. 
Quando però al 26' del secon- 
do tempo Evan N'Dicka, lonta- 
no dall'azione di gioco nella 
sua posizione di centrosini- 
stra nella difesa giallorossa, si 
è prima seduto aterra e poi ac- 
casciato a terra, tenendosi il 
petto con la mano destra, è 
sceso il gelo sui quasi 25 mila 
spettatori del Bluenergy Sta- 
dium di Udine. Il timore di 
una tragediaincampo, tra l'al- 
tro proprio nel giorno - desti- 
no maledetto - in cui si ricor- 
dava con grande commozio- 
ne la morte di Morosini, ex 


“Ho sentito un dolore al 
petto”: potrebbe essere 
stato anche frutto 
di uno scontro di gioco 


bianconero, durante un Pe- 
scara-Livorno di 12 anni fa, è 
cresciuto man mano che i mi- 
nuti andavano avanti. Quan- 
do l'arbitro ha portato il fi- 
schietto alle labbra, i soccorsi 
sono stati immediati: prima i 
medici, anche quelli dell'Udi- 
nese, con il defibrillatore in 
campo, che però non è stato 
utilizzato. Poi sono arrivati i 
sanitari, che hanno portato ra- 
pidamente il difensore giallo- 
rosso, protagonista di un paio 
di ruvidi scontri con gli attac- 
canti bianconeri, che aveva 
subito un paio di colpi negli 
spogliatoi, tra gli applausi ca- 
lorosi e sinceri di tutto lo sta- 
dio, rincuorato nel vedere il 


La grande 


giocatore sollevare il pollice, 
disteso sulla barella. Maisuoi 
compagni avevano capito su- 
bito che c'era qualcosa che 
non andava: «Ho sentito un 
dolore al petto», avrebbe det- 
to. «Voglio sapere se sta be- 
ne», sono state le parole di De 
Rossi (“è un infarto” dirà subi- 
to dopo il tecnico gialloros- 
so), mentre a gioco fermo, 
con la sua squadra attonita a 
bordo campo, chiede ai diri- 
genti dell'Udinese e altecnico 
Cioffi di potersi accertare sul- 
le condizioni del suo giocato- 
re. «Aspetto quanto volete», 
la risposta di Cioffi, in questo 
avvalorato da Pairetto. Il tec- 
nico giallorosso entra negli 


L'arbitro Luca Pairetto 
a colloquio con Daniele 
De Rossi e Gabriele Cioffi 


spogliatoi, seguito dal capita- 
no Mancini, che stava per 
prendere il posto dello sfortu- 
nato difensore, quando non 
si era compresa del tutto l'en- 
tità del problema. Intanto pe- 
rò, nella sala medica dello sta- 
dio, capito che il malore non 
era legato solo al gran caldo 
del pomeriggio, escluso co- 
munque l'utilizzo del defibril- 
latore, un elettrocardiogram- 
ma avrebbe presentato delle 
complicanze tali da richiede- 
re untrasferimento immedia- 
to al Pronto Soccorso. In po- 
chi minuti, N'Dicka è su un'au- 
toambulanza della Sores, cen- 
trale operativa sanitaria re- 
gionale, e raggiunge il vicino 


Germania, capolavoro Xabi Alonso: primotitolo per il Bayer Leverkusen 


Era dal 2012 che la Bundesliga aveva lo stesso vincitore, il Bayern, il che rende l'idea dell'impresa 
del Bayer Leverkusen, capace di conquistare il primo «Meisterschale» della sua storia con cinque 
giornate di anticipo, da imbattuto (in tutte le competizioni), grazie al 5-0 al Werder, 25° vittoria in 
29 partite. E il capolavoro di Xabi Alonso, tecnico rivelazione ambito da tutte le big d'Europa ma 
atteso da una seconda stagione al Bayer: dopo il campionato, punta a Coppa di Germania (finale 
conil Kaiserslautern) ed Europa League, dove ha vinto 2-0 l'andata dei quarti con il West Ham.— 


Forza Evan! 


EvanN'Dicka, 24 anni, portato via in barella dopo 
il malorein campo. Sopra, il post della Roma con 
lafoto rassicurante del giocatore franco-ivoriano 
nelletto inospedale, dove è rimasto una notte 
inosservazionre, con gli auguri del club 


TX AS Roma © @Official ASRo... 
La squadra ha fatto visita a sich 
in ospedale. 


Evan si sente meglio ed è di buon 
umore, Resterà їп osservazione per 
accertamenti in ospedale. 


Malore in campo per Міска: 
sospesa Udinese-Roma 
su richiesta di De Rossi 
“Non ce la sentiamo di giocare” 
Il difensore in ospedale: per lui 
esami anche non cardiologici 
Poi il saluto postato sui social 


Il colloquio in campo 


LUCA PAIRETTO 
ARBITRO 
DELLA PARTITA 


S 


DANIELE DE ROSSI 
ALLENATORE 
DELLAROMA 


SD 


Tranquilli, vi do 
tutto iltempo 
necessario 

per capire bene 
la situazione 


Ospedale di S.Maria della Mi- 
sericordia, dove viene accol- 
toin codice giallo. Nonin peri- 
colo di vita, dunque, sempre 
vigile e collaborativo come è 
stato ripartito, ma sottoposto 
ad esami approfonditi (emo- 
dinamica) e in seguito anche 
adaccertamentinon cardiolo- 
gici in reparto per valutare 
eventuali conseguenze lega- 
te aun colpo al petto subito in 
partita. Sul campo, intanto, 
la partita ufficialmente era 
già finita: De Rossi va dall'ar- 
bitro e dichiara che la squa- 
dra non se la sente di conti- 
nuare (e nessuno si presente- 
rà poi in sala stampa a fine 
partita, la squadra avrebbe 


È un infarto, 

sta bene ma davanti 
a questo i ragazzi 
non ce la fanno 

a giocare 


poi raggiunto il compagno in 
ospedale) e, ricevuto anche 
l'ok di Cioffi, l'arbitro Pairetto 
fischia al 37' della ripresa 
(85'30" per la precisione) la 
sospensione. A norma di re- 
gola, una partita in questo ca- 
so, ossia sospesa negli ultimi 
20 minuti, andrebbe recupe- 
rata entro 24 ore giocando il 
tempo mancante, ma non sa- 
rà così. Perché la Roma ha un 
impegno di coppa ravvicina- 
to: una data possibile potreb- 
be essere quella del 16 mag- 
gio, anche questa però lega- 
ta al percorso europeo dei 
giallorossi. Dettagli rispetto 
alla salute di N’Dicka. — 
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Si ripartirà dal 72' 


ши: © 
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Udinese (3-4-2-1): Okoye 6; Pérez N. 
6, Bijol 5,5, Kristensen T. 6; Ehizibue 6 
(25'st Ferreira J. Sv), Walace 6, Payero 
6, Kamara 6 (25' st Zemura sv); Samar- 
dzic 6, Pereyra 6,5; Lucca 6. 

All.: Cioffi 6. 


Roma (3-5-2 ): Svilar 6; Huijsen 5 (8' 
st Karsdorp В), Llorente 6, N'Dicka 6; 
Zalewski 6, Cristante 6,5, Paredes 6, 
Aouar 5,5 (8' st Dybala 6), Angelino 6; 
Lukaku 6,5, Baldanzi 6. 

All.: De Rossi 6. 


Reti: pt 23' Pereyra, st 19' Lukaku. 


Arbitro: Pairetto 6. 


Ammoniti: Kamara, Bijol, Payero. 


Partita sospesa al 72° 
quando Udinese e Roma 
erano in parità. Nel primo 
tempo la squadra di Cioffi 
era passata in vantaggio 
al 23° con Pereyra. Pareg- 
gio acciuffato dai giallo- 
rossi al 6# con un colpo di 
testa di Lukaku. Sette mi- 
nutidopolostop. 
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Il Cagliari acciuffa in extremis i nerazzurri che tra una settimana possono conquistare il 20° titolo contro i rossoneri 


L'Inter è raggiunta sul più bello 
Scudetto nel derby solo se vince 


STEFANO SCACCHI 
MILANO 


9 inseguimento al- 
la seconda stella 
ha davvero pro- 
dotto la congiun- 


zione astrale evocata da set- 
timane: l’Inter potrà conqui- 
stare matematicamente il 
20° scudetto nel derby in ca- 
sa del Milan lunedì prossi- 
mo. Ma dovrà comunque 
vincere. La capolista ha spre- 
cato l’opportunità di potersi 
concedere anche un pareg- 
gio, possibile per qualche 
ora dopo il 3-3 del Milan col 
Sassuolo. La doppia opzio- 
ne è stata vanificata dal 2-2 
a San Siro col Cagliari, capa- 
ce di rimontare due volte i 
nerazzurri. Il risultato ha fat- 
to svanire il miraggio delre- 
cord di punti di sempre in Se- 
rie A: da ieri è diventato im- 
possibile superare i 102 pun- 
ti della Juventus 2013-14. 
L’Inter non subiva due golin 
campionato daoltre due me- 
si (10 febbraio con la Roma 
all'Olimpico) e in casa addi- 
rittura dal 7 ottobre col Bolo- 
gna. Resta Pattesa lunga 
una settimana per una stra- 
cittadina che, comunque fi- 


m "O 
за © 


Inter (3-5-2): Sommer 6; Bisseck 5,5, Acerbi 
6, Bastoni 55 (41'stBuchanansv); Darmian6,5 
(30' st Dumfries 55), Barella 65, Calhanoglu 
6,5, Mkhitarian 6 (19' st Frattesi 6), Dimarco 6 
(30"st Carlos Augusto 6); Thuram 6,5, Sanchez 
75(30'stAmautovicsv). All.: S. Inzaghi 6. 


Cagliari (5-4-1): Scuffet 6; Di Pardo В (33'st 
Zappa 6), Hatzidiakos 5,5 (43' st Wieteska 
sv), Mina 5, Obert 6, Augello 5,5; Luvumbo 7 
(33' st Viola 7), Makombou 6, Sulemana 6, 
Jankto 5 (29' pt Prati 6); Shomurodov 7 (33' 
stLapadula 6,5). All.: Ranieri 65. 


Arbitro: Fourneau 6. 


Reti: pt 12' Thuram: st 19' Shomurodov, 
29'Calhanoglu (rigore), 38' Viola. 


Ammoniti: Prati, Mina. 


L'esultanza di Eldor 
Shomurodov, 28 anni, autore 
delgol del primo pareggio 


nirà, è destinata a passare al- 
la storia. E durata pochissi- 
mo la marcia di avvicina- 
mento al gol, firmato da 
Thuram che beneficia di un 
assist dell’ispiratissimo San- 
chez (titolare al posto di Lau- 
taro, squalificato come Pa- 
vard) e torna al gol dopo 
quasi due mesi di astinenza: 
ultima rete alla Salernitana 
il 16 febbraio. L'Inter insiste 
soprattutto sul lato destro 
del campo con gli inserimen- 
ti di Barella e Darmian, una 
circostanza che spinge Ra- 
nieri a sostituire Jankto con 
Prati dopo appena mezzo- 
ra. Il centrocampista ceco 
esce visibilmente contraria- 


Inter 
Chi sale 
Sanchez 
ГА 


Torna а sfoggiare la sua versione miglio- 
re, Sostituisce benissimo Lautaro con de- 
Bastoni 


cine di iniziative ispirate. 
450 


Preso in mezzo da Luvumbo e Shomuro- 
dov nell'azione dell1-1 cagliaritano. 
Concede la sponda e non chiude sul tiro, 


Chi scende 


to. Gli unici segnali di vivaci- 
tà dei sardi sono rappresen- 
tati dalle incursioni di Lu- 
vumbo. L'attaccante angola- 
noviene premiato nel secon- 
do tempo con l’intelligentis- 
simo assist per il pareggio di 
Shomurodov. E il primo ri- 
congiungimento della sera- 
ta. Quello definitivo arriva 
quando Viola risponde nel 
giro di nove minuti al rigore 
di Calhanoglu provocato da 
un tocco di braccio di Mina. 
Tra una settimana l’Inter 
avrà comunque l’opportuni- 
tà di chiudere il discorso con 
cinque giornate di anticipo, 
та ауга bisogno dei tre pun- 
ti. Poi toccherà alla proprie- 


Cagliari 


Chi sale : 
Luvumbo (56 


Unico a impensierire la difesa nerazzurra 
dall'inizio fino alla sostituzione. Potente e 
generoso: innesca il primo pari rossoblù. 


Chi scende 
Mina 


T 


Scomposto l'intervento con il braccio lar- 
go che provoca il rigore trasformato da 
Calhanoglu. 


ta risolvere il rebus legato al 
maxi-debito da restituire a 
Oaktree prima della fine di 
maggio. Avanza la possibili- 
та che Suning ottenga uno 
spostamento della scaden- 
za che consentirebbe diven- 
dere il club più avanti maga- 
ri con uno stadio di proprie- 
tà nel patrimonio. Prosegui- 
rebbe così l'anomalia di Ste- 
ven Zhang, presidente a di- 
stanzain Сіпа lontano dall’T- 
talia dalla scorsa estate. No- 
di societari oscurati dalla ca- 
valcata dell’Interche orade- 
ve compiere l’ultimo passo, 
più lungo a causa della fre- 
nata col Cagliari. — 
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LE ALTRE PARTITE 


Spalletti non basta 
Napoli deludente 
Sassuolo-Milan 
festival del gol 


wu г] 
[твин © 


Napoli (4-3-3): Meret 6; Di Lorenzo 6, 
Rrahmani 4,5, Ostigard 5,5, Mario Rui 
4,5; Anguissa 5,5 (40' st Simeone sv), 
Lobotka 6, Zielinski 5,5 (33' st Cajuste 
sv); Politano 7 (32' st Raspadori sv), Osi- 
mhen 6, Kvaratskhelia 6,5. 

All.: Calzona 5,5. 


Frosinone (3-4-1-2): Turati 7; Okoli 6, 
Romagnoli 5,5, Lirola 5,5; Zortea 7 (50' 
st Lusuardi sv), Barrenechea 5,5, Mazzi- 
telli 6,5 (50' st Gelli sv), Valeri 5; Brescia- 
nini 5,5 (33' st Reinier sv); Soulé 5,5 (33' 
st Seck sv), Cheddira 7,5. 

All.: Di Francesco 6,5. 


Arbitro: Fabbri 6. 


Reti: pt16' Politano; st 5' e 28' Cheddira, 
18' Osimhen. 


Ammoniti: Rrahmani, Okoli. Espulso Ma- 
rio Rui al54' st per doppia ammonizione. 


sasso Ф) 
“m Ө 
Sassuolo (4-2-3-1): Consigli 6,5; Toljan 
sv (9' pt Tressoldi 5), Erlic6, Ferrari 5,5, Viti 
5,5; Boloca 6,5 (31' st Racic 8), Obiang 6; 
Volpato 5,5 (1' st Defrel 5,5), Thorstvedt 
6,5 (17' st Henrique 5), Laurienté 7 (31' st 


Ceide 5,5); Pinamonti 7. 
All.: Ballardini 6. 


Se Vlahovic stecca, l'attacco stenta: mai un periodo così negativo incampionato peri bianconeri 
Una sola rete nelle ultime quattro partite 
La Juve di Allegri riscopre il mal di gol 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 
istemata la difesa, è 
sparito l’attacco. Non 
è una novità la coperta 
corta dei bianconeri, 
alle prese da tempo con un 
equilibrio difficile da trovare 
tra i vari reparti, ma un solo 
gol segnato nelle ultime quat- 
tro partite di campionato (gat- 
ti con la Fiorentina) è un cam- 
panello d'allarme che nessuno 
puo trascurare alla Continas- 
sa. Perché le reti servono per 
vincere le partite e quindi per 
tornare in Champions, Pobiet- 
tivo attorno a cuiruota Pintero 
futuro della Juventus. Allegri 
ieri si é consolato con la vitto- 
ria della sua cavalla Estrosa a 
Capannelle e ha calcolato in 7 
punti il bottino da conquistare 
in queste ultime 6 partite, a 
partire dalla trasferta di Caglia- 
ri (venerdì sera, dove manche- 
rà Szczesny operato al naso) 
oltre agli scontri diretti contro 
Milan, Bologna e Roma più gli 
impegni casalinghi abbordabi- 
licontro Salernitana e Monza. 


Гапаа- 


Paradossalmente 
mentolento di quest’ultimo pe- 
riodo potrebbe bastare, visto 
che da febbraio la Juve viaggia 


Stasera Atalanta-Verona 
Lazio-Salernitana 4-1 
Lecce-Empoli 1-0 
Torino-Juventus 0-0 
Bologna-Monza 0-0 
Napoli-Frosinone 2-2 
Sassuolo-Milan 3-3 
Udinese-Roma sospesa sull'1-1 al 72' 
Inter-Cagliari 2-2 
Fiorentina-Genoa (Палп) Oggi ore 18.30 


Atalanta-Verona (Dazn-Sky) ore 20.45 


Il serbo Dusan 
Vlahovic, 

24 anni, ha 
segnato15 gol 
incampionato: 
l'ultimo il 25 
febbraio 


alla media di punto a partita, 
ma lo 0-0 contro il Toro non 
agevola pensieri positivi per 
questo rush finale e i grossola- 


Classifica 

Inter 83 Monza 43 
Milan 69 бепоа“ 38 
Juventus 63 Lecce 32 
Bologna 59 Cagliari 31 
Roma* 55 Udinese* 28 
Atalanta” 50 Empoli 28 
Lazio 49 Verona 2 
Napoli 49 Frosinone 21 
Torino 45 = Sassuolo 26 


Fiorentina** 43 Salernitana 15 


"= una partita in meno ** = due partite in meno 


ni errori di Vlahovic hanno ri- 
portato indietro la Juve. Non 
solo nella storia, visto che se- 
gnava da 27 derby di fila (Pulti- 
ma volta senza reti fu il 26 feb- 
braio 2008: 0-0), ma anche 
nel percorso di crescita di una 
squadra che dipende troppo 
dal centravanti serbo. Un ter- 
zo dei gol bianconeri in cam- 
pionato sono suoi e nel 2024la 
percentuale sale al 50% (9 su 
18): anche così si spiega un at- 
tacco che da 25 anni non se- 
gnava così poco e va in tilt facil- 
mente. I compagni di reparto 
hanno realizzato 11 reti in tut- 
to - Chiesa 7, Milik 3, Yildiz 
uno e Kean ancora nessuno - 


Prossimo turno 

Genoa-Lazio (Dazn) Venerdì ore 18,30 
Cagliari-Juventus (Dazn-Sky) ore 20.45 
Empoli-Napoli (Dazn) Sabato ore 18 
Verona-Udinese (Dazn-Sky) ore 20.45 
Sassuolo-Lecce (Dazn-Sky) Domenica ore12.30 
Torino-Frosinone (Dazn) orel5 
Salernitana-Fiorentina (Dazn) ore18 
Monza-Atalanta (Dazn) ore 20.45 
Roma-Bologna (Dazn) Lunedì ore 18.30 
Milan-Inter (Dazn) ore 20.45 


edèanchevenuto a mancare il 
contributo del centrocampo: 
lo scorso anno Rabiot timbrò 8 
volte e ora ha dimezzato ilren- 
dimento, mentre McKennie è 
a quota zero e Locatelli fermo 
alla prodezza contro il Milan. 
Da quando è tornato a Tori- 
no, stagione 2021722, Allegri 
non ha mai visto un mese con 
così pochereti: l'aprile 2023 fu 
nero contre sconfitte (Sassuo- 
lo, Napolie Lazio) più il pareg- 
gio di Bologna, con appena 2 
gol segnati, ma c'erano motivi 
extracampo a sconvolgere la 


24 


I derby consecutivi in 
cui la Juve ha segnato 
almeno un gol: l’ultimo 
0-0 il 26 febbraio 2008 


squadra. Orala situazione am- 
bientale è differente e la Juve 
ha avuto tutto il tempo per tro- 
vare nuove soluzioni offensi- 
ve, visto che non gioca le cop- 
pe, mailtecnico è rimasto lega- 
toal3-5-2ehaescluso l'ipotesi 
del tridente perché «adesso fa- 
re esperimenti è molto rischio- 
so». Avanti così, allora, in atte- 
sa di recuperare un jolly come 
Milik e magari sfruttare la vo- 
glia del giovane Yildiz, pronto 
a rinnovare il contratto e a di- 
ventare sempre più un punto 
diriferimento. — 
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Milan (4-2-3-1): Sportiello 8; Florenzi 5, 
Kjaer 4,5 (10' st Gabbia 6), Thiaw 5, Theo 
Hernandez 5,5; Adli 5 (37' st Okafor 7), Mu- 
sah 6 (10' st Giroud 5,5); Chukwueze 6,5 
(20' st Pulisic 6), Loftus-Cheek 4,5 (10' st 
Reijnders 8), Leao 7; Jovic 6. 

All.: Pioli 5. 


Arbitro: Massa 6. 


Reti: pt 4' Pinamonti. 10' Laurienté, 20' 
Leao; st 8'Laurienté, 14 Jovic, 39' Okafor. 


Ammoniti:Ferrari, Tressoldi, Thiaw, Pinamonti. 


Non basta la presenza di Lu- 
ciani Spalletti a rivitalizzare 
il Napoli: lungamente ap- 
plaudito, il ct ex tecnico dei 
campioni d’Italia, vede gli az- 
zurri farsi rimontare due vol- 
te dal Frosinone (che sbaglia 
un rigore con Soulé) e porta- 
re acasa un deludente pari. A 
Politano e Osimhen risponde 
due volte Cheddira, prestato 
al Frosinone proprio dal club 
di De Laurentiis. 

Quattro gol al Maradona, 
ben sei a Reggio Emilia dove il 
Milan è fermato dal Sassuolo. I 
rossoneri restano a +6 sul 3° po- 
sto occupato dalla Juve e lune- 
dì prossimo potranno, non per- 
dendo nel derby, rimandare il 
ventesimo scudetto dell’Inter. 
Sotto 2-0 dopo 10° (Pinamonti 
e Laurienté) i rossoneri si ag- 
grappano a Leao per accorcia- 
re. Nella ripresa ancora Lau- 
rienté-gol, poi Jovic e Okafor 
firmanoil3-3 finale. A.M.— 
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Walter Veltroni 
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michele serra Martina Bonci 
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partita aperta 


GUGLIELMO BUCCHERI 
TORINO 


i supplementari, 

ma ancora aperta. 

Quella tra Ivan Ju- 

ric e il Toro è una 

partita che mette in gioco il 

futuro e con il futuro un pro- 

getto arrivato al suo terzo 

anno: finirà senza una nuo- 

va intesa о dentro un rinno- 

vo - magari biennale - all’in- 
segna della continuità? 

Juricha ricominciato a di- 

vertirsi, il patron Urbano 

Cairo non ha mai chiuso la 


Toni più pacati 
e lavoro da finire 
hanno aperto ad 

un dialogo diverso 


porta a nuove strette di ma- 
no, nemmeno quando le 
parti si sono trovate distan- 
ti, e non poco, per gli affon- 
di senza filtri dell’allenato- 
re croato: се stato un mo- 
mento in cui, poco più di 
due mesi fa, il numero uno 
del Toro è dovuto scendere 
in campo per ridefinire i 
ruoli e la rotta è cambiata. 
Juric non ha più attaccato 
in contropiede e, dopo il 
derby di sabato pomerig- 
gio, si è spinto fino araccon- 


granata dal luglio del 2021 
Ha ottenuto due decimi posti 


tare «di una profonda armo- 
nia tra tutti all’interno del 
club» sottolineando come 
«l'Europa debba diventare 
un’abitudine», Europa inte- 
sa come corsa e non come 
obbligo adogni stagione. 

Il tempo per firmare una 
nuova ripartenza non è an- 
cora scaduto, dunque. Ma 
occorre dare un’accelera- 
zione perché siamo a metà 
aprile ed è in queste settima- 
ne che si costruisce ciò che 
va raccolto l’anno successi- 


Ivan Juric, 48 anni, sulla panchina 


SPORT 


IVANJURIC 


ALLENATORE 
DELTORINO 


= 


зопо огдод 050 

di essere al Toro 

e qui sono strafelice 
Adesso lavoriamo 
tutti in armonia 


LUNEDÌ 15 APRILE 2024 LASTAMPA 20 


Il tempo del rinnovo 
tra il Toro e il tecnico croato 
non è ancora scaduto 


уо. Juric si diverte e la squa- 
dra è con lui: molti sono i fe- 
delissimi - da Vlasic ad Ilic, 
da Rodriguez a Vojvoda, da 
Linetty a Ricci, senza conta- 
re l’importanza che Buon- 
giorno dà alla sua presenza 
-, molte le figure dentro la 
squadra valorizzate. I risul- 
tati danno la sensazione di 
qualcosa che poteva essere 
enonè stato per colpa di epi- 
sodi alla rovescia, ma al tra- 
guardo mancano sei parti- 
te, in palio ci sono diciotto 


Cairo è per la continuità 
un passo dell’allenatore 
potrebbe favorire l’intesa 


punti, l'Europa non è svani- 
ta alla luce delle difficoltà 
di Lazio e Napoli. E, allora? 
Il toto allenatore, forse, è 
un po’ prematuro ora che 
nella testa diJuric l’orizzon- 
te è un po’ cambiato: e se il 
gruppo trovasse la quadra- 
tura del cerchio alla quarta 
stagione? Cairo tiene la por- 
ta aperta, al tecnico croato 
il compito di bussare e di far- 
lo senza buttare ancora il 
pallone in tribuna. 

Juric dice di aver capito 
cosa sia il Toro e cosa signifi- 
chi tifare granata. E, allora? 
Finire ilcampionato corren- 
do non è dettaglio da poco, 
finirlo in Europa avrebbe il 
sapore dell’impresa: per il 
rinnovo potrebbe bastare la 
prima delle due variabili. 
«Mi piace pensare a Juric 
con noi per moltissimi an- 
ni...un ро’ come Gasperini 
a Bergamo», raccontò Cai- 
roloscorso autunno. Iltavo- 
lo a due è in campo da un 
belpo?: presidente e tecnico 
hanno trovato il modo di 
convivere. Il derby di saba- 
to è stato l’incrocio dei rim- 
pianti. П Toro stava per fini- 
re a terra, poi a terra stava 
mettendo la Juve. «Il mio fu- 
turo? Vedremo, ne parlere- 
mo con calma», dice Juric. 
Ai supplementari più chela 
calma occorre decidere. il 
tempo per il rinnovo c’è an- 
cora, manon è molto. — 
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Ad Austin vince lo spagnolo dell'Aprilia, poi Acosta e Bastianini 
Pecco solo quinto dopo un buon avvio: ora è a -30 in classifica 


MotoGp, show Viñales 
Bagnaia non svolta 
e resta giù dal podio 


MATTEO AGLIO 


a bandiera del Texas 

ha una stella solitaria, 

come quella di Mave- 

rickVinales che ha bril- 
lato nel box Aprilia nel Gp di Au- 
stin. Era arrivato a Noale quasi 
percasonel2021, dopoildivor- 
zio a metá stagione con la Ya- 
maha e la fama di pilota di ta- 
lento ma anche difficile da ge- 
stire. In Italia ha trovato la sua 
casa e in America ha ripagato 
chi ha creduto in lui. «Non rie- 
sco a parlare, estatala migliore 
gara della mia carriera. Mi sto 
permettere a piangere». Di feli- 
cità, naturalmente, e nemme- 
no gli occhiali scuri riuscivano 
a nascondere le sue emozioni 
prima di salire sul podio. Si go- 
deva gli applausi del pubblico, 
quelliche nonha sentito pertut- 
to il fine settimana Pecco Ba- 
gnaia. Il campione del mondo, 


dopo la deludente Sprint di sa- 
bato, era convinto di rifarsi ieri 
e per un momento è sembrato 
poterci riuscire. Al 6° giro ave- 
va messo la sua Ducati in secon- 
da posizione, alla caccia di Mar- 
tin che in quel momento era al 
comando. Il sogno però è dura- 
topoco: prima Acosta e poi Mar- 
quez (caduto a metà gara) lo 
hanno saltato in fretta, lo stes- 
so trattamento che avrebbe ri- 
cevuto anche dal compagno di 
squadra Bastianini. Il risultato 
è stato un 5° posto sul traguar- 
do, dietro a un Martin più opa- 
co del solito ma comunque mi- 
glioredilui. 

Sembrano passati secoli dal 
Bagnaia che vinceva nella pri- 
ma gara dell’anno in Qatar, Pu- 
nica volta in cui è salito sul po- 
dio in questi primi 3 Gran pre- 
mi. Se a Portimao era andato a 
terra dopo il contatto con Mar- 
quez, in America ha sempre vi- 
sto il traguardo ma in posizioni 
che non si addicono a un pilota 
con il suo pedigree. Qualcosa 


Francesco Bagnaia, 27 anni, 
pilota Ducati, ha vinto gli ultimi 
due Mondiali di MotoGp 


Gp delle Americhe: Martin quarto, Marquez cade 


MotoGp: 1. Viñales (Aprilia), 2. Acosta (GasGas), 3. Ba- 
stianini (Ducati), 4. Martin (Ducati), 5. Bagnaia (Ducati), 
6. Di Giannantonio (Ducati), 7. Espargarò (Aprilia), 8. 
Bezzecchi (Ducati), 9. Binder (Ktm), 10. R. Fernandez 
(Aprilia). Classifica: 1. Martin (Spa) 80, 2. Bastianini (Ita) 
59, 3. Vifiales (Spa) 56, 5. Bagnaia 50. Moto2: 1. Garcia 
(Boscoscuro), 2. Roberts (Kalex), 3. Aldeguer (Boscoscu- 
ro). Classifica: 1. Garcia (Spa) 51 punti, 2. Roberts (Usa) 
49, 3. Lopez (Spa) 38. Moto3: 1. Alonso (CFMoto), 2. Hol- 
gado (GasGas), 3. Piqueras (Honda). Classifica: 1. Holga- 
do (Spa) 65 punti, 2. Alonso (Col) 63, 3.Kelso (Aus) 28.— 


sembra essersi rotto nella sim- 
biosi che ha avuto negli ultimi 
due anni con la sua Ducati, co- 
me se non riuscissero più a ca- 
pirsi Puno con l’altra. Non è un 
problema di moto, perché Mar- 
tine Bastianini сопа sua stessa 


Desmosedici sono 1° e 2° nel 
Mondiale, mentre lui li guarda 
dalontano, a -30 dallo spagno- 
lo. Nel Gp in cui Viñales si è ri- 
trovato e Acosta si è conferma- 
to unastro nascente grazie al 2° 
posto davanti a Bastianini, Ba- 


gnaiaé stato costretto a riflette- 
re sui suoi problemi. Soprattut- 
to in un momento in cui i rivali 
continuano ad aumentare e 
non basta parare qualche col- 
po, servirebbe attaccare. E esat- 
tamente quello che Pecco non è 
riuscito a fare nelle ultime ga- 
re, in balia dei suoi guai, come 
una nave che ha perso la rotta e 
nonriesce a ritrovarla. La vitto- 
ria di Viñales in rimonta 
dall'11* posto è una di quelle 
imprese che una volta riusciva- 
noalui, mentre ora anche il po- 
dio sembra una chimera. Reagi- 
re nei momenti più bui è però 
sempre stata una sua qualità e 
fra due settimane la MotoGp 
tornerà in Europa per rima- 
nerci a lungo. Con piste ami- 
che dove Pecco non dovrà — 
né potrà- fallire. — 
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IL PUNTO 


STEFANO SEMERARO 


Perché Sinner 
esce comunque 
più forte 
da Monte-Carlo 

anche 


Paradosso: 
© perdendo Јаппік 

Sinner a Monte-Car- 
lo ha dimostrato di essere 
il più forte. Senza l’accop- 
piata letale «svista arbitra- 
le/crampi nervosi», avreb- 
be battuto Tsitsipas, e la fi- 
nale di ieri, contro «quel 
Ruud», se la sarebbe inta- 
scata in scioltezza. Non ci 
sono le prove, ma alzi la 
mano chi la pensa diversa- 
mente: non si tratta di be- 
nevolenza, piaggeria o ti- 
fo, ma di una palese evi- 
denzatecnica. 

Almomento Alcaraz è l’u- 
nico avversario che può 
davvero inceppare la mac- 
china Sinner quando fun- 
zionaa pieni cilindri. Ma AI- 
caraz è assai meno costan- 
te di lui, vive di picchi e di 
sprofondi. Poi, certo, resta 
limponderabile. La cozza 
avariata, la giornata stor- 
ta, l'infortunio casuale. O 
la chiamata sbagliata. L'In- 
giustizia evidente, la varia- 
bile indipendente che al 
Country Club ha mandato 
in tilt prima i pensieri e poi 
i muscoli del campione. E 
la prima volta che a Jan ca- 
pita una situazione del ge- 
nere, un ingrediente per 
cui non possiede (non pos- 
sedeva) l’enzima necessa- 
rio. Le provocazioni e i 
«mind games» di qualche 
suo avversario - non solo 
Rune - ha imparato a disin- 
nescarli; stavolta ha capito 
cheil mestiere contiene an- 
che altre impurità che van- 
no filtrate. Fermare lo 
scambio quando una chia- 
mata è sbagliata o forte- 
mente dubbia non è man- 
canza di fair-play: è un at- 
to di realismo, codificato 
dal regolamento. Tsitsi- 
pas, che non è un mariuo- 
lo, glielo ha spiegato: sulla 
terra lui «preferisce con- 
trollare il segno» quando 
la palla è dubbia. Dal 2025 
l’estensione delle chiama- 
te elettroniche risolverà il 
problema, ma uno spazio 
per l’imponderabile reste- 
rà sempre: non lo si può 
controllare, ma lo si può 
gestire. E Jannik è uno che 
imparain fretta. — 
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Tsitsipas, terzo trionfo 


Tsitsipas batte uno spento 
Ruud 6-1 6-4 e dopo quelli 
del 2021 e 2022 vince il 
suo terzo titolo in 4 anni a 
Monte-Carlo, rientrando 
anche fraitop ten. Daoggi 
si gioca a Barcellona (for- 
fait di Alcaraz perl’infortu- 
nio al braccio) e debutta 
Arnaldi contro Cazaux. — 
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BIENNALE TECNOLOGIA ANTICIPATA IN PRIMAVERA, CIOCCOLATÒ TORNA A FEBBRAIO, LA MARATONA A DICEMBRE 


Un piano per gestire i grandi eventi 
Task force su viabilità e nuove date 


Gtt: più autobus, promozioni sui biglietti e per il Salone del libro metro attiva fino all’1,30 


ANDREAJOLY 


e strade chiuse per la mezza 

maratona, 65 mia al Lingotto 
per Comics, il derby all'Olimpico e 
i Subsonica all’Inalpi. Boom di 
grandi eventi a Torino. - PAGINE 32,33 


© LAPOLITICA 
Mazzà: “П Pd valuti 
altri passi indietro 


ma non ci Servono 
lezioni di moralità” 


PAOLO VARETTO 


arcello Mazzù, segretario de- 

del Pd torinese, risponde 
а ех sindaco di Chivasso Libero 
Ciuffreda che invoca il commissa- 
riamento del partito: «Ma proprio 
no.IlPdhatante animemaèrima- 
sto compatto». - PAGINA 35 


с INTERVENTO 
No all’astensionismo 


Aiuta chi fa politica 
peri propri interessi 


FRANCESCO PALLANTE 


ifficile, dopo aver 

letto dell’inchie- 
sta che ha colpito il Pd, 
non chiedersi: perché? 
Che certi personaggi 
fossero connotati da 
una spregiudicatezza nel tessere tra- 
medirelazioniera noto. -PAGINA35 


L'INTERVISTA A ZITO 


aurizio Zito, presidente ristoratori Epat, nel- 

la galassia di Ascom, di grandi iniziative se 
ne intende. Promuove la Torino degli eventi: da 
migliorare il servizio taxi, dice. E annuncia: «A 
maggio cucine aperte fino alle 23,30». - PAGINA 33 


Il ristoratore: a maggio 
chiuderemo tutti più tardi 


DIEGO MOLINO 


CALDO DA RECORD PER L'ARIA CHE ARRIVA DALLE CANARIE: SFIORATI | 30 GRADI 


ALBERTO GIACHINO/REPORTER 


pren tropicale 


DANIELE CAT BERRO 


elati, dehors e mezze maniche, come d’estate. In пе di straordinaria potenza per la stagione, colmo di 


Piemonte, quasi mai in passato si era visto un cal- 
do così nella prima metà di aprile. Sotto un anticiclo- 


ariasubtropicale in risalita dalle Canarie, ieri a Torino 
latemperatura massima ha sfiorato i 29 °C. -PAGINA39 
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© IEREPORTAGE — | 
Il giallo del castello 
A Montalto Dora 
sulle tracce 
di Johnny Depp 


FRANCO GIUBILEI 


fuggente come un fanta- 

sma, Johnny Depp conti- 
nua ad aggirarsi fra Torino e il 
Canavese alla ricerca di un ca- 
stello. Per esclusione, dovreb- 
betrattarsi del fortilizio di Mon- 
talto. -PAGINA38 


“Torno a sciare 
grazie al rene 
di mia moglie” 


ALESSANDRO MONDO 


Pe ingegnere di 49 anni: 
«La medaglia la dedico innan- 
zitutto a mia moglie». -PAGINA36 


Juve, Szezesny 
e la maledizione 
del 13 aprile 


GIANLUCA ODDENINO 


l portiere Szczesny, che al der- 
bysièrottoilnaso, cancellereb- 
be volentieri il 13 aprile. -pacina4o 


ZA. | 
I Pinguini Tattici oltre la musica | 
“Sul palco le poesie palestinesi” 


PAOLO FERRARI 


S ichiamano Pinguini Tatti- 
ci Nucleari e, fedeli al pro- 
prio nome, fanno registrare 
numeri davvero atomici. So- 
lo a Torino il gruppo bergama- 
sco vale il tutto esaurito per 
quattro serate in una settima- 
na all’Inalpi Arena. I concerti 
sono domani, mercoledì, ve- 
nerdì e sabato, con vista sul 
17 giugno 2025, quando toccherà allo Stadio 
Olimpico Grande Torino. La nostra città non è 
un’eccezione: la band vale complessivamente 
un milione di biglietti all'anno. -Pacinazs 
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LACITTÀ CHE CAMBIA 


ANDREAJOLY 


e strade chiuse per la 
mezza maratona in 
centro città di ieri, il 
Lingotto preso d’assal- 
to da 65 mila appassionati per 
il Torino Comics, il traffico con- 
centrato in zona stadio Olimpi- 
co sabato sera con il derby tra 
Toro e Juve e il concerto dei 
Subsonica quasi in contempo- 
ranea. Torino ha messo alle 
spalle un week end fitto di ap- 
puntamenti, ma non solo: que- 
sta due giorni è stata l’occasio- 
ne per testare le contromisure 
della Città in vista del fitto ca- 
lendario di grandi eventi da 
qui a fine anno. Prima fase: in- 
terlocuzioni con organizzatori 
e associazioni di categoria per 
fissare gliappuntamenti senza 
sovrapposizioni che paralizzi- 
nola città. Seconda fase: tavo- 
li di lavoro con Gtt, Polizia loca- 
le e Protezione Civile perla ge- 
stione della giornata. Terza fa- 
se: controlli e interventi duran- 
tel’evento. 
Così è stato gestito il poten- 
ziale ingorgo inzona Olimpico 


di sabato: la polizia municipa- 
le ha mosso preventivamente 
sei pattuglie in più per la ge- 
stione del traffico e il controllo 
dei parcheggi, mentre Gtt ha 
potenziato le tratte verso lo sta- 
dio coordinandosi con le asso- 
ciazioni dei taxisti. E così è sta- 
ta impostata la divisione delca- 
lendario che il Comune ha ma- 
turato già a partire da genna- 
io, reduce dall’ingorgo di do- 


La folla al Salone del Libro nel 2023: quest'anno è attesa un'altra ondata di spettatori trail 9 eil 13 maggio 
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Le code per Torino Comics al Lingotto 


Il traffico ieri prima del derby all'Olimpico 


orandi eventi 


Comics, derby e Subsonica: il week end è stato un test per la gestione dei turisti e degli appuntamenti del 2024 
Dal calendario rivisto alle task force per la viabilità, è la strategia della Città per ridurre al minimo i disagi 


DOMENICO CARRETTA 
ASSESSORE 
AI GRANDI EVENTI 


Torino lavora per 
essere sempre più 
attrattiva. Serve 

un metodo per 
pianificare iniziative 


menica 5 novembre 2023 con 
Torino City Marathon, Artissi- 
ma e CioccolaTò che avevano 
paralizzato per un giorno la cit- 
tà. Il dialogo con commercian- 
ti, pubblici esercizi, turismo, 
mobilità attraverso un primo 
incontro pubblico, poi sono 
state avviate interlocuzioni tra 
istituzioni pubbliche e private 
per evitare sovrapposizioni di 
eventi. Risultato? Biennale 


L'ad Serena Lancione: "Cosi le esperienze diventano più piacevoli" 
Il piano di Gtt: più corse e promozioni 
Per il Salone metro attiva fino all’1,30 


ILCASO 


м, = 
il modo più veloce, 
economico e sosteni- 
bile per raggiungere 


i grandi eventi. Ma 
spesso non è ritenuto il più 
affidabile: per diventare cit- 
tà ideale per i turisti, Torino 
è al lavoro anche sul traspor- 
to pubblico. E Gtt ha studia- 
to un piano per «rendere l’e- 
sperienza degli eventi anco- 
ra più piacevole», dichiara 


l'amministratore delegato 
Serena Lancione. 

Il primo intervento è quel- 
lo di intensificare il servizio 
dei mezzi pubblici così da as- 
sicurare corse più frequenti, 
come capitato per le linee 
del bus 4, 10 e 17/ nell’ulti- 
mo week end durante il der- 
by Torino-Juventus e il con- 
certo dei Subsonica nella zo- 
na stadio Olimpico. E come 
capiterà in occasione del 
prossimo Salone del Libro: 
la metropolitana, con le sue 


due stazioni di Lingotto e Ita- 
lia 61 collegate all’ingresso 
della manifestazione, lo 
scorso anno ha contato circa 
800 mila accessi nei giorni 
della manifestazione. E per 
questo Gtt «prolungherà Po- 
rario del servizio e aumente- 
rá la frequenza delle corse», 
con un orario che da giovedi 
9 maggio a domenica 12 sa- 
та 5,30 -1,30. 

Non solo viaggi: Gtt indivi- 
dua, evento per evento, anche 
le aree di sosta più agevoli per 


Tecnologia, organizzata dal 
Politecnico di Torino e al via 
mercoledì, è stata calendariz- 
zata in primavera anziché, co- 
me accaduto negli anni scorsi, 
in autunno. La Torino City Ma- 
rathon e CioccolaTò non coin- 
cideranno più con la settima- 
na dell’arte contemporanea, 
mala corsa è stata spostata il 1 
dicembre e la kermesse gastro- 
nomica a febbraio 2025. Novi- 


favorire l’interscambio con i 
mezzi pubblici. Questa strate- 
gia ha avuto piena applicazio- 
ne durante le Nitto Atp Finals 
2023, quando, in collaborazio- 
ne conle associazioni dei taxi- 
sti, era stata creata una zona 


La fermata Gtt davanti alla stazione Porta Nuova 


tà del 2024 è l'assemblea an- 
nuale dell’Anci nazionale: si 
prevedono circa 3 mila sindaci 
aTorino. Per questo è stata fis- 
sata dal 21 al 23 novembre 
prossimi: quattro giorni dopo 
la fine delle Nitto Atp Finals 
(dal 10 al 17 novembre) e solo 
per due giorni in contempora- 
nea con il Torino Film Festival 
(dal22al30novembre). 
«Abbiamo lavorato sull’e- 


REPORTERS 


ad hoc dopo le polemiche de- 
gli spettatori sulle difficoltà 
nel raggiungere le auto bian- 
cheprimae dopole partite. 
Infine, le promozioni. Un 
esempio del recente passato è 
stato l'accordo perle Nitto Atp 


sperienza degli scorsi anni per 
ridurre al minimo le possibili 
ricadute sui residenti - spiega 
l'assessore ai Grandi Eventi Do- 
menico Carretta - Torino lavo- 
ra peressere sempre più attrat- 
tiva per i grandi eventi, serve 
un metodo per pianificarli e or- 
ganizzarli al meglio». Anche 
perché all'appello mancano al- 
tri appuntamenti come il To- 
days Festival andato a bando 


Finals che ha consentito ai pos- 
sessori del biglietto delle parti- 
te di viaggiare gratuitamente 
sulle linee urbane tramite un 
semplice Qr Code. Anche in oc- 
casione del Salone del Libro è 
previsto un piano organizzati- 
vo sinergico per rafforzare iri- 
sultati già ottenuti lo scorso an- 
no, con i visitatori che potran- 
no comprare i biglietti alo 
standGttall’interno del Salone 
rivolgendosi direttamente agli 
assistenti alla clientela. 
«Lavoriamo per offrire una 
mobilità sempre più moderna 
– spiega ancora Lancione – e 
per sensibilizzare il pubblico 
sull'importanza di lasciare lau- 
to acasa». Evitando lo stress da 
traffico, la ricerca del parcheg- 
gio e potenzialiingorghi lungo 
lestrade della città. A.JOL. — 
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LA CITTÀ CHE CAMBIA 


dopo 9 anni: «I vincitori saran- 
no annunciati in settimana», 
conclude l’assessore. E la festa 
della musica indie sarà di alme- 
no 7 giorni dal 17 agosto al 1 
settembre. 

Ora tocca a Biennale Tecno- 
logia, alvia mercoledì, e поп а 
caso si chiuderà domenica: un 
giorno prima delvia alJazz Fe- 
stival (da lunedì prossimo al 
30 aprile). Settimana prossi- 
ma Torino si animerà, con tut- 
to il Piemonte, per la Planet 
Week che anticipa il G7 alla 
Reggia di Venaria (28-30 apri- 
le). 19 maggio, poi, la città di- 
venterà capitale del libro col 
Salone fino al 13: Pevento che 
attira più spettatori, con la ge- 
stione del trasporto pubblico 
in primo piano. Nel 2025 ci sa- 
rà un’altra sfida: coordinare 
gli eventi ai cantieri che parti- 
ranno su via Roma, che la 
Giunta Lo Russo vuole rende- 
re pedonale. — 
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IL CALENDARIO 


17-21 aprile 


Biennale Tecnologia 


20-30 aprile 
Planet Week e 


67 


22-30 aprile 
Jazz Festival 


4 maggio 
Giro d'Italia 


2 maggio – 2 giugno 


Exposed 


9-13 maggio 


Salone del Libro 


30 maggio — 2 giugno 
dE Festival Economia 


23-24 giugno 
San Giovanni 


1 luglio 


Tour de France 


17 agosto – 
1 settembre 


Todays festival 


6-20 settembre 


MiTo Settembre 


Musica 


ED 13-15 settembre 


Salone dell'auto- 


Autolook 


26-30 settembre 
Terra Madre Salone 


del Gusto 


25-27 settembre 
Italian Tech Week 


1-3 novembre 
Artissima 


А, 10-17 novembre 
B Nitto Atp Finals 


21-23 novembre 


h Assemblea annuale 


Anci nazionale 


о] 22-30 novembre 
ld) Torino Film Festival 


1 dicembre 


Maratona di Torino 


be: 
NS 


31 dicembre - 
1 gennaio 
Concerti 
di Capodanno 


Febbraio 2025 
Cioccolatò 


WITHUB 


MAURIZIO ZITO Presidente deiristoratori de 


l'associazione Epat: "Non ci sono abbastanza taxi 


Con 55 locali abbiamo creato il circuito Mangé Bin: nei menu il 60% dei piatti della tradizione" 


“Cucine aperte fino alle 23,30 
periboomdi turisti a maggio” 


DIEGO MOLINO 


egli ultimi 
due anni sen- 
< to parlare 
tantissimo 


della nostra città. Forse solo 
noi torinesi non ci accorgiamo 
diquanto è bella». Maurizio Zi- 
to, presidente dei ristoratori 
dell’associazione Epat, nella 
galassia di Ascom Confcom- 
mercio, di grandi iniziative se 
ne intende. 

Ospitare eventi è sempre posi- 
tivo? 

«Assolutamente sì: creano 
un movimento, un indotto e 
fanno parlare della città. E a 
Torino è stato fatto anche un 
salto di qualità nella loro or- 
ganizzazione». 

Quale? 

«Eccetto i mesi estivi, siamo 
riusciti a spalmare gli eventi 
su tutto l’anno, così la gestio- 
ne dei flussi è più facile. Cer- 
to, ci sono periodi più infla- 
zionati come maggio o l’au- 
tunno. Ma avercene di questi 
problemi...». 

Come cercate di accogliere 
chiarriva in città? 

«Alcuni mesi fa abbiamo crea- 
to il circuito Mangé Bin insie- 
me ad Ascom, Confesercenti e 
Turismo Torino. Al momento 
siamo 55ristoratori». 
Dicosasitratta? 

«I locali che aderiscono devo- 
no rispettare determinate re- 
gole, come offrire un menù 
con almenoil 60% di piatti del- 
la tradizione piemontese. Lo 
stesso vale per i vini, di cui al- 
meno il 10% con bottiglie dal- 
la provincia di Torino. Così il 
turista è sicuro di trovare quel- 
loche cerca». 

Ecosa cerca? 

«I bolliti, gli agnolotti del ріп, 
ilbrasato, lacarne cruda». 

Si ricorda la polemica duran- 
te il passato Salone del Libro, 
per gli orari di chiusura delle 
cucine nei ristoranti? 
«All'epoca ricordai che le cuci- 


MAURIZIO ZITO 
RISTORATORE 


=== 66 


Bisogna migliorare 
il trasporto pubblico 
i mezzi in superficie 
non funzionano e 
spostarsi è difficile 


ne di quasi tutti i ristoranti tori- 
nesi sono aperte fino alle 
22,30. Ma durante gli eventi 
ciascuno amplia l’orario». 
Farete qualcosa per la prossi- 
maedizione? 

«Sicuramente a maggio terre- 
mole cucine aperte almeno fi- 
no alle 23,30. Però chiediamo 
una prenotazione dei tavoli, 
così da poter essere in grado di 
attendere l’arrivo del cliente». 
Fra un anno a Torino arriva il 
“50 Best”, la rassegna annua- 
le che premia i migliori 50 ri- 
storanti del mondo. 

«Una grandissima occasione, 
un premio perla nostra enoga- 
stronomia. Torino e il Piemon- 
te sono sinceramente apprez- 
zati. E basta pensare alla mate- 
ria prima di cui disponiamo, 
non soltanto il vino ma anche i 
formaggi, visto che siamo cir- 


condati da valli e montagne. 
Poi le verdure, il cardo, l’aspa- 
rago, lafassona». 

Cosa migliorare durante gli 
eventi? 

«Il trasporto pubblico. Chi vie- 
nequilocritica spesso». 
Perché? 

«La metro chiude troppo pre- 
sto in settimana e il sabato ri- 
mane operativa solo fino all’u- 
пад notte. Anche i mezzi in su- 
perficie non funzionano così 
bene e spostarsi e difficile. C'è 
poi la questione taxi». 
Ovvero? 

«In occasione dei grandi 
eventi non ce ne sono a suffi- 
cienza. Quandoli chiamo per 
far venire a prendere i clien- 
ti, impiegano un bel ро’ di 
tempo ad arrivare. A volte an- 
che 15 minuti». — 
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GIUSTIZIA E POLITICA 


MARCELLO MAZZU | segretario metropolitano replica all'ex sindaco di Chivasso Ciuffreda 
"I codici etici da soli non bastano, ma non serve il commissariamento. Ristrutturiamo anche і circoli" 


“Pd, speroin altri passi indietro 
madiconoalezioni di moralità” 


PAOLO VARETTO 


arcello Mazzù è 
medico, ex sinda- 
co di Grugliasco 
dal 2002 al 2012, 
segretario della federazione 
metropolitana del Pd torinese. 
Oggi risponde all’ex primo cit- 
tadino di Chivasso Libero Ciuf- 
freda che si rivolge a Elly 
Schlein e Gianna Pentenero 
per invocare un commissaria- 
mento del Pd piemontese do- 
po l'inchiesta Echidna e certi 
rapporti opachi conla crimina- 
lità: «Commissariamento? Ma 
proprio no. Siamo un partito 
che ha delle anime, ma in un 
momento difficile come que- 
sto è rimasto compatto, dalla 
segreteria metropolitana a 
quella regionale fino alla 
Schlein. La scelta di Salizzoni 
capolistalo dimostra». 
Mazzú, lei parla di anime. Al- 
tri le chiamerebbero corren- 
ti, è così? 
«Certo, sono le correnti. Non 
minascondodietro undito. Ed 
è indiscutibile che dovremo 
mettere mano all’organizza- 
zione del partito». 
Partendo appunto da uno 
smantellamento del correnti- 
smo? 
«Dire adesso che le correnti 
non ci devono più essere è co- 
me cercare di fermare un tor- 
rente con le mani. Ma occorre 
iniziare un percorso perché sia- 
no un valore aggiunto di temi 
e di proposte e non siano solo 
personalismi». 
Ciuffreda dice anche altro, 
che a Chivasso ha denunciato 
le contiguità tra la politica e 
la criminalità ma i dirigenti 
delPd, tra cuilei, si sono gira- 
tidall’altra parte. 
«Non è così. Io ero appena sta- 
to nominato segretario e Ciuf- 
freda si riferisce a una vicenda 
di sei anni fa. Una telefonata 
dal sindaco di Chivasso Clau- 
dio Castello con una figura le- 
gata alla 'ndrangheta che poi 


пессес? qual 


à 
Marcello Mazzù 


non ha avuto nessuna rilevan- 
za penale. Né il partito di Chi- 
vasso ebbe alcun contatto con 
organizzazioni criminali. E vi- 
sto che non ci fu nessun coin- 
volgimento, Castello fu confer- 
mato anche per un secondo 
mandato. E su Ciuffreda vor- 
reidire un’altra cosa». 

Che cosa? 

«Fa il sindaco di Chivasso, fa 
un mandato solo, e poi molla. 
Se ti prendi un onere di fronte 
ai cittadini lo porti avanti fino 
alla fine. Nonfai il professore e 
il moralizzatore verso gli altri, 
troppo facile. Invece di essere 
tanto ossessionato da una tele- 
fonata, perché non ha mai det- 
to nulla in difesa della sanità 
pubblica, pur essendo prima- 
rio alle Molinette?». 

Ciuffreda auspica anche altri 
passi indietro all’interno del 


IN CAMPO ANCHE MATTIELLO, EX DI LIBERA 


Per le elezioni europee 
Schlein vuole Parigi 


Sciolto il nodo del capolista 
per la provincia di Torino, 
con il ripescaggio del nome 
di Mauro Salizzoni, il Pd ini- 
ziaanche adaffrontare la que- 
stione delle candidature del- 
le Europee. La volontà del se- 
gretario regionale Domenico 
Rossi, di quello metropolita- 
no Marcello Mazzù e della 
stessa Elly Schlein è di presen- 
tare una squadra che possa 
avere qualche possibilità di 
garantire una rappresentan- 
za piemontese a Strasburgo. 


l’ultima ipotesi è quella 
dell’ex assessora alla Cultura 
della giunta Chiamparino An- 
tonella Parigi, che era stata 
anche sondata dalla candida- 
ta presidente Gianna Pente- 
nero per completare la lista 
Pdo per una posizione di pe- 
so all’interno di una delle for- 
mazioni civiche della sua coa- 
lizione. In campo resta sem- 
preil nome di Davide Mattiel- 
lo, già parlamentare ed exre- 
ferente regionale di Libera. 
Tra i profili valutati a margi- 


ij 


MAURIZIO BOSIO/REPORTERS 


partito dopo quello di Raffae- 
le Gallo alle regionali. Alme- 
no questo concorda? 
«All’interno del partito sì, e mi 
auguro che avvengano». 
Achisi riferisce? 

«Non faccio nomi perché non 
holetto tutte le carte. Le situa- 
zioni vanno valutate singolar- 
mente, in base a quanto emer- 
gerà dalle carte. Ma se sei coin- 
volto e hai un ruolo nel partito 
allora è giusto che tu rimetti il 
tuo incarico nelle mani degli 
organi dirigenti. Saranno poi 
loro a fare le proprie valutazio- 
ni. Poi non è assolutamente 
escluso che l’incarico venga ri- 
confermato». 

Е comunque evidente che il 
Pd sia attraversato da una vi- 
brante questione morale. I co- 
dici etici da soli bastano per ri- 
solverla? 


Antonella Parigi 


ne di una riunione che si è te- 
nuta sabato pomeriggio an- 
che quello di Luca Jahier, po- 
litologo con una solida forma- 
zione internazionale in ambi- 
to comunitario e con espe- 


Su La Stampa 

“Il nostro Pd va commissariato 
Mlontaniamo tutti i coinvolti” 

= 


Іегі abbiamo pubblicato l'intervi- 
sta a Libero Ciuffreda, ex indaco 
di Chivasso ed ex primario che ha 
condotto per anni una battaglia 
contro le infiltrazioni delle 'ndrine 
ele contiguità conla politica 


66 


ёс correnti сі sono 
non mi nascondo 

dietro un dito: ora 
tutto il partito 

va riorganizzato 


MARCELLO MAZZÙ 


SEGRETARIO PD 
METROPOLITANO 


«I codici etici sono fondamen- 
tali, ma da soli non bastano. 
Servono anche una ristruttu- 
razione del partito e una rior- 
ganizzazione dei circoli. Dob- 
biamo metterci nella condi- 
zione di denunciare i rischi, 
non appena si hanno dei so- 
spetti, esercitando un'imme- 
diata condanna se emergono 
situazioni di contiguità o di so- 
praffazione». 

C'è chi sostiene che il Pd va “li- 
berato”, come la vicepresi- 
dente Chiara Gribaudo. E 
d’accordo? 

«Il nostro partito adesso ha 
piuttosto bisogno di conti- 
nuare ad essere libero. E non 
mi piace quando il bue dice 
cornuto all’asino, tanto per ci- 
tare simpaticamente un pro- 
verbio». — 
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Davide Mattiello 


rienze con il terzo settore, e 
quello di Elena Accossato, 29 
anni, segretaria regionale 
dei Giovani democratici del 
Piemonte. P.VAR.— 
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FRANCESCO PALLANTE 


I padroni delle tessere 


e il dovere di andare a votare 


ifficile, dopoaverlettolenotizie sull’in- 
chiesta che ha colpito il Pd torinese, 
evitare di chiedersi: perché? Che certi 
personaggi fossero, se non quel che 
staemergendodalleinchieste, quantomeno con- 
notati da una certa spregiudicatezza nel tessere 
tramedirelazioniera notoatutti.Edatempo. 

Dunque: perché un partito che gode(va) di 
credibilità per la qualità dell’azione di governo 
espressa dalle sue amministrazioni, a livello cit- 
tadino e regionale, ha deciso di venire a patti 
con chi alla politica si rivolge esclusivamente 
per realizzare il proprio tornaconto personale 
(se non, come pure l'inchiesta adombra, per in- 
teressi legati alla criminalità organizzata)? E 
non si dica che sia un caso isolato. Il problema 
nonpuòcheesserestrutturale, seil partito è arri- 
vato al punto diescludere, inizialmente, dal по- 
vero dei candidati alle prossime regionali uno 
dei suoi esponenti più autorevoli evotati-Mau- 
ro Salizzoni—pur di garantire un posto sicuro ai 
signori delle preferenze. 

Se anche una forza politica che pure avrebbe 
buone credenziali da spendere presso gli elettori 
siriduce a questo, è inevitabile chiedersi che cosa 
sia diventata la politica oggi. Provo ad avanzare 
tre considerazioni (al netto della condanna peri 
rapporti con la malavita, qualora dovessero tro- 
vareconferma). 

Laprima.Ilsistemapresidenziale—in cui chi 
vince, vince tutto e chi perde, perde tutto –іпе- 
vitabilmente favorisce comportamenti come 


dalla magistratura. Se ogni 
singolo voto può essere deci- 
sivo per la vittoria, che i ras 
delle preferenze siano i ben- 


quelli messi sotto indagine 


venuti! Ci siamo forse già di- 


Astenersi è il più menticati delle elezioni re- 

def gionali del 2010, vinte dal le- 
grande favore ? ghista Roberto Cota e annul- 
che possa fareachi latedai giudiciamministrati 

1 iti vi per via dei voti decisivi di 
pratica la politica рег unalista—iPensionatiperCo- 
Interesse personale ta-presentatasi al voto falsi- 


ficando le firme a suo soste- 
gno? Personaggi politici marginali, a capo di 
partiti o correnti personali, che non potrebbe- 
ro trovare spazio in un sistema parlamentare, 
sono perfettamente a proprio agio in un siste- 
mapresidenziale. Bisognerebbe ricordarlo nel 
momentoin cui si discute d’introdurre un siste- 
masimile anchealivello nazionale. 

La seconda. La decadenza della classe politica 
nondipende soltanto dall’abolizione delle prefe- 
renze. Certo, èindubbio che una legge elettorale 
con le preferenze sia più desiderabile di una sen- 
za preferenze. Quantomeno, perché gran parte 
degli elettori non sono disposti a far mercimonio 
del propriovoto. Ma alcunisì, eil loro peso acqui- 
starilevanzamanoamanochecrolla lapartecipa- 
zione elettorale. Con un tasso di astensionismo 
che, alle elezioni regionali, veleggia intorno al 50 
percento, il ruolo dei signori dei consensi cresce. 
Dovrebbe ricordarlo chi decide di astenersi: è il 
più grande favore che possa fare a chi pratica la 
politica per interesse personale. Il punto, in ogni 
caso, èchemigliorarelaqualitàdella classe politi- 
caè unproblema che solo in parte dipende dalla 
gato alla dimensione ectoplasmatica acui-afu- 
ria di partiti leggeri, partiti-azienda e partiti tele- 
matici—èstataridottala partecipazione politica. 

Laterza. E giuntal’oradisottoporre a profon- 
doripensamento il mantra per cui è di per sé un 
bene «avvicinare le istituzioni ai cittadini». I più 
grandi scandali degli ultimi anni-Rimborsopo- 
li, la sanità lombarda, il Mose di Venezia, Mafia 
capitale- sono tutti avvenuti a livello regionale 
ecomunale. Assegnare maggiori poteri agli enti 
territoriali più prossimi ai cittadini può rendere 
lapolitica più attenta ai bisogni della popolazio- 
ne, ma può anche renderla maggiormente con- 
dizionabiledai potentati locali. ComunieRegio- 
ninonsono, inquantotali, enti più virtuosi dello 
Stato. Sono mezzi, non fini: e, come tutti i mez- 
zi, possono essere usatibeneo male. Anche que- 
stoandrebbericordatonel momentoin cuiilPar- 
lamento va decidendo di ulteriormente incre- 
mentareipoteridelleRegioni. — 
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CRONACA DI TORINO 


LASANITÀ 


PAOLO MANERA Ingegnere edile e vincitore dei Mondiali invernali dei trapiantati a Bormio 
‘Dedico la medaglia d'oro prima di tutto a Giulia e poi agli ottimi medici delle Molinette" 


“Grazie al rene di mia moglie 
In pista as mesi dal trapianto” 


L'INTERVISTA 


ALESSANDROMONDO 


amedagliala 
dedico prima 
< di tutto а mia 
moglie, Giu- 


lia, e poi al team medico 
del professor Luigi Bianco- 
ne (responsabile del pro- 
gramma di Trapianto Rene 
delle Molinette, ndr): tutti 
ottimi». Questa è la storia 
di Paolo Manera, 49 anni, 
ingegnere edile, residente 
a San Giacomo di Robu- 
rent, nel Cuneese, in dialisi 
dal 2 gennaio al 19 settem- 
bre del 2023, che a cinque 
mesi dal trapianto di rene, 
donatogli dalla moglie, ha 
vinto la medaglia d’oro ai 
World Transplant Winter 
Games 2024, i Giochi Mon- 
diali Invernali dei Trapian- 
tati organizzati a Bormio, 
dove si sono ritrovati atleti 
da 22 Paesi. 


Paolo e Giulia vivono a San Giacomo di Roburent, nel Cuneese, e hanno un figlio di 10 anni, Giacomo 


Slalom gigante: come ci è 
riuscito. 

«Scio dall’età di4 anni, dagio- 
vane ho fatto agonismo, poi 
sono diventato maestro di 
sci, ora pratico per diletto». 


D’accordo, ma questa 
volta parliamo di un tra- 
pianto. 

«Dopo l’intervento la prei- 
scrizione, ma non ero affat- 
to sicuro di partecipare: il 


requisito è avere fatto il tra- 
pianto da almeno un anno. 
Poi è arrivato l’ok dei medi- 
сі, ed è partita l'iscrizione 
vera e propria: ho partecipa- 
to solo allo slalom gigante». 


El’okdisua moglie. 

«Sì, Giulia è stata doppia- 
mente straordinaria. Per 
me lo sport è sempre stata 
una valvola di sfogo. Dico 
di più: nella malattia lo 
sporté la cura dell'anima». 
Altre passioni? 

«La biciclietta ele cammina- 
teinmontagna». 

Diche malattia soffriva? 
«Una malattia genetica, per 
parte di madre, che ha colpi- 
to entrambi i reni. Poi il tra- 
pianto, grazie a mia mo- 
glie: ora la nostra famiglia è 
tornatariunita». 

Come ha potuto allenarsi? 
«Ho fatto qualche allena- 
mento pre-gara con mio fi- 
glio Giacomo, di 10 anni, 
ad Artesina». 

Eunavoltain gara? 

«Ho evitato i pali per scon- 
giurare urti. Come è anda- 
ta? Vedere tutte quegli atle- 
ti mi ha dato energia. Ini- 
zialmente avevo paura, è ve- 
ro, poi mi sono estraniato 
dalla realtà». 

Ehabattuto un concorren- 
te di misura. 

«Un austriaco, per venti 
centesimi di secondo. Pri- 
ma di partire mi ha fatto gli 
auguri, gli ho risposto che 
avrei fatto il possibile per 
batterlo, ci siamo stretti la 
mano e via: è andata bene 
ma alla fine ero letteral- 
mente sfinito». 
Comesisente ога? 
«Prendo farmaci anririget- 
to perché il mio gruppo san- 
guigno è diverso da quello 


L'ÉQUIPE 


Manera è stato seguito 
dall’equipe di Nefrolo- 
gia diretta dal professo- 
re Luigi Biancone (in fo- 
to). L'uomo era in dialisi 
dal 2 gennaio al 19 set- 
tembre. Tutt'ora è segui- 
to dalle Molinette. — 


di mia moglie. Non a caso, 
prima del trapianto mi han- 
no dovuto sottoporre ad un 
sofisticato trattamento pre- 
ventivo di “desensibilizza- 
zione”. Poi integratori vita- 
minici e il cortisone, la cosa 
più pesante». 

Una storia di coraggio, pri- 
maditutto. 

«Ricevo molti messaggi da 
parte di persone che non 
conosco, mi ringraziano 
per l’incoraggiamento. Ma 
ripeto: la medaglia è prima 
di tutto di mia moglie, e poi 
dei medici. Sono stati loro 
a rendere possibile tutto 
questo ». — 
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MARTEDÌ ALLO 


SPIEDO 


S 


и 


DAL 1963 


OGNI MARTEDÌ IL 
20% DEL POLLO VE 
LO REGALIAMO NOF. 


IN TUTTI | PUNTI VENDITA 


GIRARROSTI SANTA RITA 


*PROMO VALIDA SOLO IL MARTEDÌ E 
SOLO SULL'ACQUISTO DEL POLLO INTERO 


Da Girarrosti Santa Rita rendi il 
tuo martedì più croccante con il 

sapore autentico del nostro pollo 
allo spiedo scontato del 20%. 
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L'EMERGENZA CLIMATICA 


Torinesi in canottiera a rinfrescarsi nelle fontane di piazza Castello. In arrivo foehn e pioggia, їп montagna le temperature caleranno di 12 gradi 


П caldo torrido regala un assaggio d'estate 
In città 29 gradi e aria calda dalle Canarie 


ILCASO 
DANIELE CATBERRO 


elati, dehors e mez- 

ze maniche, come 

d'estate. In Piemon- 

te, quasi mai in pas- 

sato si era visto un caldo così 
nella prima metà di aprile. Sot- 
to unanticiclone di straordina- 
ria potenza per 

| | lastagione, col- 
a то di aria sub- 


tropicale in risa- 

| ‚ lita dalle Cana- 

z А rie, ieri a Tori- 
= по la tempera- 


tura massima ha sfiorato i 29 
°C, stando al termometro Arpa 
Piemonte di via della Consola- 
ta, riferimento per la serie cli- 
maticastorica della città avvia- 
ta nel 1753. Si andò oltre solo 
durante l'eccezionale ondata 
di calore del 7-10 aprile 2011, 
culminata а 31,7 "С. Caldo sor- 
prendente anche in monta- 
gna: sabato il radiosondaggio 
svolto sopra l'aeroporto di Le- 


р " __- 


Torinesi che si bagnano nelle fontane di piazza Castello 


valdigi ha individuato lo zero 
termico a quota 3900 metri, 
dopo che già una settimana fa 
era balzato a ben 4100 metri, 
un valore inedito per il mese 
centrale della primavera e che 
sarebbe di tutto rispetto perfi- 


no in luglio. Considerando la 
prima metà di aprile nel suo in- 
sieme, quella di quest'anno si 
colloca terza tra le più calde in 
272 anni di misure torinesi, 
con una temperatura media di 
17,0 *C (sopra norma di ben 


VERSO LA PLANET WEEK: 60 EVENTI PER LA TERRA 


Assistenza e finanziamenti 
per Torino a Impatto zero 


ANDREAJOLY 


Acinque giorni dal via alla Pla- 
net Week, con un palinsesto di 
oltre 60 eventi a Torino e in 
Piemonte sulla sostenibilità 
che precedono il G7 Clima, 
Energia e Ambiente dal 28 al 
30 aprile alla Reggia di Vena- 
ria, la città continua a puntare 
sulla sfida al cambiamento cli- 
matico. E lo fa entrando nel 
nuovo Fondo per l’azione per 
il clima dei giovani della fon- 
dazione filantropica Bloom- 
berg- unica città italiana a far- 
ne parte - dedicato ai progetti 
dei giovani torinesi. 

Bloomberg fornirà assisten- 
zatecnicae finanziamenti per 
il contrasto al cambiamento 
climatico. Il primo finanzia- 
mento prevede 50 mila dolla- 
ri da distribuire per supporta- 
re iniziative sul clima, dalla 
mobilitazione per piantare al- 
beriallancio diiniziative diri- 
ciclaggio o riduzione deirifiu- 
ti. Investendoli entro sei me- 
si, si sbloccheranno gli altri 
100 mila dollari di Bloom- 
berg, questa volta da distribui- 
reinunanno. 

Il Comune selezionerà gio- 
vani studenti di età compresa 
ша 115 е 119 anni attraverso 
un bando pubblico rivolto alle 
scuole dell’area metropolita- 
na che verrà pubblicato nelle 
prossime settimane. Gli obiet- 
tivi su cui ruoteranno i proget- 
tisaranno mobilità e trasporti, 
gestione dei rifiuti ed econo- 


ATorino temperature intorno ai 30 gradi 


Farmacie 


Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); atrio 
Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (с/о с.с. Porte di 
Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vittorio 
Emanuele || 34 dalle 9 alle 20 


Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 
97; c.so Traiano 73; c.so Vittorio Ema- 
nuele 166; p.zza Galimberti 7; via 
Foligno 69; via Nizza 65; via Sacchi 4 


Di notte: p.zza С. Bozzolo 11; p.zza 
Massaua 1; via XX Settembre 5 


Informazioni: 
www.federfarmatorino.it 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


mia circolare, sistemi energeti- 
ci, infrastrutture verdi e solu- 
zionibasate sulla natura. 

Gli stessi pilastri del Climate 
City Contractche Torino, tra le 
cento cittá scelte in Europa dal 
progetto “Mission Smart and 
Climate-Neutral Cities” per ac- 
celerare la transizione verso la 
neutralità climatica entro il 
2030, ha presentato lo scorso 
14 marzo alla Commissione 
Europea. L'approvazione arri- 
verá entro giugno. L'obiettivo 
resta quello fissato da Lo Rus- 
so dopo la firma sul contratto: 
«Vogliamo raggiungere unari- 
duzione dell’80% delle emis- 
sioni di CO2 rispetto ai valori 
del 2019 entro sei anni». 
Vent’anni in anticipo rispetto 
alPobiettivo di emissioni zero 
del Green Deal europeo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


3,9 °C), dopo i casi del 1981 
(17,1°C) e 2011 (18,5 °C). Ec- 
cezionalità che - sotto la spinta 
del riscaldamento globale an- 
tropogenico—si stanno trasfor- 
mando in una preoccupante 
“nuova normalità” climatica, 


aggiungendosi all'impressio- 
nante sequenza di record di 
caldo che si registrain ogni an- 
golo del pianeta. Per lo meno 
l'abbondanza di pioggia e ne- 
ve in montagna degli ultimi 
due mesi ci pone in netto van- 
taggio rispetto all'ultimo bien- 
niosiccitoso sotto il profilo del- 
la disponibilità d'acqua. L'ulti- 
mo bollettino Arpa Piemonte 
sulla situazione idrica segnala 
che marzo 2024 a scala regio- 
nale ha raccolto in media 280 
mm di precipitazione, un re- 
cord per il mese in un settan- 
tennio di misure regionalizza- 
te, il quadruplo del normale. 
Di conseguenza pure il deflus- 
so medio del Po a Isola Sant'An- 
tonio, nell'Alessandrino, è sta- 
to da primato per marzo 
(1065 metri cubi al secondo), 
e così il volume d'acqua imma- 
gazzinato dal manto nevoso, 
benché questo fosse relegato a 
quote di media-alta monta- 
gna. Le temperature elevate 
delle ultime settimane hanno 
già causato un precoce avvio 
della fusione nivale. Ora, pe- 


rò, ilcaldo anomalo terminerà 
per effetto di venti settentrio- 
nali più freddi. Salvo tempora- 
nei passaggi nuvolosi oggi, le 
correnti da Nord-Ovest man- 
terranno per lo più soleggiato 
e secco il tempo sul versante 
piemontese delle Alpi, con raf- 
fiche di foehn nelle valli alpine 
etemporaneamente estese an- 
che alle pianure domani sera. 
Ma le temperature subiranno 
una netta diminuzione, specie 
a partire da mercoledì e in 
montagna, dove ci sarà una 
dozzina di gradi in meno ri- 
spetto a ieri. Qualche rovescio 
possibile tra giovedì e venerdì, 
everso il fine settimana nonso- 
no escluse alcune brinate not- 
turne nelle zone più fredde di 
pianura e fondovalle. Con il ri- 
sveglio vegetativo anticipato 
dal caldo precoce, questi ritor- 
ni di freddo – benché del tutto 
normaliin primavera—rischia- 
no di fare più danni rispetto al 
passato, come avvenuto, ben 
peggiodi stavolta, nei mesi d'a- 
prile2017e 2021.— 
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unimetal.net 


Nuova apertura! 


9 
TROFARELLO — 


Unimetal - area Vado, Strada Rigolfo 60 


+- CENTRO LAVORAZIONE LATTONERIA 


TAGLIO E PIEGATURA 


LAMIERA 


+ GAMMA COMPLETA, PROFILI SOLAIO, PANNELLI 
COIBENTATI PER COPERTURE E RIVESTIMENTI, 
LASTRE GRECATE, PANNELLI CURVI, CELLE FRIGO 


= SERVIZIO TAGLIO SU MISURA 
LASTRE E PANNELLI COIBENTATI 
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Numero Verde 800 577385 - www.unimetal.net - unimetal@unimetal.net - rinero@unimetal.net 
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FRANCO GIUBILEI 
MONTALTO DORA 


fuggente come un fan- 

tasma, Johnny Depp 

continua ad aggirarsi 

fra Torino eil Canave- 
se alla ricerca di un castello. 
Peresclusione, visto cheipro- 
prietari di quelli di Andrade e 
Pavone hanno negato trattati- 
ve in corso, dovrebbe trattar- 
si del fortilizio di Montalto. 
Quel che è certo è che una set- 
timana fala segretaria dell’at- 
tore aveva prenotato una ca- 
mera per lui al Principe di Pie- 
monte per poi disdirla, ma 
Depp sarebbe comunque ve- 
nuto qualche giorno dopo. 
Non essendoci riprese di film 
in ballo, il motivo probabil- 
mente è di natura privata e ri- 


L'attore ha prenotato 
e disdetto un albergo a 
Torino, per poi farvi 
ritorno giorni dopo 


guarda proprio l'acquisto di 
un castello. A Montalto Dora 
la voce gira e non dispiace af- 
fatto: «Johnny Depp qui? Ma- 
gari, i personaggi popolari 
smuovono le masse, sarebbe 
un bene peril paese». 
Davanti alla possibilitá che 
il Pirata dei Caraibi scenda 
dal “suo” maniero duecente- 
sco a farsi un caffè, sempre 
che la trattativa con l’attuale 
proprietà di cui si vocifera va- 
da in porto, la gente di qui si 
ingolosisce. «Spero di incon- 
trarlo, così gli proporrei di 
esporre i miei quadri al castel- 
lo - dice Ombretta Saulat, arti- 
sta -. Di certo mi piacerebbe 
provare a parlargli». Il pro- 
prietario attuale, l’avvocato 
romano Domenico De Simo- 
ne, lo ha messo in vendita a 
4,8 milioni di euro e qualche 
mese fa, dice il sindaco Renzo 
Galletto «si è fatto vivo il rap- 
presentante di un fondo au- 
striaco che avrebbe voluto 
aprirci un'accademia di kung 


Unalettrice scrive: 


«Sabato 13 aprile alle 9,15 
mentre portavo il cane sulle 
sponde del fiume Po, dalla par- 
te di corso Moncalieri all'altez- 
za di Ponte Umberto], di fronte 
più o meno alla facoltà di Archi- 
tettura, una operatrice Amiat, 
dopo avere svuotato tutti i cesti- 
ni e avere riempito due grandi 
sacchi dispazzatura, li ha butta- 
ti aperti nel fiume! I canottieri 
e i canoisti facevano la gimca- 
na tra la spazzatura e tutti sia- 
mo rimasti senza parole! Un si- 
gnore ha provato a chiamare i 
vigili, ma eravamo talmente 
sorpresi che non abbiamo avu- 
to la prontezza di fotografare o 
filmare l’accaduto. Una perso- 
na così non merita certamente 


Il castello di Montalto Dora 


CRONACA DI TORINO 


Depp, giallo al castello 


A Montalto Dora la gente commenta con entusiasmo l'ipotesi che la star acquisti il fortilizio medievale 
“Porterebbe più turisti, sarebbe un’ottima cosa per il paese”. Scettico il sindaco: “Meglio una sede di mostre” 


Johnny Depp durante la sua visita al Museo del cinema, a febbraio 


Specchio dei tempi + 


RENZO GALLETTO 


SINDACO 
DIMONTALTO DORA 


Un vip chiuso dentro 
il castello non so 
quanto sia utile alla 
comunità, meglio lo 
compri la Regione 


МІР Ум рта ге ре к р 
Л?М. 


po 


fu, ma poi non si è più fatto 
sentire». Ben più suggestiva 
l'ipotesi che sia l’attore ameri- 
cano, venuto a Torinolo scor- 
so febbraio a girare scene del 
suo film su Modigliani, ad ac- 
quistare il castello arrampica- 
to sul monte Crovero: «Sareb- 
be una cosa positiva - dice An- 
na Rosselli -. Adorando il mio 
paese, qualsiasi cosa possa 
contribuire a valorizzarlo è 


morto: 


Turisti in cammino verso il castello di Montalto 


valida, e lui ha lasciato un se- 
gno nella storia del cinema, 
attirerebbe gente qui». Sotto 
il dehors del bar pasticceria 
del centro, punto di ritrovo 
del paese, è quasi l’ora dell’a- 
peritivo: «Speriamo che lo 
compri davvero, rivalutereb- 
be Montalto attirando qui più 
turisti», dice Alessandro, di 
professione autista. Gianluigi 
Perotti, trent'anni di lavoro 


«Loperatrice Amiat butta l'immondizia nel Po » – «Buche, prima le vie del Giro d'Italia...» 
«Perché complicare il pagamento delle tasse rifiuti?» - «La pediatra del Martini, una chicca» 


lo stipendio che percepisce». 
GABRIELLA CAPITANIO 


Unlettore scrive: 


«Risiedo in strada degli Albero- 
ni a Torino e mi permetto di 
scrivervi in merito allo stato di 
manutenzione del manto stra- 
dale e dei marciapiedi fronte 
miaresidenza. Nonostante iva- 
ri interventi di manutenzione 
in atto in questo momento su 


corso Moncalieri (a 50 mt da 
casa mia), mi è stato detto che 
per il giro d’Italia o tour de 
France stanno facendo i lavori 
in fretta e furia e, pur ammet- 
tendo che la situazione della 
mia via sia drammatica, al mo- 
mento non possono fare nulla. 
Porto alla vostra attenzione lo 
stato di degrado in cui versa il 
manto bituminoso. Essendo in 
precollina faccio presente che 
adogni acquazzone i materiali 


КО 
Ж 


disgregati del manto stradale 
si accumulano a valle creando 
non pochi disagi». 

ANELA MUHAREMOVIC 


Unalettrice scrive: 


«Fino allo scorso anno si pote- 
vapagare Іа tassa sui rifiuti (Ta- 
ri e Tefa) con gli 224, tramite la 
propria banca, senza spese ag- 
giuntive, potendo scegliere se 
pagare in un’unica soluzione o 


dilazionandoil dovuto nei tem- 
pi stabiliti dal Comune. Dal 
2024 cambia la musica: basta 
F24, si può pagare tramite So- 
ris e ogni rata costa all’utente 
euro 1,50, moltiplicati per 3 se 
si decide la rateizzazione. Esi- 
stono anche i punti gialli, dove 
si versa senza pagare la com- 
missione: ce ne sono appena 
tre in tutta la città, comodi solo 
achiabitavicino. Grazie Comu- 
ne di Torino, per renderci la vi- 


all’Olivetti, ricorda come il ca- 
stello sia servito da location 
per Dracula 3D di Dario Ar- 
gento, quando i dintorni si 
riempirono di bare, e per la 
riedizione dello sceneggiato 
Rai La Freccia пега: «Il castel- 
lo un legame col cinema ce 
l’ha, se poi dovessero vender- 
lo a Johnny Depp sarebbe 
una cosa buona, sempre che 
faccia qualcosa per il paese, 
perché se è solo perilnome ce- 
lebre non so che utilità po- 
tremmo averne. A me sembra 
difficile che una star di Holly- 
wood lo apra due volte all’an- 
no, come succedeva prima 
del Covid, ma se fosse così sa- 
rebbe una bella cosa». 

I ragazzi sono meno dub- 
biosi sui riflessi positivi dell’o- 
perazione su Montalto: «Ma- 
gari cosìlo ristrutturano e atti- 
ra un po’ di gente - dice Gian- 


Il parroco: “Se lo 
compra, speriamo 
rispetti le aperture 
dell’attuale proprietà” 


luca Molinatto, vent'anni -. 
Di certo non gli chiederei un 
selfie se l’incontrassi per la 
strada, non sono il tipo, ma 
hovistoisuoi film, è un perso- 
naggio che mi piace». 

Chi invece ha qualche per- 
plessità è il sindaco: «Al di là 
del clamore che una notizia 
del genere può suscitare, non 
so quanta gente potrebbe por- 
tare un vip che si chiuda den- 
tro il castello, magari sorve- 
gliato da body-guard. Credo 
che per la comunità sarebbe 
più utile un’attività diversa: 
sede di mostre, convegni, ini- 
ziative culturali. Sarebbe me- 
glio se lo acquistasse la Regio- 
ne Piemonte, a quel prezzo è 
un affare». Il parroco, don Ni- 
cola Alfonsi, è sulla stessa lun- 
ghezza d'onda: «Speriamo 
che, se lo compra, rispetti la 
stessa disponibilità della pro- 
prietà attuale: un conto è ven- 
dere il castello, tutt'altro con- 
to sarebbe perderlo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


ta semplice! Grazie a Specchio 
deitempi per darci voce». 
TONINA LIGIOS 


Unalettrice scrive: 


«Ho prestato assistenza alla 
mia bimba di9 anni per uninter- 
vento di routine all'ospedale 
Nuovo Martini. Sono rimasta 
stupita ed entusiasta del repar- 
to di pediatria. L'ambiente è ac- 
cogliente, pulito e a misura di 
bambino, ma il vero valore ag- 
giunto è il personale che ho tro- 
vato, dal primo all'ultimo. Rin- 
grazio le Oss, le infermiere, i 
medici che accolgono bambini 
spaventati e genitori agitati 
sempre con gentilezza com- 
prensione e professionalità». 

DE 
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Il Cirko Vertigo inaugura il Nice Festival Chieri 


Sarà la prima nazionale di "Improtu — Chi è chi", spettacolo di Ac- 
cademia Cirko Vertigo a inaugurare oggi alle 20 il Nice Festival 
Chieri. Fino a domenica la kermesse accoglierà 9 spettacoli con ar- 
tisti da tutto il mondo, 8 compagnie, 2 prime nazionali, una tavola 
rotonda. Gli spettacoli si terranno sia all'aperto che sotto lo Chapi- 
teu Nice, nel Parco Tessile Chierese in piazza Caselli. Е.САЅ.— 


PAOLO FERRARI 


i chiamano Pinguini 

Tattici Nucleari e, fe- 

deli al proprio nome, 

fanno registrare nu- 
meri davvero atomici. Solo a 
Torino il gruppo bergama- 
sco vale il tutto esaurito per 
quattro serate in una settima- 
naalla Inalpi Arena. I concer- 
tisi tengono domani, merco- 
ledì, venerdì e sabato, con vi- 
stasul 17 giugno 2025, quan- 
do toccherà allo Stadio Olim- 
pico Grande Torino. La no- 
stra città non è un’eccezione: 
la band vale complessiva- 
mente un milione di biglietti 
all'anno. «I numeri sono im- 
portanti — riflette il leader, 
Riccardo Zanotti — però, co- 
me dice Luca De Gennaro, i 
pezzi contano di più. Noi vo- 
gliamo scrivere musica e pro- 
porla dal palco, e allo stesso 
tempo siamo coscienti dei ri- 
sultati che abbiamo ottenu- 
to. Però non viviamo pensan- 
do ai numeri perché се il ri- 
schio che diventino una scu- 
re: liperliteligodi, mail gior- 
no in cui non li fai più chissà 
cosa succede». Qualcuno, in 
effetti, il contraccolpo lo ha 
subito: «Abbiamo visto—pro- 
segue Zanotti – qual che è 
successo a Sangiovanni o a 
Mr. Rain, il disagio che han- 
no avvertito. Sono situazioni 
che si creano quando si parla 
troppo di cifre e poco di per- 
sonaediarte. Insintesi: i Pin- 
guini sono felicissimi di co- 
me stanno andando le cose, 
ma non vogliono diventare 
numeri». Aggiunge il chitar- 
rista, Lorenzo Pasini: «Quel 


IL COLLOQUIO 


Pinguini Tattici Nucleari 


Una settimana live da tutto esaurito 
“Torino è la nostra seconda casa” 


Il gruppo bergamasco in concerto all’malpi Arena: “Leggeremo і versi del poeta palestinese Mahmoud Darwish” 


RICCARDOZANOTTI 
FRONTMAN 


== бе 


Il milione di biglietti 
venduti? Non è così 
importante, per noi 
contano di più 

і pezzi e le persone 


La mostra HOrnyChatolicGirl all'Edge Art Space fino al 25 maggio 


“Esistere sui social tra sacro e privato” 
Larte dissacrante di Heloise Hughes 


L'EVENTO 


GIULIETTA DELUCA 


тега nozio- 
ne di sguardo 
< femminile ё 
svuotata di sen- 
so, tutto lo sguardo continue- 
rà ad essere maschile» affer- 
ma con forza Ariane Heloise 
Hughes, la protagonista della 


mostra HOrnyCatholicGirl. Le 
sue opere sono dissacranti e 


potenti, con soggetti sensuali 
in contrasto con gli idoli tipici 
della simbologia cattolica. L’o- 
biettivo dell’artista è proprio 
quello di unire questi due con- 
cetti, per portare chi guardain 
un viaggio attraverso le diver- 
se sfaccettature dellidea di pa- 
triarcato. La donna “pura” in 
contrapposizione a quella 
“provocante”, per arrivare a 
comprendere che entrambi 
gli opposti sono frutto di una 
“falsa libertà”, perché il codice 
diinterpretazione della figura 


femminile è sempre, da qual- 
siasi lato si guardi, letto attra- 
verso il filtro del patriarcato. 
Le donne nei quadri di Hu- 
ghes sono sempre vestite di ro- 
sa, con unghie lunghe e labbra 
carnose, sono sempre nude, 
desiderabili, eccitanti, ed è 
qua che la giovane artista vuo- 
le arrivare: «Recitare il ruolo 
della ragazza eccitata è una 
lotta senza fine, immatura ein- 
fantile. Unalotta per essere de- 
siderata e vista nell'era digita- 
le senza poter essere compre- 


milione ё un simbolo, ma 
poi conta ció che viviamo 
ogni sera, il riscontro che ci 
arriva dopo ogni live dalle 
persone che c'erano». 

Uno dei punti di forza del- 
lo show attuale del sestetto, 
intitolato “Non perdiamoci 
mica di vista / Fake news in- 
doortour 2024”, è unanarra- 
zione che porta il pubblico in 
un mondo fatto non solo di 


L'artista Ariane Heloise Hughes 


sa о realmente capita». Ecco 1 
personaggio principale che, 
quasi nascosto dalla provoca- 
zione della presenza delle ico- 
nografie clericali, si fa strada 
con prepotenza tra le opere 
della ventisettenne britanni- 


PRANDONI 


canzoni. Ancora Zanotti: 
«Mi ha sempre annoiato an- 
dare a unconcerto e assistere 
all’esecuzione di una serie di 
brani, uno dopo l’altro, sen- 
za spiegazioni, senza neppu- 
re un cenno all'idea che сё 
dietro ciascuno di essi. A noi 
la gavetta ha insegnato che 
per attrarre e tenere alta lat- 
tenzione di chi ascolta è mol- 
to utile andare oltre la musi- 


co-australiana. I social si sono 
sostituiti all'altare delle chie- 
se, diventando una sorta di di- 
vinità, accompagnati dagli in- 
fluencer, gli oracoli che le gio- 
vani ragazze si sentono in do- 
vere di seguire. Un selfie tira 


ca». Il palco fa parte di questa 
narrazione: «La societá che 
cura con noi gli allestimenti— 
conferma il leader — ci ha 
chiesto diindividuare una se- 
rie di elementi utili a farci co- 
noscere meglio da chi sta in 
platea. Così sono saltati fuori 
riferimenti estetici a un disco 
degli Area, al grande batteri- 
sta Taylor Hawkins, alla gab- 
bia dell’ultimo tour di Roger 
Waters, al Mago Merlino o al- 
la locandina di “Midsom- 
mar”, film che adoro». 

Il grande successo non si- 
gnifica indifferenza verso i 
drammi del mondo. Nel cuo- 
re del live, Zanotti legge alcu- 
ni versi del poeta palestinese 
Mahmoud Darwish e invita il 
pubblico a far tintinnare le 
chiavi di casa, simbolo di 
quel popolo: «Si tende sem- 
pre-spiega il tastierista, Elio 
Biffi — a schierarsi contro 
qualcuno, mentre noi lo fac- 
ciamo a favore di qualcuno, 
di chi si trova nel ruolo 
dell’oppresso. La nostra re- 
sta musica leggera che vola 
in alto, però ogni tanto è im- 
portante guardare l’abisso». 
Amici degli Eugenio in Via Di 
Gioia, i Pinguini hanno unde- 
Боје per Torino: «Се un rap- 
porto speciale, ce ne accor- 
gemmo alla nostra prima ap- 
parizione in città. Eravamo 
alJazz Club, ancora semisco- 
nosciuti, eppure molta gente 
restò fuori perché era imbal- 
lato. All’inizio c’era una divi- 
sione in zone, andavamo for- 
te in Veneto, meno in Lom- 
bardia; Torino è stata subito 
una seconda casa». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


l’altro, e quella sensazione di 
padronanza di sé è solo illuso- 
ria, perché, riducendo tutto ai 
minimi termini, è solo frutto 
dell’ossessiva ricerca dell’ap- 
provazione sociale, in primis 
quella maschile. Il dilagante 
narcisismo sui social narra 
quindi la stessa storia della re- 
ligione, e non cambia né fa 
evolvere la condizione della 
donnanella sua auto-percezio- 
neimmaginifica. 

HOrnyCatholicGirl racconta 
tanto della sua artista, ma an- 
che di ogni giovane donna, 
spesso fin troppo giovane, dei 
nostri tempi. Allestita al'Edge 
Art Space, la galleria di arte 
contemporanea focalizzata 
sugli artisti emergenti di tutto 
il mondo, sarà visitabile fino 
al 25 maggio. — 
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Ippica, Everything Bi vince il GP Città di Torino 


II G.P. Città di Torino va in archivio conle vittorie di Everything Bi e 
Mauro Biasuzzi e di Eleonor di Poggio insieme a Giampaolo Min- 
nucci. Everything Bi ha dettato il ritmo e in finale non һа avuto dif- 
ficoltà ad emergere. Eleonor di Poggio si è imposta nel Filly. L'al- 
lieva di Alessandro Gocciadoro è partita davanti a tutti ed è anda- 
ta subito in testa mantenendo un buon ritmo. A.BRU.— 


Il portiere della Juventus è stato operato dopo lo scontro con Masina: un anno prima lo spavento peril problema al cuore 


Szezesny ela maledizione де 13 aprile 
ma ora il naso rotto è quasi un sollievo 


GIANLUCA ODDENINO 


otesse cancellare la da- 
ta del 13 aprile dal suo 
calendario, Wojciech 
Szczesny lo farebbe 
volentieri. Dopo il grande spa- 
vento dello scorso anno, quan- 
do abbandonò il campo per un 
problema al cuore durante Ju- 
ventus-Sporting Lisbona di Eu- 
ropa League, il portiere polac- 
cosièrotto il naso nei minuti fi- 
nali del derby. Il violento scon- 
tro con il granata Masina è co- 
stato carissimo al bianconero, 
operato nella notte perridurre 
la frattura delle ossa nasali. 
«L’intervento eseguito dal dot- 
tor Libero Tubino alla presen- 
za del medico sociale Marco 
Freschi, presso l'ospedale di 
Chivasso è perfettamente riu- 
scito - ha comunicato il clubie- 
ri mattina -: il calciatore verrà 
dimesso nelle prossime ore e 
lesue condizioni verranno mo- 
nitorate quotidianamente». 
Non proprio ип gradito rega- 
lo di compleanno, visto che 
Szczesny giovedì compirà 34 
anni. Е rimasto in campo fino 
alla fine contro il Toro, dando 
una prova di resistenza fuori 
dalcomune per difendere il pa- 
reggio e la porta inviolata, ma 
la sua presenza nella prossima 
partitaè in forte dubbio. Vener- 
dì sera la Juve giocherà a Ca- 
gliari nell'anticipo della 33° 
giornata e molto probabilmen- 
te ci sarà Mattia Perin tra i pali 
bianconeri: in campionato è 
già stato utilizzato nelle prime 
giornate, contro Bologna ed 
Empoli, per un lieve infortu- 
nio in allenamento di Szcze- 
sny. L’ultima partita giocata, 
invece, risale allo scorso 2 apri- 
le quando Perin è stato perfet- 
to contro la Lazio nella semifi- 
nale d'andata della Coppa Ita- 


BASKET A2 MASCHILE 


Le cure dei sanitari bianconeri per tamponare la ferita al naso del portiere Wojciech Szczesny, 33 anni 


SERIE A FEMMINILE: CARUSO RINNOVA FINO AL 2026 


JWomen, oggi nessun calcolo contro la Roma 


L’eterna sfida della stagio- 
ne. Roma-Juventus, oggi al- 
le 18 (diretta su Dazn e in 
chiaro su Rai Sport), vivrà 
unnuovo capitolo. Dopo es- 
sersi incontrate in regular 
season ma pure in finale di 
Supercoppa, ecco di fronte 
giallorosse e bianconere an- 
che nella poule scudetto, 
nella prima delle due sfide 
di questa fase. Le capitoline 
hanno dieci punti di vantag- 
gio sulla Juve: un margine 
importante che non dà la 
possibilità alla squadra di 


Arianna Caruso, 24 anni 


Zappella di fare calcoli per- 
ché solo la vittoria potrà te- 
nere aperta la corsa per il ti- 
tolo. Una sfida che arriva al 


termine di una settimana 
che havisto ilclub annuncia- 
reduerinnovi: venerdì quel- 
lo di Gama, ieri quello di 
Arianna Caruso, che ha fir- 
mato fino al 2026. «Non 
avrei mai pensato di vestire 
questa maglia, era qualcosa 
di impossibile», ha spiegato 
la centrocampista ai canali 
ufficiali. «Ho chiari in men- 
te tutti i passi che ho fatto 
dal 2017, spero di riuscire a 
trasmettere alle giovani 
quello che le mie compagne 
hanno dato ame». 1.CRO.— 


: TORINESI RAGGIUNTI AL TERZO POSTO IN CLASSIFICA DA RIETI 


Reale Mutua terzo ko di fila, mai così male in stagione 
La Fortitudo strizza le poche energie gialloblu 


DOMENICO LATAGLIATA 


Senza energia. La Reale Mu- 
tuatorna da Bologna con nulla 
in mano: terza sconfitta di fila 
(78-59), come non era mai av- 
venuto in stagione, e una clas- 
sifica peggiorata al punto che i 
gialloblú sono stati raggiunti a 
quota 40 da Rieti. I laziali han- 
no però dalla loro il vantaggio 
della differenza canestri negli 
scontri diretti: se domenica 
prossima il risultato sarà il me- 
desimo per entrambe le squa- 


dre (Torino ospiterà Verona, 
Rieti riceverà Trieste), la squa- 
dra di Ciani arriverà ai playoff 
come quarta del girone Verde 
e nel primo turno incrocerà la 
quinta del gruppo Rosso (a og- 
gi, Trieste) avendo comunque 
ilfattore campo a favore. 

Il match andato in scena al 
palaDozza ha visto scendere 
in campo forse la peggior Rea- 
le della stagione, non a caso 
sconfitta con il passivo più pe- 
sante dalla prima giornata a 
oggi. Vero che Kennedy rien- 


L'americano Kennedy оомат! 


trava dopo tre settimane di as- 
senza e che, come prevedibile, 
non ha potuto garantire il soli- 
to apporto: tuttavia, anche in 
altre situazioni di emergenza, 
Torino aveva sempre saputo 
reagire compattandosi e tro- 
vando alternative credibili. Ie- 
ri, invece, la squadra ha accet- 
tato passivamente tutto quan- 
to succedeva sul parquet: Og- 
denèrisultato subitoimmarca- 
bile, la mira dei gialloblù non è 
mai stata sufficiente né da due 
né datre punti, le palle perse si 


lia (competizione dove è lui il 
titolare). 

La Juve è in buone mani con 
Perin, ma Szczesny farà di tut- 
to per tornare il prima possibi- 
le per dare il suo prezioso con- 
tributo in questo delicato fina- 
le di stagione dopo essere sta- 
to decisivo nella vittoria con- 
tro la Fiorentina (gran parata 
su Nico Gonzalez) e aver salta- 
toil pareggio nel derby metten- 
docila faccia. Il primo ariflette- 
re su questa coincidenza del 
13 aprile, però, sarà proprio il 
portiere polacco. Probabil- 
mente lo spavento più grande 
l’ha provato nel 2023, quando 
uscì dopo 44 minuti di gioco 
per un dolore al petto. «E stato 
spaventoso - ha poi raccontato 
a distanza di mesi -: pensavo 
davvero che stavo per morire. 
Dopo aver passato una palla al 
difensore mi sentivo come se il 
mio cuore stesse per esplode- 
re, il dolore al petto era orribi- 
le, e fino ad oggi non sappia- 
moancora quale fosse la ragio- 
ne dietro il problema. Forse 
problemi alla schiena о alla co- 
lonnavertebrale». 

Impossibile non pensare a 
che cosa è successo ieri a Udi- 
ne, quando il giocatore della 
Roma Evan N'Dicka si è acca- 
sciato al suolo per un dolore al 
petto ed è stato portato via in 
barella, mentre la partita è sta- 
tasospesa. La vicenda di Szcze- 
sny si risolse subito, visto che 
cipensòlo stesso portiere a ras- 
sicurare tutti dopo la partita 
presentandosi in tv: gli esami 
clinici avevano escluso proble- 
mi cardiaci e lui ha continuato 
a giocare senza problemi dopo 
aver saltato solo una partita di 
campionato. Tanti i messaggi 
di affetto che Szczesny ieri ha 
ricevuto dai compagni e dai ti- 
fosi via social. Nonostante la 
botta presa, ilsuo umore è sem- 
pre almassimo. — 
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sono accumulate e la lotta a 


rimbalzo ha visto prevalere | 


nettamente la Flats Service 
(42-32). 

Senza mai mettere il naso 
avanti se non nelle primissime 
fasidi gara, Torino è così lenta- 
mente affondata, virando sot- 
to di 8 a metà percorso 
(37-29) ma poi crollando sen- 
za riuscire a reagire: «Piazzar- 
citerzio quarti nel girone cam- 
bia poco—l’analisi di coach Cia- 
ni -. Nei giorni scorsi abbiamo 
aumentato i carichi di lavoro 
per arrivare fisicamente pron- 
ti ai playoff: quello è il nostro 
obiettivo e per questo la squa- 
dra è apparsa pesante. Volen- 
do però essere competitivi nel- 
la fase piùimportante della sta- 
gione, questa è la sola strada 
percorribile». — 
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SERIE C: PINETO KO 


La Next Gen 
ai playoff 

соп due turni 
di anticipo 


IVANA CROCIFISSO 


Vittoria, 2-1 in casa del Pineto, 
e qualificazione aritmetica ai 
playoff. E la domenica perfet- 
ta della Next Gen: la Juve stac- 
ca il pass per la fase finale con 
due giornate di anticipo com- 
pletando una rincorsa partita 
mesi fa, quando i bianconeri 
navigavano in acque decisa- 
mente meno tranquille. In 
Abruzzo decidono le reti di Se- 
kulov-benimbeccato да Non- 
ge- e di Anghelé: il primo tro- 
va l'immediato pari dopo il 
vantaggio del Pineto, il secon- 
do invece la rete pesantissima 


Sekulov, Nonge e Anghelé 


che vale tre punti. Il resto lo fa 
Daffara, autore di parate deci- 
sive. «Andare sotto — così 
Brambilla- dopo aver fatto un 
buon inizio di partita poteva 
essere deleterio, invece siamo 
stati bravi a riprenderla subi- 
to. Siamo molto contenti di 
questa vittoria, che significa 
playoff, è stato un campionato 
inizialmente difficile, abbia- 
mo fatto un grande girone diri- 
torno, la squadra è cresciuta, 
con pazienza. Dovevamo solo 
dare tempoa questiragazzi». 
Tra і protagonisti della gara 
Nonge e Sekulov, già debut- 
tanti in A: «La bontà di questo 
progetto è sotto gli occhi di tut- 
tie lo conferma anche il nume- 
rodi giocatori che vanno inPri- 
ma Squadra. Una grande sod- 
disfazione», ha concluso. — 
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И FORTITUDO BOLOGNA ({:) 


FLATS SERVICE: Fantinelli 4, Conti 4, 
Freeman 15, Aradori 16, Sergio 3, Ogden 
25, Bolpin 2, Panni З, Giuri, Morgillo 6. 
All. Caja. 


REALE MUTUA: Pepe 5, Poser 12, Ghir- 
landa 3, Vencato 9, Cusin 6, De Vico 10, 
Thomas 10, Schina, Kennedy 4. 

All. Ciani. 


Arbitri: Ursi, Rudellat, Bonotto. 
Parziali: 20-14, 17-15,28-17,18-11. 


Note. Bologna: 27/44 da due, 7/27 da 
tre, 3/5 ai liberi. Torino: 20/34 da due, 
3/22 da tre, 10/18 а еп. 


Tl 


Serie D,Chisola resiliente 
Pari importante 
per Chieri e Pinerolo 


PAOLO ACCOSSATO 


Infinito Chisola. Se c'è una dote che non 
manca ai torinesi è quella della resilienza. 
Assorbire gli urti, resistere, rilanciare e rilan- 
ciarsi anche quando tutto sembra andare co- 
sì così. Ad Albenga Conrotto e compagni 


vanno sotto dopo quindici minuti in virtù 
del colpo di testa di Tesio chefinalizza unari- 
partenza fulminante. Poi ci pensa Rizq, 16 


gol quest'anno come il compagno Ponsat: 
pari alla mezz'ora con un rimpallo anche un 
po’ fortunato (ma lì bisogna esserci) e gran 
stacco di testa adinizio ripresa peri tre punti 
che mantengono a sei le lunghezze di distac- 
co dall’Alcione. Andare a riprendere і lom- 
bardi sarà difficilissimo та ога ії secondo po- 
sto è ad appena un punto e sarebbe già così 
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un'impresa da annali. Il Chieri ad Alba rimet- 
tein piedi una partita che sembrava già per- 
sa: dopola doppietta di Bacchin, sul3-2 peri 
cuneesi, Diopriacciuffa il pariinzona Cesari- 
ni e dà speranze di salvezza agli azzurri. Le 
stesse che riagguanta il Pinerolo al terzo mi- 
nuto di recupero a Varese con Costantino 
perun 1-1 che lascia ancora tutto aperto. 


Il capitano così come Linetty e Vojvoda: sono stati loro le note tra le più positive al Grande Torino 
Fedelissimi di Juric dal lavoro де tecnico croato hanno ricevuto la spinta per tornare protagonisti 


Un derby da “senatori” Toro 
Rodriguez guida il gruppo 


FRANCESCO MANASSERO 


i sono derby che si 

vincono con un col- 

po di classe, altri 

che si giocano con la 
vecchia guardia "operaia": e 
non si perdono. Come quello 
appena andato in onda al 
Grande Torino, dove il Tori- 
no si aspettava la potenza di 
Zapata e le fiammate di Vla- 
sic, invece è emersa l’espe- 
rienza di chi queste sfide ne 
ha affrontate tante in passa- 
to. Epureilcarattere diragaz- 
zi normali che hanno dimo- 
strato anche agli ultimi arri- 


Il loro destino resta 
incerto: molto 
dipenderà dalla scelta 
per la panchina 


vati come si fa. Ragazzi d’oro, 
come gli interventi risolutori 
di Rodriguez, la tenacia di Li- 
netty che in pieno recupero 
sforna la palla vincente per 
Lazaro, l’attenzione di Vojvo- 
da il migliore dei suoi in un 
primo tempo difficile. L’ani- 
ma silenziosa di una squadra 
chenegli anni diJuric ha subi- 
to una trasformazione pro- 
fonda, ma non sie mai libera- 
ta dei tre, che con Sanabria, 
Djidji e Milinkovic-Savic 
(che però allora non giocava) 
rappresentano l’ultimo grup- 
petto di giocatori che l’allena- 
tore si è trovato in casa. Ali- 
nizio sembravano destinati 
alla cessione, invece il tecni- 
co è riuscito a valorizzare pu- 
re loro, non più giovanissimi. 
Lo svizzero, che ad agosto 
compie 32 anni, da due sta- 


Ricardo Rodriguez, 31 anni, in granata dall'estate del 2020 


PRIMAVERA: 119 SCONFITTA 5-1 


Granata, altra batosta dalla Fiorentina 
i playoff non sono per niente sicuri 


Nessunarivincita. Al contra- 
rio, la sfida contro la Fioren- 
tinaal Viola Park si è trasfor- 
mata per il Torino U19 in un 
altro match da dimenticare. 
Prima la finale di Coppa Ita- 
lia persa ai rigori, ieri un 
brutto ko, 5-1. La sfida si 
apre col vantaggio di Padu- 
la, poisiscatenanoitoscani, 
che si portano sul 3-1 prima 
dell’intervallo dilagando 
nel finale. Una sconfitta che 
famale almorale ma pure al- 
la classifica perché, in virtù 


del successo del Milan, Toro 
e Sassuolo hanno perso una 
posizione, scivolando en- 
trambe al sesto posto. Una, 
ad oggi, sarebbe di troppo 
perl’accesso agli spareggi. 
Classifica: Inter 57, Roma 
54, Lazio 53, Atalanta 52, Mi- 
lan 46, Sassuolo 45, Torino 
45, Hellas Verona 41, Caglia- 
ri 40, Genoa 38, Fiorentina 
36, Empoli 36, Juventus 33, 
Lecce 32, Sampdoria 28, 
Monza 26, Bologna 24, Fro- 
sinone 24.1.CRO.— 


La canottiera terza in doppio in World Cup davanti a Rodini-Cesarini 


Crosio batte le campionesse olimpiche 
La lotta peri Giochi di Parigi entra nel vivo 


GIORGIA GARBEROHGLIO 


otto femminile az- 
zurro vince la pri- 
ma tappa della 
World Cup. 
Sull’ammiraglia rosa due atle- 
te con storia Cus Torino: Vero- 
nica Bumbaca, Fiamme Oro e 
borsa di studio Agon, Alice 
Gnatta ora Fiamme Gialle. E 
nel doppio femminile Silvia 


Crosio si conferma eccellente 
prendendosi un terzo posto al 
fotofinish- due centesimi - con- 
tro le amiche e avversarie Va- 
lentina Rodinie Federica Cesa- 
rini, oro olimpico a Tokyo. Sia- 
mo nell’anno delle Olimpiadi, 
l'attesa aumentasia perle possi- 
bili qualificazioni a Lucerna a 
maggio, sia per le decisioni su- 
gli atleti da mandare ai Giochi 
parigini. Gli occhi sono puntati 
su Crosio. Silvia, atleta degli 
Amici del Fiume, prossima alla 
laurea al Politecnico di Torino, 


cinque titoli iridati tra 023 e se- 
nior, ha già qualificato la barca 
doppio seniorcon Stefania But- 
tignon, ma deve ancora essere 
confermata come equipaggio. 
In pratica, con in mezzo gli Eu- 
ropei, tutto dipenderà dalle re- 
gate di qualificazione a Lucer- 
nadal19al21 maggio, dove 11- 
talia proverà a prendersi il pass 
olimpico nel doppio pesi legge- 
ri. Così non fosse, ci sarebbero 
quattro atlete di livello straordi- 
nario da sistemare su un’unica 
barca deldue senior. E questoti- 


gioni è anche il capitano del 
Torino, un ruolo che non ave- 
va mai ricoperto prima, ma 
chesta interpretando con per- 
sonalità anche all’interno di 
uno spogliatoio che ogni an- 
no presenta giovani da inseri- 
re. Un capitano che contro la 
Juventus ha dato l’esempio 
disputando una partita dave- 
ro leader: il migliore dei suoi 
per palle giocate (71) e il mi- 
gliore di tutti per passaggi riu- 
sciti sulla trequarti campo 
(17). Nonostante il ruolo di 
difensore di centro sinistra è 
stato tra i granata che ha cor- 
so di più. E nelle statistiche 
migliori post partita rientra- 
no anche idue 1995, anche lo- 
ro al Torino da quattro stagio- 
ni: Vojvoda e Linetty primeg- 
giano (con Bellanova) per oc- 
casioni da gol (3 e 2). «Ho fat- 
to il mio lavoro, dispiace non 
averbattutola Juve -ilramma- 
rico dell'ex della Sampdoria -, 
non molliamo e pensiamo su- 
bitoal Frosinone. Cosaciman- 
ca? Vincere qualche partita in 
più». I tre senatori, però, han- 
no anche in comune un gros- 
so punto interrogativo sul fu- 
turo. Chi resta? Rodriguez ri- 
schia più di tutti, è il granata 
con il contratto più vicino alla 
scadenza (giugno) mentre gli 
altri due compagni di squadra 
a gennaio hanno prolungato 
diunanno (2025) il rapporto 
conil club. Lo svizzero, porta- 
to in Italia dal Milan nel 
2017, vorrebbe fare un’ulti- 
ma avventura importante in 
carriera. La conferma di Juric 
può essere la chiave della sua 
permanenza, come per gli al- 
tri due. Con un costo contenu- 
toe solosugliingaggi, i grana- 
ta si garantirebbero il loro nu- 
cleo storico. Che si vede po- 
co, ma conta tanto. E spesso 
fala differenza. — 
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ATLETICA 


Succo strepitosa 
La cadetta fa 

il record italiano 
sugli 80 metri 


ALMABRUNETTO 


Alessia Succo colleziona re- 
cord su record. La portacolori 
dell’Atletica Settimese ha com- 
piuto una nuova impresa, len- 
nesima, sugli 80 metri in occa- 
sione di una gara cadetti sulla 
pista di Borgaretto di Beina- 
sco. Alla prima uscita stagiona- 
le sulla distanza ha chiuso con 
un crono di 9”46, miglior pre- 
stazione U16 U18 U20 U23 e 
assoluta. Nel 2023 aveva sigla- 
to 9”62 superata poco dopo 
da Kelly Doualla. La quindi- 
cenne ha migliorato di 16 cen- 
tesimie la particolarità di que- 


Alessia Succo(Atl. Settimese) 


sto risultato è che mainessuna 
italiana nella storia ha fatto 
un tempo del genere. La mi- 
glior prestazione italiana ap- 
parteneva a Ayomide Folorun- 
so, 9”55, ottenuta due anni fa. 

C'erano tutte le premesse 
per un risultato così eclatante, 
visto che la velocista a genna- 
io a Casalmaggiore aveva fat- 
to il doppio record sui 60 hs e 
60 metri piani. Risultati otte- 
nuti grazie al lavoro di squa- 
dra dei tre tecnici, Pierluigi 
Crisai per gli ostacoli, Gianni 
Mattiazzi per la velocitá e 
Francesco Tallarico per la pre- 
parazioneatletica. 

Il suo prossimo appunta- 
mento è sabato con la staffetta 
4x100 regionale, dove con le 
compagne tenterà di bissare il 
successo dell’anno passato. — 
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La torinese Silvia Crosio con Stefania Buttignon, terze in World Cup 


po di imbarcazione è — visto il 
parterre delle avversarie — più 
difficile da immaginare sul po- 
dio olimpico. 

Le parole di Franco Catta- 
neo, direttore tecnico della Na- 
zionale: «Nel doppio basta un 


colpo di tosse perrestare indie- 
tro e tutte le nostre quattro 
atlete hanno interpretato la ga- 
ra in modo splendido. Certo 
ora dobbiamo serrare i ranghi 
e proseguire nella preparazio- 
ne, recuperare qualche secon- 


CICLISMO 


Gasparrini 
buona sesta 
nello sprint 
all'Amstel Race 


FRANCOBOCCA 


Con grande determinazione 
Eleonora Gasparrini continua a 
farsilargo al cospetto delle gran- 
di campionesse del ciclismo 
femminile internazionale. Ieri 
inOlandala 22enne nonesedel- 
la UAE è giunta sesta nelrocam- 
bolesco sprint ristretto che ha 
costituito l'epilogo della Amstel 
Gold Race Lady, vinta al fotofi- 
nish dalla veterana plurimeda- 
gliata olandese Marianne Vos 
ai danni della connazionale Lo- 
renza Wiebes, che aveva incau- 
tamente alzato troppo presto le 
bracciainsegnodivittoria. 


Eleonora Gasparrini, 22 anni 


Tra gli Elite e Under 23 è tor- 
nato a far parlare di sé dopo di- 
verso tempo il braidese Pietro 
Aimonetto, che con i colori del- 
la Rostese è giunto secondo 
nella gara nazionale di Ponte- 
dera dopo una gara tutta all’at- 
tacco. Incampo giovanile, buo- 
no il secondo posto di Paolo 
Marangon (Madonna di Cam- 
pagna), 16 anni, di Rubiana, 
nell'inedita gara per Allievi di 
Fossano vinta per distacco dal 
cuneese Luca Gugnino, men- 
treil suo compagno di squadra 
Gregorio Acquaviva è giunto 
5°, nella stessa categoria, nella 
gara di Albano Sant'Alessan- 
dro nel Bergamasco. Un altro 
promettente esponente del 
“Madonna”, il valsusino Nico- 
lò Casalicchio, è giunto 3° nel- 
la gara Esordienti di Nave. — 
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do per avere qualche chance 
maggiore di qualificazione 
per Parigi». Anche Potto fem- 
minile a Luserna potrebbe am- 
bire ad un passa cinque cerchi. 
«Un progetto nato l’anno scor- 
so in cui le ragazze hanno cre- 
duto tantissimo — prosegue 
Cattaneo — bisogna considera- 
re che sono una squadra più 
numerosa della pallacanestro 
o pallavolo ma giocano in un 
campodi 18 metri per 50 centi- 
metri. Labarca da otto deve es- 
sere affiatatissima». 

Da segnalare il quarto posto 
dell’otto maschile con la timo- 
niera Cus Alessandra Faella e 
un quinto della seconda barca 
di otto femminile con Anna 
Rossi del Caprera, Eleonora Ni- 
chifor e Irene Gattiglia della 
Canottieri Cerea. — 
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Pensi che alla tua età 
sia difficile potersi permettere 
gli apparecchi acustici? 


e |nostri Audioprotesisti sono formati 
e sempre aggiornati per un servizio d'eccellenza 
@ Proponiamo tecnologie di ultima generazione 
personalizzabili sulle tue esigenze 


Prenota il tuo appuntamento 


in un nostro Centro Acustico 800 189775 


Tuffi, Borello tricolore 
nel sincro piattaforma 
in coppia con Neroni 


SPORT 


Latre giorni di tuffi della piscina Monumenta- 
le si chiude con untris di medaglie per Stefano 
Belottielatorinese Matilde Borello. Nella clas- 
sifica societaria il primo posto è perle Fiamme 
Oro 184 punti, seconda Sport F.lli Marconi 
116,50 e terza la Marina Militare con 81.50, 
decimo posto per la società di casa Blu 2006 
Torino. Matilde Borello portacolori di questa 


ultima e allenata da Max Brick chiude la ker- 
messe con risultati più che soddisfacenti. Do- 
po gli argenti nei trampolini, vince oro e titolo 
italiano nel sincro in coppia con Elettra Nero- 
ni, allenata da Emiliano Boldacchini per Fiam- 
me Oro eCarlo Dibiasi. Una gara dominata fin 
dall’inizio e conclusa con 246.30 punti, davan- 
ti a Viola Gonini e Gaia Franchini (219.75) e 
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Sofia Conte e Diana Caterina Romano 
(192.45). Il ventenne Belotti allenato da Davi- 
de Pasinetti per Fiamme Oro e Bergamo Tuffi, 
dopo aver vinto le finali dal metro con il re- 
cord personale di punti nella giornata d’esor- 
dio e dai tre metri, conquista il titolo italiano 
assoluto anche dal trampolino dei tre metri 
sincro in coppiacon Matteo Santoro. A.BRU.— 


RUGBY SERIE A: META SALVIFICA DI MONFRINO NEL SECONDO TEMPO 


L’Iveco Cus batte Calvisano 
poule promozione più vicina 


Gli universitari con i5 punti presi consolidano il primo posto nel girone 


MARIO RAUTI 


Riprende da una solida vitto- 
ria contro Calvisano (30-18 il 
finale) lamarcia verso la poule 
promozione де уесо Cus To- 
rino Rugby. I cinque punti, 
conquistati ieri di fronte ai qua- 
si 200 accorsi all'Albonico di 
Grugliasco, permettono infat- 
ti agli universitari di mantene- 
re il primo posto del girone 1 
di serie A a quota 85 punti 
(+11 sull’inseguitrice Biella), 


Enrico Моп по, autore della meta decisiva contro Calvisano мерра 


condizione necessaria per ac- 
cedere alla poule finale, a quat- 
tro squadre, che tra fine mag- 
gio e inizio giugno decreterà 
l’unica promozione dell’anno 
in serie A Elite, il vertice. 

Ad aprire le danze al 5 una 
meta di Edward Reeves segui- 
ta da un’altra dello stesso Ree- 


ves al 22'e da un piazzato di Za- 
natta cinque minuti piú tardi 
(15-7 a metá gara). Copione 
opposto quello disvelatosi in- 
vece nel secondo tempo con 
gli universitari, insolitamente 
nervosi e distratti, costretti a 
soffrire la rimonta di Calvisa- 


no-riaffacciatosi sul -2 al 50” -, 
fino alla meta salvifica di Mon- 
frino e alla decisiva per il pun- 
to bonus finale di Lombardo. 
«Il risultato mi soddisfa, il mo- 
do in cui l'abbiamo ottenuto 
un po’ meno. Abbiamo segna- 
to 4 mete, fondamentali, ma 


avrei voluto vedere un altro ti- 
po dirugby, più espansivo eve- 
loce, invece qualche errore di 
troppo, specialmente nella se- 
conda parte di gara, e l'ottima 
difesa di Calvisano non ci han- 
no permesso di fare a pieno il 
nostro gioco - l’analisi a fine ga- 
ra di coach Lucas D'Angelo -. 
La pausa ha influito? Si certo, 
ma allo stesso tempo ci ha per- 
messo diricaricarele energie е 
recuperare i giocatori infortu- 
nati. Mancano 3 partite al ter- 
mine della stagione regolare 
e Paccesso alla fase finale ё 
sempre piú vicino: abbiamo 
guardato qualche partita del- 
le altre squadre ma senza stu- 
diarle. Prima vengono Setti- 
mo, Milano e Noceto, poi ci 
penseremo». — 
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MEZZA MARATONA 


In 5000 di corsa 


Alla IX edizione della Mezza e della Dieci di Torino hanno 
partecipato 5000 runner. Nella distanza più breve, succes- 
so di Dematteis Martin (Sportification) e Badini Adelaide 
(Battaglio CUS TO). Nella 21km primoposto per Ekwam 
Abraham (Kenya) in 1h07’ 16” e Omosa Teresiah Kwambo- 
ka (Caivano R.)in1h 14'e 35”. 0.5ЕЕ. 


Una mostra immersiva 
dedicata a G.B.Viotti con esposizione 
straordinaria dei suoi Stradivari 


VIOTTIE 


S TRADIVARI 
LA RICERCA 


DELLA 


PERFEZIONE 


13 aprile - 2 giugno 24 


ARCA, Vercelli 


Una mostra organizzata da 


Con il sostegno di 
A. REGIONE 
– 2. и и 


all Fondazione 


Progetto Multimediale 


Heritage 


Biglietti su www.viottistradivari.it 


Bicentenario 
viottiano 
1824 — 2024 


NIGHT CLUB 


APERTO 7 
GIORNI SU 7 


DALLE ORE 22:00 


ALLE 4:30 


TORINO - VIA TIEPOLO 8/D 
(ANG. CORSO DANTE) 
TEL. +39 011 667 73 60 
WWNWN.CHATHAM.IT 


INGLESE IN 5 MINUTI. 
POCO TEMPO, 
TANTA RESA. 


fuorifermat 


facile e veloce 


per sfruttare ogni 
piccola pausa. 


In treno, in autobus, in sala 
d'attesa, in coda... quando 
hai 5 minuti liberi, usali per 
imparare l’inglese. Questo 
piccolo manuale è perfetto 
per ogni età e ogni livello. 


IN EDICOLA 
DAL 10 APRILE AL 5 MAGGIO 
a 7,90 € in più. 
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ж BRUTTO 
| КАМЕ diDamieleca оок 
diDaniele Cavalla ж ж Ж INTERESSANTE/DIVERTENTE 
жж жж BELLO 
ТАТАМІ AMBROSIO 


**** Drammatico. Regia di Хаг 
Amir-Ebrahimi e Guy Nattiv, con Arienne 
Mandi. Durata 105 minuti. L'iraniana Leila 
partecipa ai Mondiali di Judo: a causa delle 
continue vittorie potrebbe incrociare in finale 
un'atleta israeliana e per questo motivo la fe- 
derazione del suo paese la obbliga a ritirarsi. 
Lei non è d'accordo. 

GHOSTBUSTERS - MINACCIA GLACIALE 
жж Fantasy. Regia di Gil Kenan, con Paul 
Rudd e Bill Murray. Durata 115 minuti. La fa- 
miglia Spengler torna nella caserma dei pom- 
pieri di New York e si unisce agli Acchiappa- 
fantasmi originali per salvare il mondo da 
una nuova era glaciale. 

LA SALA PROFESSORI 

Жжжж Drammatico. Regia di ег Catak, 
con Leonie Benesch. Durata 98 minuti. In 
una scuola di prima media in Germania una 
giovane insegnante al primo incarico comin- 
cia a indagare su una serie di piccoli furti av- 
venuti all'interno dell'istituto. Numerose le 
complicazioni. Candidato all'Oscar quale mi- 
glior film straniero. 

UN MONDO A PARTE 

жж Commedia. Regia di Riccardo Milani, 
con Antonio Albanese e Virginia Raffaele. Du- 
rata 113 minuti. Maestro delle scuole ele- 
mentari, Michele Cortese abbandona Roma 
dopo tanti anni per andare a insegnare in una 
piccola scuola all'interno del Parco Nazionale 


d'Abruzzo. 


LA ZONA D'INTERESSE 

ION Drammatico. Regia di Jonathan Gla- 
zer, con Sandra Huller e Christian Friedel. Du- 
rata 105 minuti. Durante la seconda guerra 
mondiale vicino al campo di concentramento 
di Auschwitz c'è la casa con giardino e pisci- 
na dove il comandante nazista Hoss e la mo- 
glie conducono una vita serena con i figli. Dal 
romanzo di Martin Amis. 


IL TEOREMA DI MARGHERITA 

OA A Commedia drammatica. Regia di 
Anna Novion, con Ella Rumpf e Julien Frison. 
Durata 112 minuti. Margherita è una studen- 
tessa che vive per la matematica: unica ra- 
gazza del corso, va in crisi il giorno in cui com- 
mette un errore nella presentazione di una 
teoria in un'aula gremita. 


PRISCILLA 

жж Biografico. Regia di Sofia Coppola, 
con Cailee Spaeny e Jacob Elordi. Durata 123 
minuti. La grande storia d'amore tra il divo El- 
vis Presley e la giovanissima Priscilla Beau- 
lieu: i due si conoscono a una festa, divente- 
ranno inseparabili. 

COINCIDENZE D'AMORE 

жж Commedia. Regia di Meg Ryan, con 


TEATRI 


Meg Ryan e David Duchovny. Durata 103 mi- 
nuti. Fidanzati tanti anni prima, Willa e Bill si 
ritrovano in piena notte in un aeroporto del 
Midwest degli Stati Uniti a causa della neve 
che ha bloccato i loro rispettivi aerei. La storia 
è tratta da una pièce teatrale. 

SE SOLO FOSSI UN ORSO 

XXX ж Drammatico. Regia di Zoljargal Pu- 
revdash, con Nominjiguur Tsend. Durata 96 
minuti. Andato a vivere con la madre ex alco- 
lizzata nella capitale Ulan Bator, il giovane 
Uzii si prende cura dei fratelli e cerca di ga- 
rantirsi un futuro migliore. 

GLORIA! 

жж Drammatico. Regia di Margherita Vi- 
cario, con Galatea Bellugi e Veronica Lucche- 
si. Durata 100 minuti. Nella Venezia di fine 
Settecento in un istituto femminile Teresa, 
giovane cameriera, scopre di avere il dono 
per il canto e cerca di metterlo in pratica no- 
nostante l'ostracismo generale nei suoi con- 
fronti. Opera prima. 

I MISTERI DEL BAR ETOILE 

жж Commedia. Regia di Dominique Abel 
e Fiona Gordon, con Abel e Karyo Ito. Durata 
98 minuti. Il Bar Etoile di Bruxelles è gestito 
da un ex attivista politico coinvolto negli anni 
Ottanta in un attentato. Un giorno entra nel 
locale un certo Georges in cerca di vendetta. 
E LA FESTA CONTINUA! 

жж Commedia drammatica. Regia di Ro- 
bert Guediguian, con Ariane Ascaride e 
Jean-Pierre Darroussin. Durata 106 minuti. 
A Marsiglia l'intraprendente Rosa si divide tra 
il lavoro di infermiera e l'impegno politico a 
favore delle persone che vivono in condizioni 
modeste. 

IL MIO AMICO ROBOT 

NOK Animazione. Regia di Pablo Berger. 
Durata 88 minuti. Dog vive a New York e, 
stanco di stare sempre solo, si costruisce un 
robot: tra loro nascerà una profonda amicizia. 
La colonna sonora comprende i successi an- 
ni Ottanta della musica americana. 

ZAMORA 

ж Commedia drammatica. Regia di Neri Mar- 
corè, con Alberto Paradossi e Marta Gastini. 
Durata 99 minuti. Nella Milano degli anni 
Sessanta il trentenne Walter comincia a lavo- 
rare in un'azienda dove il proprietario è ap- 
passionato di calcio e costringe i dipendenti a 
giocare a pallone una sera ogni settimana. 
Opera prima. 

FLAMINIA 

ж Commedia. Regia di Michela Giraud, con 
Giraud e Nina Soldano. Durata 100 minuti. 
Nella vita di Flaminia, giovane benestante ro- 
mana prossima al matrimonio con il rampol- 
lo di una ricca famiglia, entra all'improvviso 
una sorellastra autistica. Opera prima. 


Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00 
rid.; € 5,000ver65 


Unmondoaparte a 1530 
Cortometraggi & 2100 

Gloria! a 1515-1715-1915 
EstraneiVM14V.0. a  2115(sottit) 
Flaminia 1515-2115 
Inshallahaboy 17.15 
Lazonad'interesse 1916 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi: 8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under18, universitariunder26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 
namento 14:5,50 Abbonamento 14 


IlteoremadiMargherita a 1530 
Ilmioamicorobot & 1730 
LacanzonedellaTerraV.0. ___« 1980(sottit) 


BerchiddaLive-Unviaggionell'archiviodiTimeinJazz 


& 2115 
CITYPLEXMASSAUA 
Piazza Massaua, 9, tel.011/19901196. Prezzi:€6,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni€ 4,90 
GodzillaeKong-Ilnuovoimpero « 17.15 
KungFuPanda4 &  1730-19.30-2115 
Coincidenzed'amore & 1920 
Unmondoaparte &  1715-19.30-21.30 
Soul:quandoun'animasiperde + 17.25 
Flaminia « 1930 
Dune-Parte2 & 2115 
EnnioDoris-C'èanchedomani & 2115 


Ghostbusters -Minacciaglaciale ATMOS 


&  17.10-19.20-2130 


ELISEO 


Via Monginevro, 42, tel.011/4475241 Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 
5,50- Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari€ 6,00 


Aiace € 6,00 

Unmondoaparte 16.00-18.15-20,30 
Zamora &  16.30-18.30-2100 
Gloria! s 1615-18.30-20.45 
FRATELLIMARX 


Corso Belgio,53, tel. 011/8121410. Prezzi: €8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under18, universitariunder28, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento14 Under26:4,00 


Unmondoaparte & 16.00-18.10-21.00 
IlteoremadiMargherita a 16.15-18,30-20.45 
Ilmioamicorobot & 16.90 

Lazonad'interesse & 1880 
LacanzonedellaTerra & 20.30 
GREENWICHVILLAGE 

Via Po, 30, tel.011/281823. Prezzi:€8,00intero;€ 6,00rid., (studenti uni- 


versitariunder 26 / over 60 /tesseraaiace) 


Anatomiadiunacaduta & 15.80-18.00 

May December & 1530-1815 
Poverecreature!VM14V.0. & 2045(sottit) 
TheHoldovers-LezionidivitaV.0. + 20.45(sottit) 
TheHoldovers-Lezionidivita 5 1500 

PerfectDays & 1800 
LaterrapromessaV.0. «  20.30(sottit) 

DEL 15 APRILE 


2024 


Alfieri 


Casa Teatro Ragazzie Giovani 


Officine Caos 


quattro mesi. Quando furono liberati parlarono 


Piazza Solferino, 2, tel. 011/5623800. "Quasi 
amici" di Olivier Nakache con Massimo Ghini, 
Paolo Ruffini. Regia di Alberto Ferrari. 
Venerdì 19 aprile Ore 20.45 


Astra - La Casa di TPE 

via Rosolino Pilo, 6 "Supplici" di Euripide 

con Matilde Facheris, Maria Pilar Pérez Aspa, 
Arianna Scommegna, Giorgia Senesi, Virginia 
Zini, Sandra Zoccolan, Debora Zuin. Regia di 
Serena Sinigaglia. Venerdì 19 aprile Ore 21.00 


Auditorium б. Agnelli/Lingotto 

Via Nizza, 280, tel. 011/6313721. "Il Pomo 
d'Oro" con Federico Guglielmo violino, Giovanni 
Sollima violoncello. 

Martedì 23 aprile Ore 20.30 


Auditorium Rai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961. "Concerto" 
diretto da Ottavio Dantone con Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai, Vikrama 
Francesco Sedona violino. 

Giovedì 18 aprile Ore 20.30 


Cardinal Massaia 

Via Sospello, 32/c, tel. 011/2216128. "Buon 
sangue non mente" di Alex Rooney. Regia di 
Francesca Gnan. Sabato 20 aprile Ore 21.00 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Lavita che ti diedi" di Luigi 
Pirandello con Daria Deflorian, Federica 
Fracassi, Cecilia Bertozzi, Fulvio Pepe, Enrica 
Origo, Caterina Tieghi, Fabrizio Costella. Regia 
di Stéphane Braunschweig. 

Domani Ore 19.30 


C.so 6. Ferraris, 266/0, tel. 011/19740280. 
"Giocateatro Torino Festival "DesPresso""" di 
Colletivo Clochart. 

Mercoledì 17 aprile бте 21.00 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. 
"The Blues Brothers. The Smash Hit - Starring 
Brad Henshaw" 

Martedì 16 aprile Ore 21.00 


Erba 

Corso Moncalieri, 241, tel. 011/6615447. 
"Fantasmi sotto sfratto" die regia: Gioacchino 
Inzirillo. 

Ore 10.00 


Gioiello 

Via б. Colombo, 31/bis, tel. 011/5805768. 
"Niente panico!" di Paolo Hendel, Marco Vicari 
con Paolo Hendel durata lora e 30. Regia di 
Gioele Dix. 

Sabato 20 aprile Ore 21.00 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800 235 
333. "Il giuocatore" di Carlo Goldoni con 
Alessandro Averone, Mimosa Campironi, Alvia 
Reale, Nicola RignaneseMassimo Grigò, Davide 
Lorino, Roberta Rosignoli, Mario Valiani. Regia 
di Roberto Valerio. 

Martedì 16 aprile Ore 19.30 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176686. "Erlend дуе 
ela Comitiva" 

Mercoledì 17 aprile Ore 22.00 


Piazza E. Montale, 18/4, tel. 011/7399883. 
"Attitude" coreografia di: Mica Kupfer con 
Erez Meyuhass, Mica Kupfer . 

Venerdì 19 aprile Ore 21.00 


Piccolo Regio б. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241 /242. 
"The Tender Land" di Aaron Copland diretto 
da Alessandro Palumbo con Orchestra e Coro 
Teatro Regio Torino. Regia di Paolo Vettori. 


del freddo, del bosco e dei loro angeli. Questa 
èla loro storia di Eleonora Sottili, Carlo 
Roncaglia con Giovanna Rossi, Carlo Roncaglia, 
Paolo Demontis, Andrea Cauduro musiche di 
Accademia dei Folli durata lora e 30". Regia di 
Carlo Roncaglia. 

Giovedì 18 aprile ore 21.00 


Teatro Le Serre 
via Tiziano Lanza 31 Chapiteau NiceMondovi 


Sabato 4 maggio Ore 20.00 (CN) - Piazzale Giardini "Impromptu - Chiè chi" 
die con: Accademia Cirko Vertigo. 

Piccolo Teatro Comico 0re20.00 

Via Osoppo, 55, tel. 011/364859. "II giallo 

del Gallo" diretto e con: Gian Carlo Fantd e Limone Fonderie Teatrali 


con Giorgio Perona, Martina Bracali, Marzia 
Trasanna, Marilora Laddomata, Daniela Basile. 
Sabato 20 aprile Ore 21.00 tess. soci 


San Pietro in Vincoli Zona Teatro 

Via San Pietro in Vincoli, 28, tel. 011 484944 
- 347.23.77.312. "Solo quando lavoro sono 
felice" die con: Lorenzo Магадопіе Niccolò 
Fettarappa. 

Giovedì 18 aprile Ore 21.00 


Teatro della Caduta 

via M. Buniva, 24, tel. 011/5781467. "Регбассо. 
Una serata di barzellette esplosive" con 
Nespolo Giullare. 

Giovedì 18 aprile Ore 19.30 e 21.00 


Teatro Studio Bunker 

via Niccolò Paganini 0/200, tel. 3456778879. 
Teatro Studio Bunker "Hotel Supramonte" 
1127 agosto 1979 Fabrizio De André e la 

sua compagna Dori Ghezzi vennero rapiti 
dall'Anonima Sarda. La loro prigionia durò 


Via E. De Filippo ang. via Pastrengo, 88, tel. 
011/5169555 - 8002353933. "Medea" dida 
Euripide con Orietta Notari, Nicola Pannelli, 
Valentina Picello, Lorenzo Bartoli, Alfonso De 
Vreese, Marta Malvestiti. Regia di Leonardo Lidi. 
Domani Ore 20.45 


Accademia di Musica onlus 

viale Giolitti, 7, tel. 0121/321040." Lezioni 
concerto per le scuole" 

Mercoledì 17 aprile Ore 10.30 


Teatro il Mulino 

via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. "Come vivere 
su Marte ci aiuterà a vivere meglio sulla Terra" 
die con: Adrian Fartade. 

Venerdì 19 aprile Ore 18.30 


Teatro della Concordia 

Corso Puccini, tel. 011/4241124. "Luca Bizzarri 
in "Non hanno un amico""' di Luca Bizzarri, Ugo 
Ripamonti. 

Sabato 20 aprile Ore 21.00 
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IDEAL | И“ o Lasalaprofessori a  16.30-18.45-21.15 Ghostbusters-Minacciaglaciale « 16.10-16.25-18.10-18.25 PIANEZZA 
СогзоВессапа, 4,tel.011/5214316. Prezzi:€8,50intero;Ridotto(militari, under 
18, studenti, universitarifinoa27anni, Agis, Arci)::€.6,500ver65:€.6,00 THESPACETORINO 19.20-20.05-21.00 ШИШЕ icona 
Ghostbusters-Minacciaglaciale ¿ 1545-18.00-20.15-2290 | 2229296249 mul 22.05-22.25 m Hi =. mr La. Ж 
KungFuPanda4 « 15001650-1840-2030 | Nonpervenuto GotzillaeKong-Ilnuovoimpero » _16.50-18.55-2140 | ost ai таспадасае 5 ҮЛ 
Omen-L'originedelpresagioVM14 + 22.30 ЧУ null. Prezzi:€10,90intero;€ 7 па, ragazzifinoa14amni Soul:quandoun animasiperde + 1600 sa si z imasiperd A 1800 | 
GodzillaeKong-Ilnuovoimpero & 15.15-21.30 over65;€5,00 Matinee. Proiezioni 3D:int.€ 10,50.rid. € 9,00 | Coincidenzed'amore s 1840 лын пен | 2100 
Zamora a 17.30-19.80 TitoeVinniatuttoritmo & 1640 Dune-Parte2 a All Kun ai i x 1800-2100 
Unmondoaparte & 15.00-17.10-19.20 Coincidenzed'amore & 1900-2230 Zamora & 1780 Y 5 O 
Dune-Parte2 ь 2130 Lanaturadell'amore & 2120 TitoeVinniatuttoritmo & 1600 PINEROLO 
Soul:quandoun'animasiperde & 15.20 KungFuPanda4 &  18,50-1910-21.30 EnnioDoris-C'èanchedomani » 19.30 тонн Я „лот 
Coincidenzed'amore & 17.30-19.30 EnnioDoris-C'èanchedomani & 1740-1990 MonkeyMan a 2215 ion in АЕ | | 2000 
Flaminia & 2130 NoiVM14 ь 2200 CHIERI 5 = 
n == GodzillaeKong-Ilnuovoimpero «  17.00-19.00-21.40 и НИЈЕ ias 
GalleriaS.Federlco,34, tel 011/5628907. Prez2:€9 00 intero Rldotwo €8,90 Ghostbusters-MinacciaglacialeV.O, ViaXXsettembre, 6, tel.011/9421601. Prezzi:€5,50intero; Zamora s 2100 
Unmondoaparte 14.35-17.05-1945 1940 А 5 | 
к Ф | loCapitano & 16.00 RIVOLI 
KungEuPan Ва - 15.00-17.20 ь 2220 Unmondoaparte & 20.30 ViaRoma,149/c, tel. 011/9564946. 
GodzilaeKong-Ilnuovoimpero 19.55 Ghosthusters-Minacciaglaciale 2 16:40-18.30-19:30 ali Riposo 
VOM te 011/8138574, Реге SOlmterotd AACE Studi, Ри а CINEMAPARADISO DONBOSCO DIGITAL 
over6Oferiali€ 5,00 Gloria! & 1920 Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi: Via Stupinigi (Cascine Vica), 1, tel.011/9508908, 
Tatami-Unadonnainlottaperlalibertà Flaminia ь 2150 ES S0intero;esclusofestivie prefestivi Unmondoaparte & 2115 
& 1800-2030 Unmondoaparte a 1500-1730 Unmondoaparte a 1530-2000 SANMAUROTORINESE 
Tatami-UnadonnainlottaperlalibertàV.0. Lacanzonedella Terra a 2015 KungFuPanda4 a 140 CINEMATEATROGOBETTI 
a  1815(sottit) Soul:quandoun'animasiperde « 17.10 CUORGNÈ ViaMartiridella Libertà, 17, tel.011/0364114. 
Lunana:llvillaggioallafinedelmondo Elafestacontinua! & 1940 MARGHERITA Riposo 
«  1530-17.30-20.00 MonkeyMan & 2210 Via Ivrea, 101, tel.0124/657523. Prezzi: €6,00 intero; SAUZE D'OULX 
ParoleeutopiaV.0. a  1580(sottit) Tatami-Unadonnainlottaperlalibertà Unmondoaparte & 1830 SAYONARA 
HarmonyV.0. a  18.00(sott.it) 6 15.10 Ghosthusters-Minacciaglaciale + 2100 ViaMonfol, 23, tel.0122/859652. 
Varsavia:unacittàdivisaV.0. а 20.30(sottit) IVREA Riposo 
NAZIONALE ui DE AGNELLI BOARO SESTRIERE 
Via Pomba, 7, tel.011/8124173. Prezzi:€8,00intero;Feriali primo spett. А ViaP. Sarpi, 111, tel. 011/6198399. Prezzi:€5,00intero;4 Via Palestro, 86, tel.0125/641480. Prezzi:€6,00intero; 
Ridott. Abb.14€ 5,50 — Abb. Under 26 € 4,00. Over65/Under18/Universita- FRAITEVE 
ri/Militari. € 6,00. Aiace€ 6,00 GreenBorder & 2100 Ghostbusters-Minacciaglaciale @ 21.00 PiazzaFraiteve, 5, te. 0122/880685. 
Elafestacontinua! 16.15-18.15-20.30 CINEMATEATROBARETTI POLITEAMA Riposo 
MayDecember 16.30-19.00 Via Baretti, 4, tel. 011/655187. Prezzi:€7,00intero;4 Via Piave, 3, tel. 0125/641571. Prezzi:€6,00intero; SETTIMOTORINESE 
Elafesta continua! V.0. 2115 (sott. it) ChienDeLaCasseV.0. a 10,30 (sott. it) LacanzonedellaTerra & 2100 MULTISALA PETRARCA 
Priscilla 17.00-19.15 CINETEATRO MONTEROSA MONCALIERI Via Petrarca, 7, tel. 011/8007050. Prezzi:€5,00 intero;Eccetto festivie 
Orlando MyPolitical BiographyV.0. 21.30 (ott it) Via Brandizzo, 65, tel. 011/2304153. Prezzi: €4,00 intero;rid. 4 ШОНЕМ MOE prefestivi - - - 
PastLives 16,45-19.00 Nonvolerevolare & 2100 Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50intero; Ghostbusters Miaciagacale A F 
MayDecemberV.0. 21.00 (sott.it) СІМЕМА АРЕЋТІ: АВЕА МЕТАОРОЦТАМА Е РАОУІМСІА | Soul:quandoun'animasiperde & 1515 Gloria! i A 91.00 
REPOSI ALMESE EnnioDoris-C'èanchedomani = 1740-1990 ү МР а — 
ViaXX Settembre, 15, tel. 011/531400. Prezzi: €8,50 intero;Milit,, Опдег 18 ' 
| lo 5248 | ( Улог 3D па. AUDITORIUMMAGNETTO Lanaturadell'lamore & 2100 
Univ., lostudio; 5€ +65; € 30,00abb.6ingr.;€ 57,00abb.12ingr.;3D rid. тая y џ 
Аосеб 50 пет A созаш Ghosthusters-Minacciaglaciale +  15.00-16.50-18.30 Ma СИМ Libertà, 42, tel.0124/617122. Prezzi:€6,00intero; 
KungFuPanda4 è БА] Lazona interesse > 1830-1830-2115 19.30-2115-22.10 Ghostbusters-Minacciaglaciale + 21.00 
EnnioDoris-C'èanchedomani « 18.00-21.00 AVIGLIANA KungFuPanda4 a 1820-17.30-20.00-2215 | Unmon doaparte ~ 2100 
Unmondoaparte +  1520-1/.30-19.40-21.50 | AUDITORIUMFASSINO | | Omen-L'originedelpresagioVM14 » 1945 nie 
Chostbusters-Minacciaglaciale ~ ]530-1740-1950-2200 ter OO Corso Laghi, tel.340/7229490. Prezzi:€6,00 RaceforGlory-AudiVSLancia « 2230 
Soul: quandoun'animasiperde 1580 Ilpiùbelsecolodellamiavita 16.00-18,30-21.15 Coincidenzed'amore & 17.00-19.25-22.00 NE VENA НЕМЕ. ое Prezzi €B.00Inter; 
p 
гатта йй 130-1985-2140 BEINASCO Unmondoaparte & 16.15-18.50-21.40 Ghostbusters-Minacciaglaciale & 2100 
шетш ита Flaminia ь 1910-2145 EnnioDoris-C'èanchedomani & 2100 
Coincidenzed'amore 17.40-19.45-2150 een Gloria! & 19.00 Unmondoaparte & 2100 
үк Жа М Prezzie8,00intero;A5b14€55- | Unmondoaparte &__17.10-19.35-21.35 Dune-Parte2 ь 1845-2130 VINOVO 
AbD. Under 26 €4,00 Over65/Under18/UniversitriMiltri € 6,00 KungFuPanda4 &  16.80-19.55-22.50 NoiVM14 a 2210 AUDITORIUM 
ImisteridelBarEtoile 4 16.15-18.30-21.00 Omen-L'originedelpresagioVM14 GodzillaeKong-Ilnuovoimpero & _ 19.20-22.10 ViaRoma, 8, tel.011/9651181 Prezzi: €5,00intero; 
Unmondoaparte & 16.00-18.15-20.45 & 2220 MonkeyMan & 2210 Poverecreature!VM14 & 2100 


MUSEI 


ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 

Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedi-domenica 10-18; 
mercoledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


А. „СОМЕ AMBIENTE 

Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domeni- 
ca 14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI 
CASA SAVOIA 
La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì 
dalle 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Saba- 
o, domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 
ultimo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 

Piazza Castello 191, tel. 011 543855). 
Orario: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 
BORGO MEDIEVALE 


Viale Virgilio — Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
un-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PER LA FOTOGRAFIA 
Via delle Rosine, 18 – tel. 011 0881150). 
Ог: lunedì-domenica 11-19; giovedì 
1-21; Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
Viale Carlo Emanuele ||, 256 – Parco La 
Mandria — Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festi- 


vi: 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lave- 
naria.it — www.residenzereali.it 
FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedi 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 

(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Mar- 
tedì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 
FONDAZIONE SANDRETTO 

(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
di-domenica 12-19. 

GAM 

(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì — 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, marte- 
di, mercoledì, giovedì e venerdì 10, 
30-18, sabato, domenica е festivi 
10,30-19,30. Info. www.juventus.com. 
МАО - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì — domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 
MUSEI REALI 
(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese — piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 


MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 — telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì 
chiuso. Sabato e domenica prenotazione ob- 
bligatoria. 

MUSEO DELLA SINDONE 

(Via San Domenico 28, tel. 011 
4365832). Lunedì-domenica ore 15-18. 
| percorso include l'accesso alla chiesa 
barocca del SS. Sudario. 

MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 

(Via P. Giuria 15, 011 6708195). Lunedì-sa- 
bato 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 
MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

(Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). 
Sabato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa 
prenotazione lunedi-venerdi 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

(Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione 
obbligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

(Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre — fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
10-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio — fine settembre, venerdì-saba- 
to-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18, 15. 


MUSEO EGIZIO 

(Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domeni- 
ca. 9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 
MUSEO ETTORE FICO 


(Via Е. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
14-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 


MUSEO LAVAZZA 


(Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
di-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17, 30. 


MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 

Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
0-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria 
chiude un'ora prima. www.museoauto.it. 


MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

Via Montebello 20, tel. 011 8138560). 
Museo e ascensore panoramico: lune- 
di-domenica 10-18. Martedì chiuso. 


MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedi-domenica 10-18 (ultimo in- 
gresso 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). 
Mar-dom 10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. 
Il primo venerdì del mese, ingresso alle ore 13. 


MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
5-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
elefono 011 19784944). Orari. Sab e 
dom. 14,30-19. www.fondazionetancredi- 
dibarolo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


0247108). Giovedi-venerdi 12-20; saba- 
to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 


PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 

(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Preno- 
tazione consigliata al 338 1891852). Marte- 
di-venerdi 14, 30-18, sabato-domenica 14, 
30-19. http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 
dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 
menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 
www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedi-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

Via Nizza 230, tel. 011.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
0,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La 
Collezione Cerruti è aperta al pubblico il sa- 
bato e domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 е 13,30-18. Ogni ulti- 
mo week end del mese: 10-12,30 е 
3,30-19. Prenotazione obbligatoria a in- 
o@officinadellascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
0-18. 


FORTE DI FENESTRELLE 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
0-19, con partenza dell'ultima visita alle 
7. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it). Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
4.15е16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

Р. della Repubblica — Venaria Reale. Tel. 
011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiu- 
so. Giardini. mar-dom е festivi: 
9,30-19,30. Lun chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo in- 
gresso 18). Prenotazione obbligatoria solo 
per i gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 — Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 


(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 
ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 
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DIAMO VALORE 
АЦЈЕСОМОМІА DEL TERRITORIO. 


IL SUPPLEMENTO PER DARE VALORE A IMPRESE, LAVORO, 
FINANZA, FUTURO. 


In questo numero: 


- STELLE HIGH TECH, dove nascono le start up - DOLCE ACETO, intervista a Casartelli AD di Ponti 
- LE GOMME DEL FUTURO, reportage dalla Michelin di Cuneo - SAIMARE, da 100 anni a servizio delle navi 


NORDOVEST IN TUTTE LE EDICOLE, IN OMAGGIO CON: 
ECONOMIA LASTAMPA ILSECOLOXIX 


w 


PROGRAMMI TV 


КАП 


6.00 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


Tgunomattina. ATTUALITÀ 
TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. ATTUALITÀ 
E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

La volta buona. 
ATTUALITÀ 

Il paradiso delle signore 
Daily. $0АР 

TGL. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. 
ATTUALITÀ 

L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. 
ATTUALITÀ 

Affari Tuoi. SPETTACOLO 


13.30 
14.00 
16.00 


16.55 
17.05 


18.45 
20.00 
20.30 


20.35 


21.30 Il Clandestino 

SERIE. Luca, sempre alla ri- 
cerca di soldi per un debito misterio- 
so, è costretto ad accettare un caso di 
cui non si vorrebbe occupare perché 
contrario alla sua etica. 


RAI2 


8.30 

8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. 

Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

l Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 
Tg2 - Costume e Società. 
Tg2 - Medicina 33. 

Ore 14. ATTUALITÀ 
BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. 


Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 
Tg 2. ATTUALITÀ 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 
N.C.1.S.. SERIE 

S.W.A.T.. SERIE 

Tg2 - 20.30. ATTUALITÀ 
Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 Stasera tutto è possibile 

SPETTACOLO. Tema della pun- 
tata di questa sera sarà "BiblioStep"e 
coinvolgerà tutti gli ospiti della serata 
inunaseriedi prove e giochi esilaranti. 
Conduce Stefano De Martino. 


Rai Parlamento Telegiornale. 


RAI3 


10.30 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Elisir. ATTUALITA 

TG3. ATTUALITÀ 

ТӨЗ - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. 

TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiornale. 
Il Commissario Rex. SERIE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 

Faccende complicate. 

Il Cavallo e la Torre. 

Un posto al sole. soap 


21.20 Farwest 

ATTUALITÀ. Torna il pro- 
gramma di Salvo Sottile che darà 
voce al disagio, all'impotenza e al- 
l'indignazione di quanti subiscono 
prepotenze e ingiustizie. 


CANALE 5 


6.00 

7.55 

8.00 

8.45 
10.55 
10.57 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. 

Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. 
Beautiful. soAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. 

Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscia La Notizia - La Voce 
Della Veggenza. SPETTACOLO 


21.20 L'Isola Dei Famosi 
SPETTACOLO. Nuovo appun- 
tamento settimanale conil reality con- 
dotto da Vladimir Luxuria, affiancata da 
Sonia Bruganelli e Dario Maltese. Trai 
concorrenti: Joe Bastianich. 


ITALIA 1 


6.05 
6.45 
7.10 


The Goldbergs. SERIE 
C'era una volta...Pollon. 
Evelyn E La Magia Di Un 
Sogno D'Amore. 

Papà Gambalunga. 

Kiss me Licia. 

Chicago Fire. SERIE 
Chicago P.D.. SERIE 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
L'Isola Dei Famosi. 

Sport Mediaset. ATTUALITÀ 
The Simpson. 

| Simpson. CARTONI ANIMATI 
N.C.1.S. New Orleans. SERIE 
The mentalist. SERIE 
L'Isola Dei Famosi. 
Studio Aperto. ATTUALITÀ 
Studio Aperto Mag. 

CSI. SERIE 

N.C.1.S.. SERIE 


7.35 

8.05 

8.35 
10.25 
12.25 
13.00 
13.15 
14.00 
14.25 
15.20 
17.10 
18.10 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


21.20 TheTransporter жж 

FILM. (Thr., 2002) con Jason 
Statham, Qi Shu. Frank Martin, ex 
agente speciale lavora come cor- 
riere, trasportando pacchi di cui non 
conosce il contenuto. 
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КЕТЕ 4 


6.00 
6.25 
6.45 
7.45 
8.45 


Finalmente Soli. FICTION 
Tg4 - Ultima Ora Mattina. 
Stasera Italia. ATTUALITÀ 
Brave and Beautiful. SERIE 
Bitter Sweet - Ingredienti 
d'amore. TELENOVELA 
Tempesta d'amore. SOAP 
Mattino 4. ATTUALITÀ 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
La signora in giallo. SERIE 
Lo sportello di Forum. 
Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
11 Sentiero Della Rapina. 
FILM (West. 1958) con Audie 
Murphy, Gia Scala. Regia di 
Jesse Hibbs. Ж Ж 

Tg4 Telegiornale. ATTUALITÀ 
Meteo.it. ATTUALITÀ 

Terra Amara. SERIE 

Prima di Domani. ATTUALITÀ 


9.45 
10.55 
11.55 
12.25 
14.00 
15.30 
16.45 


19.00 
19.35 
19.40 
20.30 


21.20 Quarta Repubblica 

ATTUALITÀ. Nicola Porro, in 
compagnia dei suoi ospiti, affronta i 
granditemi di attualità, di politica e di 
economia. Un'analisi degli eventi che 
interessano il Paese. 


DEL 15 APRILE 
2024 


LA7 


6.00 
6.40 


Meteo - Oroscopo - Traffico. 
Anticamera con vista. 
ATTUALITÀ 

Meteo - Oroscopo - Traffico. 
Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. 
ATTUALITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 

C'era una volta... 1 Nove- 
cento. DOCUMENTARIO 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. ATTUALITÀ 


6.50 
7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 100 Minuti 

ATTUALITÀ. Appuntamento con 
il programma di attualità condotto da 
Corrado Formigli e Alberto Nerazzini. In 
ogni puntata 100 minuti per svelare, con 
unfilminchiesta, Пан oscuri del Paese. 


22.15 Il Clandestino. SERIE 24.00 Tango. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ 110 TgoNotte. ATTUALITÀ 23.20 ColdCase - Delitti irrisolti. 0.50 Harrow. SERIE 23.15 lInegoziatore. FILM (Az., 
23.25 Storie di sera. ATTUALITÀ 135 ILunatici. ATTUALITÀ 100 Meteo З. ATTUALITÀ 143 Meteo.it. ATTUALITÀ 0.10 Sport Mediaset Monday 145 Tg4-Ultima Ora Notte. 1998) con Samuel L. Jack- 

0.45 Viva Rai2!...e un po' anche 2.30 Calcio Totale. cALCIO 105 Оапсһе no. DOCUMENTARI 145 Striscia La Notizia - La Voce Night. ATTUALITÀ ATTUALITÀ son, Kevin Spacey. Regia di F. 
Rai 1. SPETTACOLO 3.30 Casaltalia. ATTUALITÀ 135 Sorgente di vita. ATTUALITÀ Della Veggenza. SPETTACOLO 0.45 Drive Up. ATTUALITÀ 2.10 Una lucertola con la pelle Gary Gray. AAA 

140 Sottovoce. ATTUALITÀ 5.10 Rex. SERIE 2.05 RaiNews 24: Rassegna 2.30 Uomini e donne. SPETTACOLO 1.20 Studio Aperto - La giornata. di donna. FiLM (Gia., 1971) 2.00 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 

2.10 Che tempo fa. ATTUALITÀ 5.59 Zio Gianni. SERIE Stampa. ATTUALITÀ 3.55 Riverdale. SERIE ATTUALITÀ con Florinda Bolkan 2.40 Camera соп vista. ATTUALITÀ 

DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 a | RAI5 23 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE з | CIELO 28 | TVS 8 | REAL TIME з | DMAX 52 
17.30 Hawaii Нуе-0. 18.20 concerti della 19.35 Rai News - Gior- 10.25 Belvadiguerra. 17.40 Little Big Italy. 17.20 Buying € Selling. 17.15 IlsognodiKyra. 16.05 Quattromatrimo- | 17.20 Lafebbredell'oro: 
19.00 Bones. SERIE Cappella Paolina. no. ATTUALITÀ 12.20 Gli avvoltoi. FILM LIFESTYLE SHOW 19.00 Celebrity ante. ni USA. SPETTACOLO il tesoro del fiu- 
20.35 Criminal Minds. 19.15 Rai News - Gior- 19.40 Rai54. 14.00 Solo2ore. FILM 19.15 CashorTrash- 18.20 Piccole case per 19.05 celebrity pt.16. 17.50 Primo appunta- me. DOCUMENTARI 
SERIE no. ATTUALITÀ 20.05 Speciale Aldo 15.40 Piedone 'Аїгіса- Chi offre di più?. vivere in grande. 20.10 100% Italia mento. SPETTACOLO | 19.20 Vadoavivere пе! 
21.20 Fuga da Mogadi- 19.20 ArtNight. Moro. DOCUMENTARI no. FILM SPETTACOLO SPETTACOLO Anteprima. 19.25 Casaaprima vista. bosco. SPETTACOLO 
scio. FILM 20.15 Prossima ferma- 20.10 фото elasto- 17.35 Iprofessionisti. 20.25 Don'tForgetthe 18.50 LoveitorList SPETTACOLO 20.30 Cortesie per gli 21.25 Vadoavivere nel 
23.25 Savage Dog - Il ta, America. ria. DOCUMENTARI 19.40 Larivolta dei Lyrics - Stai sul it-Prendereola- | 20.15 100% Каћа. ospiti. LIFESTYLE hosco. SPETTACOLO 
selvaggio. FILM 21.15 Inostrifantasmi. 20.30 Passato e Presen- barbari. FILM pezzo. SPETTACOLO sciare. SPETTACOLO SPETTACOLO 21.30 Hercai- Amore e 23.20 WWE Вам. 

100 Anica Appunta- 22.50 Sciarada - Il cir- te. DOCUMENTARI 21.10 Fango, sudore e 21.25 CashorTrash- 19.50 Affari al buio. 21.30 Bruno Barbieri - 4 vendetta. SERIE 125 La dura legge dei 
mento Al Cinema. colo delle parole. 21.10 Illuminate. polvere da sparo. Speciale Prime DOCUMENTARI Hotel. SPETTACOLO 23.40 Hercai - Amore e Cops. SERIE 
ATTUALITÀ DOCUMENTARI 22.05 Grandi della TV. 22.50 19 di Dryfork City. Time. Gioco 20.20 Affari di famiglia. | 22.50 MasterChef Italia. vendetta. SERIE 2.30 Bodycam - Agenti 

1.05 Criminal Minds. 23.55 Nile Rodgers - 23.00 5000аппїе+. FILM 23.30 Little Big Italy. SPETTACOLO SPETTACOLO 140 Dr. Pimple Pop- in prima linea. 
SERIE Come farcela nel La lunga storia 0.55 Sogno diuna not- LIFESTYLE 21.20 Agnus Dei. FiLM 1.40 Hungover Games per: la dottoressa DOCUMENTARI 

155 Ilprincipio del mondo della mu- dell'umanità. te di mezza età. 105 Naked Attraction 23.30 Edone': la sindro- - Giochi mortali. schiacciabrufoli. 3.30 Chitiha dato la 
piacere. SERIE sica. DOCUMENTARI DOCUMENTARI FILM UK. SPETTACOLO me di Eva. FILM FILM LIFESTYLE patente. ATTUALITÀ 


Il tempo resta stabile e soleggiato in gran parte dell’Italia con 
clima sempre caldo ovunque, specie al Sud e Sicilia, mentre un 
primo calo è atteso nelle regioni del Centro-Nord. 


с 


IL SOLE 


SORGE ALLE ORE 06.44 


CULMINA ALLE ORE 13.29 
TRAMONTA ALLE ORE 20.16 


LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 11.27 
CALA ALLE ORE 03.17 
PRIMO QUARTO 15 APR 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE SOLE NUVOLOSO «КӘ PoconuvoLoso © _ СОРЕРТО СОЎ variaBiLE СО)  PIOGGIADEBOLE ФӘ) PIOGGIAINTENSA — LE NEWSLETTER 
Pa ERE na 

DIOGGI TEMPORALE aà NEBBIA == NEVE E VENTO MARECALMO POCOMOSSO === МАВЕ М0850 (¿AY 

Situazione Nord Centro Sud 


La pressione torna a diminuire. La giornata 
sarà contraddistinta da un cielo più nuvo- 
loso rispetto ai giorni precedenti. Il tempo 


La pressione inizia a diminuire, le tem- 
perature a calare e il tempo a peggiorare, 
per ora, soltanto sui settori alpini più 


La giornata trascorrerà con un cielo 
sereno o poco nuvoloso su tutte le 
regioni. Temperature in diminuzione di 


La giornata sarà contraddistinta da un 
graduale peggioramento del tempo dalla 
Sicilia verso la Calabria entro sera. Nubi 


tenderà a peggiorare debolmente sui confini settentrionali. alcuni gradi. sparse altrove. 
alpini, specie orientali. Al Sud la nuvolosità L ide 
sarà più compatta sulla Sicilia. dun. lan i ы 
LA PREVISIONE LA PREVISIONE direttore Andrea Malaguti, con 
DIDOMANI DIDOPO DOMANI le scelte della prima pagina e gli 
= articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Per scoprire Torino e ciò 
che succede in città da un punto 
-—divista differente 


Metrernich Do 


Vortice sul mare Adriatico. Giornata 
con tempo più instabile al Centro 
(specie Appennini e lato adriatico), 
sulle coste dell'alto Adriatico. 


Pressione in ulteriore calo, il tempo ё 
destinato a peggiorare su tutto il Pa- 
ese a causa dell'afflusso di correnti 
fresche dalla Scandinavia. 


QUALITÀ DELL'ARIA | 
РМ10 РМ25 NO, SO, РМ10 РМ25 №02 SO, it О лы 
Апсопа 197 114 29 08 Milano 222 155 116 20 dedicataagli Esteria cura di 
Aosta 93 65 31 03 Napoli 313 248 418 59 Alberto Simoni 
Bari 190 15 75 11 Palermo 252 142 51 09 
Bologna 167 114 55 07 Perugia 22 BI 39 03 
Cagliari 265 156 93 14 Potenza 267 15 21 04 
Campobasso 26.2 125 27 05 Roma 250 18.6 126 14 
Catanzaro 238 128 31 05 Torino 379 30.3 18.6 18 
Firenze 232 167 76 09 Trento 274 209 59 04 
бепоуа 210 129 68 25 Trieste 165 112 68 17 | зи 
L'Aquila 245 124 23 05 Venezia AL H2 W 16 Per le ultime notizie e per 


iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa.it 


Valori espressi in g/m? 
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